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Relaz ioni (Presentazione) : 

M A N C I N I A U G U S T O : Stato di previsione della 
spesa del Ministero dell' istruzione pubblica 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1921 
ai 30 giugno 1922 . 3882 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell' istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1922 al 30 giugno 1923. 3882 

P A S C A L E : Autorizzazione a procedere contro 
il deputato Torre Edoardo per duello. . . 3882 

COSATTINI : Per il risarcimento dei danni sof-
ferti in conseguenza della guerra da con-
nazionali all'estero 3882 

C A P O R A L I : Provvedimenti per il trasferimento 
nel Palazzo Reale di Napoli della Biblio-
teca nazionale e della Biblioteca ' San Gia-
como di detta città 3882 

U B E R T I : Modificazione al testo unico delle leggi 
per la riscossione delle imposte dirette . . 3882 

La seduta comincia alle 15.5. 
PASCALE, segretario, legge il processo 

verbale della seduta di ieri. 
(È approvato). 

Commemorazione. 
F E B E I L E O P O L D O . Chiedo di par -

lare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E R R I L E O P O L D O . Consenta la Ca-

m e r a che esprima il mio sincero dolore per 
la mor te a v v e n u t a quasi improvvisamente 
de l l ' avvoca to Giacomo Levi-Civi ta , sena-
tore del Regno. 

Da giovinet to c o m b a t t è con Garibaldi , 
nel l 'e tà più m a t u r a seppe e volle contri-
b u i r e alla resistenza civile della mia P a -
dova, così fo r t emen te p r o v a t a dal nemico. 

Avvoca to principe, Giacomo Lei -Civ i ta 
volle anche dedicare la propr ia opera ai 
problemi amminis t ra t iv i , e fu ¡per lunga 
serie di .anni sindaco apprezzat issimo della 
c i t tà di P a d o v a . 

Pe r questo, con animo commosso, prego 
la Camera di volere inviare l 'espressione 
della p ropr ie | | condogl ianze al sindaco di 
P a d o v a ed alla desolata famigl ia del com-
p ian to est into. (Approvaz ioni ) . 

DE C A P I T A N I , sottosegretario^di Stato 
per il tesoro. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E C A P I T A N I , sottosegretario ¡di Stato 

per il tesoro. A nome del Governo mi as-

socio alle nobili parole p ronunz ia te dal-
l 'onorevole Ferr i Leopoldo in memoria del 
compianto senatore Giacomo Levi-Civi ta , 

DE VECCHI: Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
D E V E C C H I . Anche a nome di ques ta 

p a r t e della Camera, mi associo al p rofondo 
dolore e alla dimostrazione di a f fe t to per 
la memoria del sena tore Levi -Civ i ta . (-Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Associandomi, a nome 
della' Camera, alle espressioni di cordo-
glio dell 'onorevole Leodoldo Fer r i per la 
mor te del senatore Levi-Civi ta , me t to a 
pa r t i to la p ropos ta d ' invio di condoglianze 
al s indaco di P a d o v a ed alla famigl ia . 

(È approvata). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con 

gedo: per motivi di famiglia: gli onorevoli 
Ostinelii di giorni 5; Si t ta di 1; Celesia di 4; 
Torre E d o a r d o di 5; Lo Monte di 5; per 
mot iv i di salute: gli onorevoli: Ungaro di 
giorni 5; Janfo l la di 2; De Cris tofaro di 15; 
per ufficio pubblico, gli onorevoli: Mendaia 
di giorni 8; Imber t i di 5; Galla di 4. 

(Sono conceduti). 

Ringraziamento per condoglianze. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che il figlio del senatore Cavasola mi ha 
invia to il t e legramma seguente : 

« La solenne manifes taz ione di com-
pian to della Camera per la mor te di mio 
padre, e le alte e commosse parole di Vo-
stra Eccellenza sono s ta te di g rande con-
for to p e r l a mia famiglia e per me. P o r -
giamo alla Camera ed a Vostra Eccellenza 
l 'espressione della nost ra perenne gra t i tu -
dine. P ie t ro Cavasola» . 

Risultato di votazioni segrete. 
P R E S I D E N T E , Comunico alla Camera 

il r i su l ta to della votazione di bal lot taggio 
per la nomina di un componente il Comi-
t a t o Nazionale per gli orfani di guerra : 

Votant i 315. 
Ebbero voti gli onorevoli: 
Giavazzi, 163; Maffi, 101. 
Schede bianche 48 — Voti nulli 3. 
P roc lamo ele t to l 'onorevole Giavazzi . 
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Comunico alla Camera il r isul tato della 
votazione di ballottaggio per la nomina di 
un commissario nel Consiglio di ammini-
strazione del fondo Religione e beneficenza 
di Roma: 

Votant i 315. 
Ebbero voti gli onorevoli: 
Tupini, 164; Lollini, 95. 
Schede bianche 52 — Voti nulli 4. 
Proclamo eletto l 'onorevole Tupini. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti , s ' intendono r i t i ra te le in terro-
gazioni 'degli onorevoli: 

Fil ippini , al ministro dell ' interno, «per 
conoscere le vere ragioni che hanno deter-
minato lo scioglimento del Consiglio co-
munale socialista di Fano »; 

Biavaschi, al ministro dell ' is truzione 
pubblica, « per sapere se e quando in tenda 
disporre per l ' aper tura di una scuola ele-
mentare ad Ombrena - frazione di Tra-
monti di Sotto - (Udine), ove una c inquan-
t ina di ragazzi crescono anal fabet i per 
l ' impossibilità di f r equen ta re la scuola che 
dista oltre sei ch i lometr i» ; 

De Angelis, ai ministri dell ' interno e 
della giustizia e degli affari di culto/ « sul 
fer imento cagionato per ubriachezza da un 
carabiniere la no t te del I o gennaio 1922 in 
Montecompatr i a danno di un contadino e 
sulla illegalità degli arrest i successivamen-
te avvenut i a carico di t re ci t tadini com-
preso il fer i to, e sulla legit t imazione da 
par te del l 'autor i tà giudiziaria degli arrest i 
avvenut i dopo trascorsa la flagranza degli 
inventa t i reati , imputa t i , addebi ta t i agli 
a r res ta t i su consiglio del tenente dei Reali 
carabinieri di F rasca t i ; quali provvedi-
menti intende prendere contro quest 'ul t i -
mo, che ha dimostra to di ignorare comple-
t amente la legge ». 

Paolucei, ai ministri delle finanze e del-
l ' industr ia e commercio, « per conoscere 
quali p rovvediment i abbiano ado t t a to e 
quali ancora intendano ado t t a re per pro-
teggere efficacemente la nascente indus t r ia 
del malto, in relazione alla tar i f fa doga-
nale ed ai t r a t t a t i di commercio » ; 

Cao, al ministro dell ' istruzione pub-
blica, « perchè dichiari se in tenda di pro-
porre modificazioni al Regio decreto-legge 

20 novembre 1919, n. 2630, e al Regio de-
creto 5 agosto 1920, n. 1256, in conformità 
alle domande della maggior pa r t e delle 
Giunte di vigilanza sugli I s t i tu t i tecnici, 
d i re t te al ripristino delle loro attr ibuzioni; 
e, par t icolarmente , perchè dichiari i suoi 
intendiment i intorno alla deliberazione sul-
l 'argomento della Giunta di vigilanza del-
l ' I s t i tu to tecnico di Cagliari, la quale ha 
sospeso di procedere ad a t t i del proprio 
ufficio, e alle gravi conseguenze di ordine 
amminis t ra t ivo , che da questa delibera-
zione possono derivare »; 

Olìandini, ai ministri d 'agr icol tura e 
del tesoro, « per conoscere se e quando 
credano oppor tuno riesaminare la tassa 
sugli oggetti di lusso in r appor to ai floro-
orticoltori , togliendo le ambigui tà e le in-
certezze che esistono circa le p ian te orna-
mentali e le corone mor tuar ie (sembrando 
che non sia esente da tassa qualsiasi a l t ro 
omaggio di fiori ai defunti) , e sopra tu t to 
chiede di in terrogare i de t t i ministri per 
conoscere se non credano conveniente mo-
dificare il sistema a t tua le di contabil i tà e 
di registrazione che non sempre possono 
fare questi lavoratori ; e che inceppa, quan-
do non rende assolutamente impossibile, il 
loro commercio ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Za-
nardi , al ministro delle finanze, « per co-
noscere le ragioni del manca to procedi-
mento penale contro i p rodut to r i di for-
maggio gorgonzola, i quali in f rode ai 
dis t r ibutor i al minuto ed ai consumator i 
appl icano sulle forme una crosta di ba r i t e , 
che a l terando notevolmente il peso del pro-
dòt to al imentare crea illeciti guadagni. I l 
l amenta to t r a t t a m e n t o per un genere di 
così largo uso è in contrasto con il decreto 
emesso in .data 2 maggio 1917, che v ie tava 
qualsiasi r ivest imento artificiale di det to 
formaggio, a meno che la t an to concla-
m a t a l ibertà di commercio si r iduca sol-
t a n t o alla l ibertà di iugulare sempre più 
la folla innumere dei dissanguati consu-
mator i ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

LA LOGGIA, sottosegretario di Stato per 
le finanze. I l decreto 2 maggio 1917, al quale 
allude l 'onorevole in ter rogante , è s ta to abro-
gato fin dal 1920, precisamente col decreto-
legge 18 aprile 1920, n. 459. Ormai sono due 
anni dacché t u t t a questa mater ia è r ien t ra ta 
sotto l ' impero della legge comune, ed è ve-
nu t a quindi a cessare completamente ogni 
competenza del Ministero delle finanze. 
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I produt tor i del formaggio gorgonzola, 
clie si rendano colpevoli di frodi in com-
mercio, sono esposti alle denunzie dei cit-
tadini ed al procedimento da parte degli 
agenti di polizia annonaria e di polizia 
giudiziaria senza alcuna ingerenza del Mi-
nistero delle .finanze.-

P R E S I D E N T E . L'onorevole Zanardi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ZANARDI. Non sono sodisfatto della 
risposta del sottosegretario di Stato alle 
finanze, in quanto che le sue parole non 
ci autorizzano a sperare in una difesa dei 
consumatori. 

Durante la guerra il Ministero dei con-
sumi aveva emanato un decreto, per cui 
si proibiva di circondare il formaggio gor-
gonzola di una crosta mista di grasso e di 
barite. 

Ora questa frode commerciale è a danno 
dei consumatori, poiché intorno ad una pa-
sta alimentare di circa otto chili si met-
tono circa due chilogrammi di bari te e,-
mentre la pasta alimentare costa circa 10 
lire al chilo, questo minerale costa pochi 
centesimi; e quindi il consumatore, che 
compra formaggio gorgonzola, è derubato 
del 20 per cento. 

Ora le dichiarazioni del ministro delle 
finanze non mi persuadono, ed io racco-
mando di volere ancora rimettere in vi-
gore quel decreto. 

Si parla sempre della libertà di com-
mercio, ma la libertà di commercio, in que-
sto caso, si risolve in un iu r to quotidiano. 
Oggi - e qui mi rivolgo non soltanto al mi-
ministro delle finanze, ma anche ai ministri 
dell ' interno, della giustizia e del commer-
cio - vi è t u t t a una organizzazione di spe-
culatori, per cui certi prodott i che si con-
sumano quotidianamente non sono ancora 
diminuiti di prezzo, quantunque ribassati 
nei luoghi di produzione. 

Tut t i sanno, ad esempio, che il vino è 
diminuite moltissimo, mentre nella città 
costa ancora come nello scorso anno; e ciò 
che avviene per il vino, si ripete per molti 
generi di largo uso. 

La diminuzione dipende anche dal sot-
to-consumo dovuto alle condizioni gene-
rali ben note, ma gli speculatori non inten-
dono vendere a prezzo equo. 

Noi non siamo per la libertà di com-
mercio, siamo per la difesa del consuma-
tore, e invochiamo dal ministro delle fi-
nanze o dal ministro meglio competente 
che ancora r imetta in vigore quel decreto, 

che impedisca di mettere la barite intorno 
al formaggio. 

I consumatori domandano maggiore as-
sistenza dagli enti pubblici, mentre ovun-
que prevalgono soltanto gli interessi di co-
loro che speculano sul pubblico erario e 
coloro che affamano i consumatori, in no-
me dei quali sento di aver parlato. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente l 'onorevole Celesia, s ' intende che abbia rinunziato alla seguente sua interroga-zione, firmata anche dagli onorevoli: Ol-landini, Luiggi, Broccardi e Oasaretto, al presidente del Consiglio dei ministri, mi-nistro dell 'interno e al ministro dell'indù-/ 
stria e commercio, « per sapere se, di f ronte 
ai r ipetuti e gravi at t i di violenza coi 
quali, d i t ta ture irresponsabili e categorie 
privilegiate vorrebbero asservire il funzio-
namento del primo porto d 'I tal ia e la vita 
della nostra marina mercantile ai loro scopi 
egoistici, il Governo intenda ancora più a 
lungo tollerare che la libertà di lavoro ri-
manga senza adeguata tutela e se non 
senta la improrogabile necessità di porre 
termine con la maggiore fermezza ad una 
situazione che.arreca incalcolabili danni agli 
interessi nazionali ed al buon nomed'I tal ia». 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Oa-
saretto, ai ministri dell ' interno, e dell'indu-
stria e commercio, « per conoscere se di 
f ronte ai fa t t i delittuosi ed agli a t t i di 
inaudita prepotenza e ferocia che impune-
mente da quasi due mesi si compiono nel 
porto di Genova, non credano sia giunto 
ancora il momento di intervenire con prov-
vedimenti che diano al paese la sensazione 
che veramente si vuole e si sa ripristinare 
l ' au tor i tà dello Stato, e per conoscere se 
la legge non dia al Governo sufficienti po-
teri per provvedere contro i principali re-
sponsabili di una situazione che si risolve 
in un disastro nazionale ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

CASERTANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Eaccio appello al patr iot t ismo 
dell 'onorevole Casaretto per differire la di-
scussione di questa interrogazione, alla 
quale già si è risposto in sede di discus-
sione del bilancio dell 'interno. Y'è di più : 
il ministro dell ' industria è occupato al Se-
nato, impegnato in altre cose: non potrebbe 
rispondere immediatamente. j & j 

Prego, dunque, la sua cortesia, faccio 
appello al suo provato patriott ismo, per-
chè in questo momento così grave per l'in-
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te resse di Genova e de l l ' I t a l i a i n t e ra , non 
si abb iano a sol levare discussioni , che pos-
sono a t u r b a r e di più gli an imi . 

P R E S I D E N T E . Onorevole so t tosegre ta -
rio, il Governo lia d i r i t t o a ch iedere il r inv io 
della in te r rogaz ione . E l la ne chiede il r inv io? 

C A S E R T A N O , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Sissignore. 

P R E S I D E N T E . A q u a n d o ? 
C A S E R T A N O , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Al 10 apr i le . (Commenti). 
B A N D E R A L I . Il Governo della p a u r a ! 
C A S E R T A N O , sottosegretario di Stato 

per Vinterno. St ia sicuro che i fo r t i non ot-
t engono successo in cer t i m o m e n t i ! 

B A N D E R A L I . Mi d ispiace di aver lo ap-
poggia to . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevo le B a n d e r a l i , 
non si c o m p r o m e t t a per l ' avven i re j ! (Siride). 

Onorevo le Casare t to , ha u d i t o ? I l so t to-
segre tar io di S t a t o chiede il r invio dello 
svolg imento della sua in te r rogaz ione al 10 
apr i le . 

C A S A R E T T O . Poiché il Governo f a ap-
pello o l t re che alla mia cor tes ia al mio 
p a t r i o t t i s m o , consen to che lo svo lg imento 
della mia in te r rogaz ione sia r i nv ia to , ma 
ad un più b reve t e r m i n e , pe r esempio a 
lunedì 3 apr i le . 

C A S E R T A N O , sottosegretario di Stato 
per Vinterno, Consento . 

P R E S I D E N T E . Così r imane s t ab i l i to . 
Non essendo p resen t i gli onorevol i in te r -

rogant i , si i n t endono r i t i r a t e le i n t e r roga -
zioni degli onorevol i : 

Carapel le , al p res iden te del Consiglio 
dei ministr i , e al min is t ro del tesoro , « per 
sapere se r i t engano equo r evoca re il de-
cre to 7 giugno 1920 dopo che ad esso è 
s t a t a d a t a così l a rga applicazione, in va r i 
Ministeri , e se e qual i p r o v v e d i m e n t i in-
t e n d a n o a d o t t a r e , aff inchè cessino u n a 
b u o n a vo l t a la confus ione degli organici e 
la spe requaz ione degli s t ipendi : e sia d a t a 
def ini t iva s is temazione a lpe r sona le , t e n e n d o 
conto della necessar ia d i f ferenziazione delle 
carr iere, della d ivers i tà dei g rad i , e del la 
va r i a anz i an i t à di servizio di c iascun im-
p i e g a t o » ; 

Sandul l i , al min is t ro della giust izia e 
degli a f fa r i di cul to, « per sapere se c reda 
di p r o v v e d e r e con urgenza alla n o m i n a di 
mag i s t r a t i e f unz iona r i di cancel ler ia presso 
le sedi di cort i , di t r i buna l i e di p r e tu r e , 
dove, per la def ic ienza dei personale , è resa 
impossibile l ' ammin i s t r az ione della giu-
stizia » ; 

Federzoni , al min i s t ro delle finanze, 
« per conoscere qual i a f f idament i c r eda di 

p o t e r da re per l ' e sau r imen to delie leg i t t ime 
aspi raz ioni della popolaz ione di F r a s c a t i , 
con t ro le qual i si v a n n o s p e r i m e n t a n d o le 
più i n d u s t r i ingerenze s t ran ie re per impe-
dire che la s tor ica e ameniss ima Villa Fa l -
conieri , già p r o p r i e t à della Corona di P rus -

sia t r a s f e r i t a in possesso delia i l lus t re 
c i t t à laziale e f a t t a luogo di pubb l i che de-
lizie e sede d ' i s t i t u t i d ' a r t e e di c u l t u r a ». 

Bona rd i , al min i s t ro del tesoro , « p e r 
conoscere se non creda di p r o v v e d e r e ad 
un più decoroso t r a t t a m e n t o di pens ione 
per i q u a r a n t a supe r s t i t i dei Mille di Mar-
sala e di sodd i s fa re in t a l modo ad un no-
bi le vo to del paese che ebbe la sua eco, 
finora i n a s c o l t a t a , in P a r l a m e n t o » ; 

Lombardo-Pe l l eg r ino , al p r e s i d e n t e del 
Consiglio dei minis t r i , min i s t ro de l l ' i n t e rno 
e al min is t ro della giust iz ia e degli a f fa r i 
di cu l to , « sul g r a v e scanda lo delle r i c e t t a -
zioni f u r t i v e scoper te nella sede pol i t ica 
del la consor t e r i a del d e p u t a t o Toscano per 
r ea t i c o n t i n u a t i a v v e n u t i in danno del-
l ' A m m i n i s t r a z i o n e mi l i ta re ; e se da p a r t e 
di t u t t i i loro d i p e n d e n t i si sia compiu to 
e si compia t u t t o il c o m p e t e n t e dovere di 
eseguire la legge con l ' e scu te re senza ecce-
zione di pe r sone t u t t e le r e sponsab i l i t à di-
r e t t e e i nd i r e t t e , e se sia e l imina t a e si 
e l imini ogni ingerenza pol i t ica , con quel-
l ' ones t à di Governo che Messina i n t e r a de-
s idera e a r d e n t e m e n t e r i c h i e d e » ; 

Cigna, ai min i s t r i dei l avor i pubbl ic i 
e delle pos t e e te legraf i , « per conoscere se 
vogl iano o no s tab i l i re un regolare servizio 
di v i agg ia to r i sino al la f e r m a t a di Contu-
berno, con m a t e r i a l e possibi le e g ius ta os-
se rvanza di orar i ; o l t r e ché con la cos t ru-
zione della s t r ade l l a di accesso verso quella 
s taz ione. E se vogl iano finalmente ivi a t -
t u a r e a n c h e il p romesso t r a s p o r t o delle 
merci , d i sponendo infine che venga conse-
g n a t a al la f e r m a t a medes ima la p o s t a pro-
v e n i e n t e da P a l e r m o , in a t t o r imessa , con 
inqual i f icabi le cr i ter io a C ianc iana , da dove 
v ien poscia i r r a d i a t a per Alessandr i a , Bi-
v o n a e S a n S t e f ano , con inf in i to r i t a r d o e 
g rave pregiudiz io di quelle popolaz ion i ». 

Sono così e s au r i t e le i n t e r rogaz ion i in-
sc r i t t e ne l l ' o rd ine del g iorno di oggi. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Pass i amo al la vo taz ione 
segre ta dei t r e disegni di legge a p p r o v a t i 
nel la s e d u t a di s t aman i : 

S is temazione g iur id ica ed economica 
del Collegio i t a l o - a l b a n e s e di S a n t ' A d r i a n o 
in San D e m e t r i o Corone; 
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Convers ione in legge del Regio decre to 
19 n o v e m b r e 1912, n. 1689, con tenen te di-
sposizioni r e l a t ive alle Commissioni man-
d a m e n t a l i agricole; 

Cost i tuzione in comune a u t o n o m o della 
f raz ione di Monte Si lvano Mar ina . 

Si facc ia la ch i ama . 
PASCALE, segretario. fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le u r n e a-

per te , e p rosegui remo nello svolg imento 
de l l 'o rd ine del giorno. 

Svolgimento di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

lo svo lg imento della p r o p o s t a di legge del 
d e p u t a t o Mon te rma t in i , per u n a cassa mu-
t u a di soccorso con t ro i dann i della gran-
dine. 

Se ne dia l e t t u r a . 
P A S C A L E , segretario, legge: (Vedi Tor-

nata dell'8 dicembre 1921). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Montemar -

t in i ha f aco l t à di svolgerla . 
M O N T E M A R T I N I . La p r o p o s t a di legge 

da me p r e s e n t a t a è modes t i s s ima . F u già 
p r e s e n t a t a alla Camera due volte" nelle 
p r eceden t i legis la ture , u n a vo l t a con la 
firma del compian to onorevole O t t av i ; ma 
non p o t è ma i a r r i v a r e a l l ' onore della di-
scussione, pe rchè a l lora il P a r l a m e n t o non 
p o t e v a funz ionare . 

Essa r i sponde ad un vo to espresso ri-
p e t u t a m e n t e dai nos t r i piccoli v i t i cu l tor i 
in convegni , congressi e comizi che fu rono 
t e n u t i a S t r ade l l a , Alessandr ia , Alba, Mon-
dovì, per r i co rda re quelli ai qual i ho preso 
p a r t e io stesso, ed in a l t r i cen t r i impor-
t a n t i di quelle provinc ie vinicole. 

I n p a r t e cor r i sponde pu re a un vo to più 
esteso che è s t a to m a n i f e s t a t o r e c e n t e m e n t e 
dai v i t i cu l to r i i t a l i an i di t u t t e le Provin-
cie, di t u t t e le tendenze , di t u t t e le forze, 
vo to pe r l ' ass icuraz ione di S t a t o obbliga-
to r i a con t ro i d a n n i della g randine , espresso 
ne l convegno naz iona le di Brescia del set-
t e m b r e scorso e nel convegno naz iona le di 
R o m a della scorsa s e t t i m a n a . 

Dico che solo in p a r t e la p r o p o s t a di leg-
ge da me p r e s e n t a t a cor r i sponde a ta le voto, 
perohè i n f a t t i con essa n o n si t e n d e a dare 
una vera e comple t a i ndenn i t à , ma sol-
t a n t o si vuo le a ss icura re un a iu to agli agri-
col tor i in caso di d isas t ro . 

Noi ci f acc i amo car ico delle difficoltà 
che p resen ta il p rob lema, difficoltà di or-
dino finanziario e di ordine , s o p r a t t u t t o , 

tecnico , per la g rande differenza di condi-
zioni meteor iche e di col t ivazione da u n a 
a l l ' a l t r a regione d ' I t a l i a ; epperò , m e n t r e 
lasciamo che lo S ta to s tud i ques to proble-
ma , messo a v a n t i nei convegni naz iona l i 
dei v i t icul tor i , e men t r e pens iamo che lo 
S t a t o dov rà s tud ia re e r isolvere forse pro-
b lemi più urgent i , noi chiediamo di potére , 
con le nos t r e sole forze e da noi soli, f a r e 
u n a modes t i ss ima cosa: po t r e i dire quasi , 
f a r e poco di più del la r icos t i tuz ione del 
f o n d o che nel vecchio P i emon te , e in a l t r i 
dei vecchi S t a t i d ' I t a l i a , serviva a r imbor-
sare agli agr icol tor i colpi t i dal la g rand ine , 
a lmeno l ' impos ta . 

Si vuole fa re , in poche parole , t r a i vi-
t i cu l tor i della nos t ra regione, u n a m u t u a 
con p remi fìssi, e con indenn i tà , (o sussidi, 
o a iut i che si vogl iano chiamare) , var iabi l i 
di anno in anno a secondo del numero e 
del l 'es tensione dei disastr i , f unz ionan t e un 
po ' come l ' I s t i t u t o di Bav ie ra , che è in ma-
te r ia uno dei meglio organizza t i . 

A m m e t t i a m o il pr incipio del l ' ass icura-
zione obbl igator ia ; vogl iamo appl icar lo at-
t r a v e r s o ai comuni (g ravando però non sul 
bi lancio comunale , ma sulla p r o p r i e t à viti-, 
cola che ne r isente i benefìci) per r i du r re 
al min imo le spese di esazione, di p ropa -
g a n d a , di c o n t r a t t o , ecc. Lo l imi t iamo sol-
t a n t o alle provinc ie di Cuneo, . Torino, 
Alessandr ia , P a v i a e append ice della pro-
vincia di P iacenza , pe rchè si t r a t t a di una 
zona in condizioni agricole a meteor iche 
mol to simili ta l i da faci l i tare e semplif icare 
la de t e rminaz ione dei p remi . Ci preoccu-
p iamo so l t an to della v i t i cu l tu ra , pe rchè per 
a l t re p roduz ion i agrar ie f u n z i o n a n o già in 
modo sufficiente le società p r i v a t e di assi-
curazione. 

Anche ieri il nos t ro collega onorevole 
Persico doveva svolgere u n a p ropos t a di 
legge in ques to senso, l imi t a to solo alla 
col t ivazione del t abacco . Si tonde così al la 
soluzione parz ia le del g rande p rob lema 
del l 'ass icurazione dei p r o d o t t i della t e r r a ; 
ch ied iamo sempl icemente che ci sia per-
messo di f a re con le forze nos t re e senza 
dannegg ia re nessuno, senza pesare in nessun 
modo sul b i lancio dello S ta to , un esperi-
m e n t o che serv i rà a lmeno a m e t t e r e insieme 
mate r i a l i e d a t i per la r isoluzione del pro-
b lema più completo . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 
l ' onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per i 
l avor i pubbl ic i . 

M A R T I N I , sottosegretario di Stato per ì 
lavori pubblici. I l Governo , con le consuete 
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riserve, non si oppone alla presa in consi-
derazione di questa proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to la presa 
in considerazione di questa proposta di 
legge. 

(È presa in considerazione). 

P R E S I D E N T E . Segue lo svolgimento di 
due proposte di legge dell 'onorevole Cor-
radini, la pr ima per costituzione in comune 
autonomo delia frazione di San Pelino dei 
Marsi ; la seconda per. costituzione in co-
mune autonomo della frazione di Colli di 
Montebove. Se ne dia le t tura . 

PASCALE, segretario, legge: (Vedi Tor-
nata del 27 marzo 1922). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Corradini 
ha facoltà di svolgerle en t rambe. 

CORRADINI . Consenta la Camera che 
queste due proposte di legge siano i l lustrate 
con pochissime parole. Premet to che sono 
contrario ad ogni f raz ionamento degli enti 
locali, perchè ritengo che si indeboliscono 
le autonomie locali coi f raz ionament i (In-
terruzione del deputato Z Hocchi)-, vi sono, 
però, dei casi nei quali mantenere unit i dei 
gruppi di popolazione in determinate con-
dizioni equivale a rovinarne la esistenza 
amminis t ra t iva . Ed espongo precisamente 
quest i due casi in brevissime parole. 

C'è un gruppo di popolazione di San 
Pelino dei Marsi che ha" 1500 abi tant i , di-
s tan te dal capoluogo 18 chilometri, con co-
municazioni assolutamente imprat icabi l i 
duran te l ' inverno, mentre questa stessa po-
polazione è vicina al capoluogo del circon-
dario t re chilometri , vale a dire che il centro 
di questa frazione non può essere il capo-
luogo del comune che è inaccessibile per 
due terzi dell 'anno. Nessun rapporto di vi ta 
comune, nè d ' interessi economici esiste, e 
per conseguenza tener legata questa fra-
zione a quel capoluogo significa sacrifi-
carne comple tamente gli interessi. 

Due f a t t i recenti hanno reso ancora più 
necessaria questa separazione, e la siste-
mazione economica di quel ter r i tor io ; per 
il prosciugamento del lago di Fucino la 
popolazione è a l lon tana ta ancor più dal 
comune capoluogo; inoltre per il disastro 
del 13 gennaio 1915 si è dovuto anche rico-
struire più lontano per ragioni di cara t te re 
assolutamente topografico e sismico. 

La necessità quindi di concedere l 'auto-
nomia a questo comune, è evidente, e del 
res to esso, fin dal principio del secolo scorso 
e r a autonomo, e per uno di quei provve-
diment i globali che non considerano gli in-
teressi specifici, fu so t t ra t to ed aggregato 

ad un capoluogo dis tante con cui non ha 
nessuna relazione. 

D ' a l t r a par te le condizioni di autonomia 
sussistono. La frazione ha catasto proprio, 
bilancio proprio; le condizioni di vi ta non 
hanno rappor t i col comune capoluogo, e 
per queste ragioni uno degli enti che do-
manda la separazione è appunto il comune 
capoluogo, ed anche il consiglio provin-
ciale di Aquila ha espresso r ipe tu tamente 
il voto perchè sia f a t to cessare questo s ta to 
di cose asso tu tamente dannoso agli inte-
ressi della popolazione. 

Per t u t t i questi motivi, r ispondendo ad 
una interruzione dell 'onorevole Zilocchi, 
pur essendo in massima contrario a queste 
separazioni, debbo nella specie chiedere, 
per ragioni part icolari , che questa separa-
zione avvenga. 

Quanto all 'al tro comune di Colli di Mon-
tebove, è una questione decisa dalla Ca-
mera nella passata legislatura. 

La Camera riconobbe anche in quella 
circostanza che si t r a t t a v a di un contrasto 
inconciliabile d ' interessi opposti , dell'ab-
bandono completo e secolare da par te del 
comune capoluogo, e per questo la Camera 
approvò la separazione nella scorsa legi-
s latura. 

La proposta di legge era davant i al Se-
nato quando si chiuse la sessione. Si t r a t t a 
perciò della presa in considerazione per 
quelle stesse ragioni che la Camera r i tenne 
valide, ed io confido che la proposta di 
legge sarà presa in considerazione, t r a t -
tandosi di una separazione che è utile agli 
interessi di quelle popolazioni. 

. P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per la Presidenza del Con-
siglio ha facol tà di par lare . 

B E N E D U C E G I U S E P P E , sottosegretario 
di Stato per la Presidenza del Consiglio. Con 
le consuete riserve, il Governo non si op-
pone alla presa in considerazione di questa 
proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la presa 
in considerazione della proposta di legge 
del deputa to Corradini per la costituzione 
in comune autonomo della frazione di San 
Pelino dei Marsi. 

(È presa in considerazione). 

Metto a par t i to la presa in considera-
zione della proposta di legge del deputa to 
Corradini per la costituzione in comune 
autonomo della frazione di Colli di Mon-
tebove. 

(È presa in considerazione). 
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Seguito della discussione sui disegni di legge : Stato di previsione della spesa del Mini-stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1921 al 30 giugno 1922. — Stato di previsione della spesa del Mini-stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1922 al 30 giugno 1923. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione dei disegni di 
legge : 

S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' interno per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1921 al 30 giugno 1922; 

Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero del l ' interno per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1922 al 30 giugno 1923. 

Dobbiamo oggi passare all 'esame dei ca-
pitoli. 

Come già annunziai ieri alla Camera, 
dovendosi esaminare lo s ta to di previsione 
per l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1921 
al 30 giugno 1922 e lo s ta to di previsione 
per l 'esercizio finanziario dai 1° luglio 1922 
al 30 giugno 1923, ho creduto Opportuno rag-
gruppare t u t t i i capitoli dei due s tat i di 
previsione in qua t t ro quadr i e cioè : 

1°) capitoli del bilancio del Ministero 
degli interni che hanno denominazione e 
s tanz iamento eguali nei due esercizi. Nei 
r appor t i di questi capitoli basterà, quindi 
una sola l e t tu ra , e l ' approvazione si r iferirà 
a t u t t i e due gli esercizi ; 

2°) capitoli che hanno la stessa deno-
minazione, ma s tanziament i diversi. Per 
questi si leggeranno l 'unica denominazione 
ed i due s tanz iament i ; così ogni depu ta to 
po t r à cons ta tare la variazione che è s ta ta 
a p p o r t a t a nei r appor t i di ciascuno stanzia-
men to ; ' 

3°) capitoli che sono nello s ta to di pre-
visione del 1921-22, ma sono s ta t i soppressi 
in quello del 1922-23 e viceversa capitoli che 
non erano nello s ta to di previsione del 1921-
1922 e che sono stat i is t i tui t i in quello 
del 1922 23. 

1°) capitoli che hanno denominazioni 
diverse con uguale s tanziamento o con stan-
ziamenti diversi ; 

In ta l modo, invece di fa re due le t ture 
dis t inte dei capitoli per ciascuno dei due 
s ta t i di previsione, ogni deputa to avrà 
d inanzi la situazione chiara e precisa ri-
s u l t a n t e dai due s ta t i di previsione. {Ap-
provazioni). 

Onorevole pres idente del Consiglio, ha 
difficoltà a che si proceda con questo me-
todo? 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno. Nessuna diffi-
coltà. 

P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 
osservazioni in contrar io, così r imane sta-
bilito. 

(Così rimane stabilito). 
Procediamo dunque all 'esame dei capi-

toli che hanno denominazione e stanzia-
mento eguali nei due esercizi. 

Si in tende che, quando non vi sieno os-
servazioni, la semplice le t tura equivarrà ad 
approvazione. Tale è s ta to sempre il me-
todo seguito nella discussione degli s ta t i di 
previsione. 

Se non vi sono osservazioni in contra-
rio, così r imane stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 
Capitolo 2 (1921-22) e capitolo 2 (1922-23). 

— Spese per la copia tura a cott imo, lire 
106,000. 

Capitolo 3 (1921-22) e capitolo 3 (1922-23). — 
Ministero - Assegni e indenni tà di missione 
per gli adde t t i ai Gabinett i , lire 62,000. 
~ Capitolo 4 (1921-22) e capitolo 4(1922-23). — 

Ministero - Spese d'ufficio (posta, s tampa , 
car ta , oggetti di cancelleria, telefoni, ecc.), 
lire 1,462,650. 

Capitolo 6 (1921-22) e capitolo 5 (1922-23). — 
Ministero - Manutenzione, r iparazione ed 
a d a t t a m e n t o dei locali, lire 85,000. 

Capitolo 8 (1921-22) e capitolo 7 (1922 23). — 
Consiglio di Stato - Assegno per spese di 
ufficio, per la biblioteca, per manutenzione 
dei locali, giusta l 'art icolo 49 del regola-
mento a p p r o v a t o con Regio decreto 17 ago-
sto 1907, n. 641, ed annessa tabella, lire 
44,000. 

Capitolo 9 (1921-22) e capitolo 8(1922 -23). — 
Consiglio di S ta to - F i t to di locali (Spese 
fisse), lire 42,500. 

Capitolo 10 (1921-22) e capitolo 9 (1922-
1923). — F u n z i o n i pubbliche e feste g o v e r -
nat ive, lire 40,000. 

JACINI . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

JACINI . Non so se sia questa la sede 
oppor tuna , ma vorrei dare occasione al-
l 'onorevole sottosegretario di Stato dell'in-
terno di r innovare l 'aff idamento, che ha 
avu to la cortesia di darmi, in meri to ai 
Congresso internazionale degli archivist i e 
bibliotecari che deve aver luogo nel 1923 a 
Milano. 

Vorrei pregare l 'onorevole ministro del-
l ' i n te rno di voler s tanziare per questo ca-
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pi to lo u n a s o m m a p a r i a quel la già s t a n -
z ia ta nel b i lancio del 1914, a g g i o r n a t a al 
va lo re del la m o n e t a a t t u a l e . 

Da l c a n t o suo l ' onorevo le min i s t ro del-
l ' i s t r u z i o n e pubb l i ca d o v r e b b e d i spor re di 
ugua le s o m m a sul suo b i lancio . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le p r e s i d e n t e 
del Consiglio, qua le è il suo pa re r e in pro-
pos i to ? 

F A C T A , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Accolgo la do-
m a n d a come r a c c o m a n d a z i o n e da l m o m e n t o 
che n o n si può f a r e nessun s p o s t a m e n t o di 
b i lancio . 

J A C I N I , L a r ingraz io . 
P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t r e os-

servaz ioni , ques to cap i to lo si i n t e n d e ap-
p r o v a t o nel la s o m m a di l ire 40,000. 

Capi to lo 12 (1921-22) e cap i to lo 11 (1922-
1923). —- Spese pel servizio a ra ld ico (art i -
colo 10 del Regio dec re to 2 luglio 1896, 
n. 313), l ire 9,330. 

Capi to lo 16 (1921.-22) e cap i to lo 15 (1922-
1923). — Res idu i passivi e l imina t i a senso 
de l l ' a r t i co lo 32 del t e s t o unico di legge sulla 
con t ab i l i t à gene ra l e e r e c l a m a t i da i c red i -
tor i (Spesa obbligatoria), per "memoria. 

Capi to lo 18 (1921-22) e cap i to lo 18 (1922-
1923). — S u s s i d i ad imp iega t i , sc r ivan i , per-
sonale degli a g e n t i i n v e s t i g a t i v i e del Corpo 
della R e g i a g u a r d i a e a d agen t i in servizio 
o già a p p a r t e n e n t i alle v a r i e A m m i n i s t r a -
zioni de l l ' i n t e rno e r i s p e t t i v e famigl ie , l ire 
280,400. 

Capi to lo 19 (1921-22) e cap i to lo 20 (1922-
1923). — Acqu i s to di l i b r e t t i e di scon t r in i 
f e r r o v i a r i (Spesa d'ordine), l ire 6,000. 

Capi to lo 20 (1921-22) e cap i to lo 21 (1922-
1923). — Spese di l i t i (Spesa obbligatoria), 
lire 3,000. 

Cap i to lo 25 (1921-22) e cap i to lo 26 (1922-
1923). — I n d e n n i t à per u n a sola v o l t a in-
vece di pens ioni ai t e r m i n i degli a r t ico l i 3, 
83 e 109 del t e s t o unico delle leggi sulle 
pensioni civili e mi l i t a r i , a p p r o v a t o col 
Regio dec re to 21 f ebb ra io 1895, n. 70, e del 
Regio dec re to 23 o t t o b r e 1919, n. 1970, ed 
a l t r i assegni congener i legalme-nte d o v u t i 
(Spesa obbligatoria), l ire 90,000. 

Capi to lo 27 (1921-22) e cap i to lo 28 (1922-
1923). — Arch iv i di S t a t o - P e r s o n a l e - Sti-
pend i ed i n d e n n i t à di r es idenza in R o m a 
(Spese fisse), l ire 2,050,000. 

Capi to lo 28 (1921-22) e cap i to lo 29 (1922-
1923). — Spese d'ufficio, di o r d i n a m e n t o e 
di i spez ione agli A r c h i v i di S t a t o , lire 
100,000. 

Capi to lo 30 (1921-22) e cap i to lo 31 (1922-
1923). — M a n u t e n z i o n e dei local i e del mo-
bilio degli A r c h i v i di S t a t o , lire 110,000. 

Capi to lo 31 (1921-22) e cap i to lo 32 (1922-
1923). — I m p i a n t o e f u n z i o n a m e n t o del la-
b o r a t o r i o pel r e s t a u r o di d o c u m e n t i logori 
e guas t i p resso l 'Archiv io c e n t r a l e del Re-
gno (ar t icolo 10 della legge 20 m a r z o 1911, 
n. 232). l ire 1,440. 

Cap i to lo 32 (1921-22) e cap i to lo 33 (1922-
1923). — I n d e n n i t à di r e s idenza e di al loggio 
ai p r e f e t t i , l ire 854,500. 

Capi to lo 33 (1921-22) e cap i to lo 34 (1922-
1923). — Spese d 'uff icio per l ' A m m i n i s t r a -
zione p rov inc ia le , l i re 831,000. 

Capi to lo 35 (1921-22) e cap i to lo 36 (1922-
1923). — I n d e n n i t à agli i nca r i ca t i del ser-
vizio di leva (Regi dec re t i 6 g iugno 1912, 
n . 590, e 19 g iugno 1913, n . 799) (Spese fisse), 
l i re 75,000. 

Capi to lo 38 (1921-22) e cap i to lo 39 (1922-
1923). — Gazze t t a uf f ic ia le del Regno e fo-
glio degli a n n u n z i nelle p rov inc ie - Spese 
di cancel ler ia , m a r c h e da bollo, a f f r a n c a -
zione di le t te re , casel la pos t a l e , a b b o n a -
m e n t o Agenzia S t e f an i e g iorna l i es ter i , 
l i re 2,000. 

Cap i to lo 40 (1921-22) e cap i to lo 41 (1922-
1923). — Sussidi d ivers i di pubb l i ca bene-
ficenza ed alle i s t i tuz ion i dei c iechi - As-
segni fìssi a s t a b i l i m e n t i d ivers i di pubb l i ca 
benef icenza , l ire 673,970. 

Capi to lo 42 (1921-22) e cap i to lo 45 (1922-
1923). — Spese di s p e d a l i t à , l ire 200,000. 

Cap i to lo 44 (1921-22) e cap i to lo 47 (1922-
1923). — Spese pe r la v ig i lanza sui m a n i -
comi pubbl ic i e p r i v a t i e sugli a l i e n a t i cu-
r a t i in casa p r i v a t a - I n d e n n i t à ai m e m b r i 
delle Commiss ioni p rov inc i a l i - I s p e z i o n i 
o r d i n a r i e e s t r a o r d i n a r i e , l ire 5,000. 

Capi to lo 48 (1921-22) e cap i to lo (1922-
1923). — Sussidi al le c o n d o t t e o s t e t r i che 
da erogars i secondo il d i spos to de l l ' a r t i -
colo 6 del r e g o l a m e n t o a p p r o v a t o con de-
c re to luogo tenenz ia l e 4 agos to 1918, n. 1395, 
lire 100,000. 

Capi to lo 49 (1921-22) e cap i to lo 52 (1922-
1923). — C o n t r i b u t i per il f u n z i o n a m e n t o 
dei d i spensa r i a n t i t u b e r c o l a r i i s t i t u i t i da 
p a r t e dei Consorzi di cui a l l ' a r t i co lo 4 del la 
legge 24 luglio 1919, n. 1382, e di a l t r i e n t i 
(Ar t icolo 5, c o m m a 2°, del la legge 24 lu-
glio 1919, n. 1382), lire 2,000,000. 

P R E S I D E N T E . Sul capi to lo 52 dell 'e-
sercizio 1922-23 h a chies to di p a r l a r e l 'ono-
revo le Gal lani . Ne ha f a c o l t à . 

G A L L A N I . Voglio f a r e o s se rva re che 
ques to cap i to lo 52 del b i lanc io 1922-23 de-
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v'essere passato al n. 53 : oppure dovrebbe 
divenire il n. 52-bis. Vi è un'altra somma, 
signor presidente del Consiglio, che evi-
dentemente per ragioni logiche di bilancio 
deve precedere questa. La legge del 24 lu-
glio 1919 all'articolo 5 stanziava due mi-
lioni per sussidi di spese nei nuovi im-
pianti di dispensari antitubercolari. 

A tutt'oggi, dopo quasi tre anni dalla 
promulgazione di questa legge, non è stato 
ancora speso un milione rotondo, ma, credo, 
solo poco più di novecentomila lire. 

Chiedo che in questo bilancio sia iscritta 
la cifra di un milione sopravanzato. Quando 
avremo fissato questa cifra di un milione al 
suo posto, vedremo che quella di due mi-
lioni del capitolo 52 attuale non corrisponde 
più ai grandi bisogni odierni. 

Bisogna pensare che i dispensari antitu-
bercolari in Ital ia sono circa cento, e che 
per avere il minimo di quelli che sono do-
mandati dagli igienisti, bisognerebbe avere 
un dispensario ogni centomila abitanti ; 
quindi in Ital ia mancano circa trecento di-
spensari. 

Ella vede quindi, onorevole presidente 
del Consiglio, che, spesa la residua cifra 
per l'impianto di nuovi dispensari, c'è 
ancora molto da spendere per farli funzio-
nare, e la cifra di due milioni non basta 
più. Quindi oltre iscrivere il milione a sè, j 
bisogna anche aumentare lo stanziamento j 
da due milioni a tre nel capitolo 52. 

Perchè, immediatamente, senza perdere j 
tempo, con un solo minuto di ragionamen-
to a base di cifre si veda l 'evidente biso-
gno di quello che io chiedo, dirò soltanto 
che i morti per tubercolosi del 1914 erano 
ridotti, dopo lunghe lotte igieniche, a 51,900. 
Nel 1916 erano oltre 61,000 ; e nel 1921, da 
cifre che lo Stato non ha potuto ancora 
pubblicare, ma che sono tuttavia attendi-
bili, non sono stati meno di 70,000. 

Onorevole presidente del Consiglio, mol-
tiplichi questa cifra di morti per il minimo 
di cinque, e vedrà che in Ital ia sono per lo 

•meno 400,000 gli ammalati i quali lottano 
contro questa terribile malattia, che mi-
naccia di far deperire tutte le nostre mi-
gliori energie. 

Mi permetto quindi di insistere nella 
mia domanda, e di sperare che l'onorevole 
presidente del Consiglio dia, per questo ti-
tolo di bilancio, i minimi mezzi indispen-
sabili per la grande battaglia contro il più 
grande, forse, dei nemici attuali dell'uma-
nità, cioè la tubercolosi, (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

PACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Per quanto ri-
guarda il desiderio manifestato dall'onore-
vole Gallani di voler conglobare i due ca-
pitoli 52 e 53, io pregherei l'onorevole Gal-
lani di ritenere che giova meglio allo stesso 
concetto da lui manifestato di lasciare di-
stinte queste due partite, imperocché con 
il conglobamento si ha una somma com-
plessiva, la quale molte volte si spende in 
modo che un capitolo va a danno del-
l 'altro. 

Invece, lasciando distinti i capitoli, cia-
scun capitolo, vale a dire ciascun servizio, 
ha indicata la sua somma che non si può 
stornare nè da una parte nè dall 'altra. 

Le somme ci sono; e se avanzano, se si 
hanno residui attivi, la Camera ne può di-
sporre. Quindi, non conviene modificare 
menomamente lo stato delle cose. 

Dal momento che le somme ci sono come 
residui attivi, l'iscrizione in bilancio rima-
ne assolutamente inutile; ed io ritengo che 
si possano lasciare le cose come sono in 
quanto tanto le une, quanto le altre vanno 
alla loro destinazione prestabilita, e non 
vedo le ragioni per le quali si dovrebbe ac-
cettare la modificazione proposta dall'ono-
revole Gallani. 

Quindi, io pregherei l'onorevole Gallani 
di non insistere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente della Commissione. 

LUCIANI,- presidente della Commissione. 
La Commissione si rimette alle osserva-
zioni dell 'onorevole Presidente del Con-
siglio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gallani, ella 
insiste? 

GALLANI. Sì. 
P R E S I D E N T E . Allora, formuli una pro-

posta. 
GALLANI . Io ho ascoltato le ragioni 

dette dall'onorevole presidente del Consi-
glio, che però non mi. hanno assoluta-
mente convinto. ' 

Noto la deficienza del bilancio in que-
sto titolo, nel senso che in essa non sono 
riportate cifre che devono essere invece 
sotto i nostri occhi. 

Faccio ossèrvare che non si t ra t ta di 
conglobare due capitoli ; forse l'onore-
vole presidente del Consiglio, non ha bene 
udito le mie parole. 
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Io non proponevo di conglobare due 
cifre, ma di inscrivere in bilancio una ci-
fra di competenza che assolutamente manca. 
(Commenti). 

Lgt vuol mettere nelle partite di giro? 
Ve la metta pure; ma la iscriva nel bi-

lancio, perchè noi vogliamo controllare 
ogni anno quanto ella ha speso, o se spende 
tutta la cifra. In ogni caso, io le racco-
mando la proposta che ho formulato prima, 
e sulla quale insisto ; e cioè che- i due mi-
lioni dell 'attuale capitolo 52 diventino tre, 
aggiungendo, in obbedienza alla legge del 
1919, un nuovo contributo nella lotta con-
tro la terribile malattia. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gallani, ella 
insiste ? 

GALLACI . Insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora io devo farle 

preghiera perchè voglia rinviare l'esame di 
questo capitolo; perchè, trattandosi di iscri-
zioni di maggiori somme, è necessario in-
terrogare la Commissione di finanza e te-
soro, la quale si trova in questo momento 
riunita per l'esame" del progetto di legge 
che riguarda gli ufficiali. 

GALLANI. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Capitolo 50 (1921-22) e 

capitolo 53 (1922-23). — Fondo da ero-
garsi esclusivamente ai comuni, alle Pro-
vincie, alle istituzioni pubbliche di be-
neficenza, ai consorzi e ad altri enti per 
favorire il ricovero in speciali luoghi di 
eura di infermi di tubercolosi, richiesto da 
necessità di difesa contro la diffusione della 
malatt ia e il collocamento di bambini per 
allontanarli dal contagio. (Articolo 6, let-
tera a), della legge 24 luglio 1919, n. 1382), 
lire 1,500,000. 

GALLANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. Intende 

fare proposta per aumento di spesa? 
GALLANI. Precisamente. 
P R E S I D E N T E . E allora occorre rin-

viare anche questo capitolo. 
GALLANI. Ho accettato sull'articolo 52 

la sua gentile preghiera di rimettermi alla 
Commissione di finanza... 

P R E S I D E N T E . Non ho detto questo: 
ho detto che non posso mettere ai voti 
una proposta che aumenta uno stanzia-
mento, senza sentire prima il parere della 
Commissione di finanza e tesoro, Commis-
sione che in questo momento si trova riu-
nita per l'esame del disegno di legge rela-
tivo alla posizione economica degli ufficiali. 

GALLANI. Mi auguro che la Commis-
sione intenda la gravità del nostro dovere 
in questa importante materia. 

P R E S I D E N T E . Questo lo dirà dopo. 
Intanto il capitolo 50-53 rimane accanto-
nato. 

Capitolo 51 (1921-22) e capitolo 54 (1922-
1923). — Sussidi per favorire ed incorag-
giare forme di prevenzione contro la tuber-
colosi e di assistenza agli infermi, non 
contemplate negli altri capitoli, nonché per 
assicurare il funzionamento dei Comitati 
provinciali antitubercolari (Articolo 6, let-
tera b), della legge 24 luglio 1919, n. 1382), 
lire 500,000. 

Capitolo 52 (1921-22) e capitolo 55 (1922-
1923). — Corsi di preparazione scientifica e 
di tirocini pratici per l 'addestramento di 
personale tecnico specializzato, di diverso 
grado, medico e ausiliario, per la profilassi 
della tubercolosi (Articolo 6), lettera o, della 
legge 24 luglio 1919, n. 1382), lire 100,000. 

Capitolo 53 (1921-22) e capitolo 56 (1992-
1923). — Sussidi per costruzione, sistema-
zione ed arredamento di ambulatori anti-
tracomatosi e di speciali luoghi di cura 
destinati al ricovero degli infermi di tra-
coma (Articolo 3 del Regolamento 23 ot-
tobre 1919, n. 2292), lire 400,000. 

Capitolo 54 (1921-22) e capitolo 57 (1922-
1923). — Sussidi per il funzionamento di 
Istituti per la cura ambulatoria e ospita» 
liera del tracoma, per la propaganda e per 
i corsi teorico-pratici presso le cliniche ocu-
listiche, per la diagnosi, cura e profilassi 
di detta malattia (Articolo 3, lettera &), del 
Regio decreto 23 ottobre 1019, n. 2292), 
lire 350,000. 

Capitolo 55 (1921-22) e capitolo 58 (1922-
1923). — Spese pel funzionamento e per la 
manutenzione dei laboratori della sanità 
pubblica, lire 46,914. 

Capitolo 56 (1921-22) e capitolo 59 (1922-
1923). — Spese pel funzionamento e per la 
manutenzione del vaccinogeno (Legge 16 lu-
glio 1916, n. 947), lire 31,000. 

Capitolo 57 (1921-22) e capitolo 60 (1922- , 
1923). — Spese per le ispezioni alle far-
macie, sussidi alle condotte farmaceutiche, 
ed aggio ai percettori dei proventi relativi 
(Testo unico delle leggi sanitarie approvato 
col Regio decreto Io agosto 1907, n. 636, 
legge 22 maggio 1913, n. 568), lire 87,300. 

Capitolo 59 (1921-22) e capitolo 62 (1922-
1923). — Spese per pubblicazioni, arredi e 
materiale per la biblioteca e per il gabi-
netto fotografico e di disegno della Dire-
zione generale della sanità pubblica e per 
ricompense ai benemeriti della salute pub-
blica, lire 12,000. 

Capitolo 64 (1921-22) e capitolo 67 (1922-
1923). — Provvedimenti profilattici contro 
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le epizoozie; sussidi, esperimenti e ricerche 
varie - Contr ibuti ordinari per l ' istituzione 
e il funzionamento delle condotte veter i -
narie consorziali e comunali - Quota a ca-
rico dello. Stato per pagamento delle in-
dennità per abbat t imento di animali, lire 
209,280. 

Capitolo 65 (1921-22) e capitolo 68 (1922-
1923). — Fi t to di locali per gli uffici dei 
veterinari di confine (Spese fisse), lire 
3,000. 

Capitolo 66 (1921-22) e capitolo 69 (1922-
1926). — Sussidi ai comuni per l ' impianto 
e il funzionamento degli ist i tuti curativi 
contro la pellagra (articolo 17, legge 21 lu-
glio 1902, n. 427 - Studi sulla ettiologia 
della pellagra - Altri contributi e concorsi 
per la lotta contro la pellagra, lire 80,000. 

Capitolo 67 (1921-22) e capitolo 70 (1922-
1923). — Spesa per la lot ta antimalarica in 
Sardegna, lire 200,000. 

MASTINO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MASTINO. Pregherei che questo capi-

tolo venisse accantonato, finché sia presente 
la Commissione finanza e tesoro, perchè ho 
da proporre un .aumento di spesa. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Capitolo 69 (1921-22) e capitolo 72 (1922-

1923). — Servizio segreto, lire 1,000,000. 
A questo capitolo l 'onorevole Chiesa ha 

presentato un ordine del giorno : 

«La Camera invita il Governo a pro-
nunziarsi ne t tamente sul divieto della te-
nuta di giuochi d 'azzardo ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
CHIESA. Credo sia indispensabile che il 

Governo in questa questione dei giuochi 
d'azzardo prenda net tamente la sua posi-
zione, imperocché il vizio si estende e la 
piaga si incancrenisce. 

Il presidente del Consiglio, che lo ha 
preceduto, in seguito ad un voto espresso 
in un'assemblea importante tenutasi a Mi-
lano al Circolo degli interessi commerciali, 
ed agricoli, rispondeva nel dicembre scorso 
che « non era in corso alcuna iniziativa da 
par te del Governo per consentire l ' aper tura 
delle case da giuoco » e che anzi si erano 
impart i te « tassat ive istruzioni ai prefe t t i 
perchè curino la rigorosa osservanza delle 
vigenti disposizioni del Codice penale, che 
vietano la tenuta dei giuochi d 'azzardo». 

Non è la prima volta che la questione 
viene alla Camera e che io stesso ho avuto 
il dovere di parlarne. 

È bene che l 'a t tuale Governo chiara-
mente dica il suo pensiero, non solo, ma 
dia tali, così formali, così precise, così tas-
sative disposizioni ai propri funzionari, e 
così rigorose sanzioni per coloro che man-
cassero a questa osservanza delle proprie 
istruzioni, così che non sia più possibile nè 
evasione, nè confusione, nè collusione f ra 
gli interessati e l 'autor i tà . 

Perchè, onorevole presidente del Consi-
glio, ella sa come le interpretazioni delle 
disposizioni, che negano questa autorizza-
zione al giuco, siano continuamente violate 
e siano violate un giorno a destra e un 
un giorno a sinistra e oggi a destra si faccia 
osservare la legge e l ' indomani si dia l 'au-
torizzazione negata il giorno pr ima. 

Io ho sott 'occhi degli esempi che riguar-
dano la mia circoscrizione e le circoscri-
zioni di molti colleghi che, come me, hanno 
la sensazione del male e vorrebbero ripa-
rarlo, e sentono voci occulte e voci palesi, 
che vorrebbero che il malanno fosse invece 
autorizzato e sanzionato. 

Ma davvero non mi sento neppure di 
pensare a questa possibilità, neppure di 
pensare che questa vergogna possa legitti-
marsi mai. 

E se abbiamo ancora la miseria del 
lotto, vorrei sperare, oggi, che 60 milioni 
di quel tr iste reddito non hanno più im-
portanza in un bilancio di miliardi (Com-
menti), anche quella vergogna del bilancio 
italiano fosse tol ta e mai più vi apparis-
se. (Commenti -— Interruzione del deputato 
Lussu). 

Onorevole Lussu, ci sono deputat i sardi 
che ricevono dai propri elettori commis-
sione per fare a Roma le giocate che non 
si possono fare nella sua Sardegna, dove 
il gioco del lotto non esiste ! (Commenti 
— Interruzioni). 

Ma è per questo che la vergogna deve 
essere completamente smascherata e una 
volta per sempre soppressa. (Approva-
zioni). 

La Camera sa che oggi a Viareggio, 
quando si chiude il casino, adoperiamo an-
che il termine straniero, si autorizzano i 
giuochi dei cavalli, i bersagli meccanici e 
l 'autor i tà incassa. (Oh! Oh!). 

E si arriva persino a questa vergogna 
che le associazioni dei combat tent i (parlo 
di quelle di Viareggio) concordano coi te-
nitori di questi giuochi una compartecipa-
zione a favore dell'Associazione dei muti-
lati e degli asili infantili . (Oh! Oh!). E così, 
laddove lo Stato non arriva a sanare le do-
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lorose piaghe dei nostri mutilati, si pensa 
di rimediarvi con questa vergogna che fa 
spruzzare loro addosso il fango del giuoco. 
(Applausi). 

Non è questione di applausi, onorevoli 
colleghi. 

È questione che una volta per sempre 
bisogna dire tut to , affinchè non vi siano 
più tolleranze illecite. 

Il malanno tocca un po 'dovunque. 
A Bapallo vi è persino il giornale po-

polare che sostiene il giuoco in quella sta-
zione climatica. ( Vivaci commenti). 

Ho detto che bisogna dir tu t to perchè 
credo sia necessario. (Commenti — Appro-
vazioni). 

Credo che nessun deputato darà la sua 
solidarietà in questo. 

Il sindaco di Bapallo che contempora-
neamente ha le funzioni di commissario di 
pubblica sicurezza, copre anche quella di 
presidente del circolo dove tiene la bisca 
ed è proprietario del giornale cattolico. 
(Commenti — Si ride.— Interruzioni). 

E andiamo anche più in là, e troviamo 
il figlio del questore di Lucca che è impie-
gato al casino di Montecatini (Oh! oh!) 

Voi avete visto del resto, onorevolicol-
leghi, recentemente un funzionario di pub-
blica sicurezza scoperto t ra i giuocatori in 
una bisca alla Spezia. (Commenti). 

Onorevoli colleghi, io non sono, come 
diceva un nostro collega qualche giorno fa, 
un cercatore di scandali; ma quando vedo 
certe vergogne, dico che bisogna trovare 
una forza superiore per denunciarle e per-
chè contemporaneamente si provveda a ri-
mediarvi. 

La nostra I tal ia purtroppo è visitata 
più per i suoi monumenti e per il suo clima 
felice che per i suoi stabilimenti industriali, 
ma non vogliamo che il vizio diventi un'al-
t ra delle a t t ra t t ive delle terre italiane. Pre-
feriamo qualche franco e qualche sterlina 
di meno e qualche considerazione maggiore 
da par te degli stranieri. (Approvazioni). 

Onorevoli colleghi, lo so che nelle sta-
zioni balneari della mia circoscrizione, po-
trei ricevere qualche sassata, ma non me ne 
importa niente. Quello che importa è che 
nelle nostre stazioni termali, climatiche e 
balneari traggano (ed è anche compito della 
Direzione di sanità, che dipende dal Mini-
stero dell'interno, onorevole presidente del 
Consiglio) lustro, fama e fortuna dal modo 
con cui sono tenute, dalle cure di cui sono 
particolarmente fa t te oggetto. 

Io non.sono sospetto di germanofilismo, 
ma dico: che poiché le stazioni sanitarie 
di Germania non conoscono il giuoco e sono 
tu t t av ia magnificamente prospere, esse me-
ri tano, dove sia possibile, di essere imitate. 
Se Bagni di Montecatini, ad esempio, è 
s f ru t ta to da una società che si vale della 
legge senza rispondervi degnamente, si fac-
cia un concordato ma con lo Stato; l'ono-
revole presidente del Consiglio sa che io ho 
propugnato di migliorare lo sfrut tamento 
di quelle terme per far sì che esse volgano 
a maggior dovizia e maggiore ricchezza le 
nostre fortune balnearie; tu t to ciò senza bi-
sogno del vizio che le infami. (Approvazioni). 

So che certa stampa è abilmente lavo-
ra ta da certi biscazzieri. (Rumori). E posso 
dire anche un nome; per esempio, il dot-
tor Naldi ebbe a proporre un giorno ad 
uno dei nostri più onesti funzionari del 
Ministero del tesoro che si cedesse al fa-
moso Marquet, tenitore delle biscne di 
San Sebastiano e di Ostenda, il diritto di 
s f ru t ta re il giuoco in Italia, in blocco, per 
un* prezzo determinato, credo 40 milioni. 
La proposta fu f a t t a all 'Hótel Bousseau di 
Parigi. 

Del denaro se ne può prendere dapper-
tu t to , ma questo brucerebbe le mani ! In 
questa materia se non si passa sulla piaga 
il ferro rovente, proprio ' là dove è più or-
renda, non si rimedia. 

Io, onorevole presidente del Consiglio, 
mi sono appoggiato al deliberato dell'as-
semblea di Milano, perchè in quell'assem-
blea vi era persona la cui parola può avere 
in materia ben altra autori tà che non la 
mia. Noi conosciamo tu t t i Luigi Vittorio 
Bertarelli, il geniale, attivo ed operoso di-
ret tore del «Touring Club I ta l iano», una 
delle glorie modeste e vere del nostro Paese 
e che il nostro Paese sa fare conoscere come 
deve e può nelle sue bellezze e nelle sue 
bontà. 

Vittorio Bertarelli m quell' assemblea 
ebbe parole così forti e così vive per so-
stenere che non il giuoco avrebbe fat to la 
fortuna nelle nostre istituzioni termali, che 
io mi permetto di citarne alla Camera al-
cune testuali espressioni. 

Egli diceva in quella occasione che «la 
for tuna di queste stazioni non sta nel 
giuoco, ma nell 'abilità e serietà dei gerenti 
dei nostri stabilimenti. Ed a maggiore im-
portanza delle tedesche e delle francesi pos-
sono egualmente salire le nostre, se bene e 
sanamente dirette. Nell'impostazione stessa 
della campagna a favore delle bische vedo 
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riprodotto il fondamentale t raviamento in-
tellettuale e morale che è effetto primo e 
naturale del vizio del gioco : a t tendere la 
risoluzione del problema della vita, non 
dal proprio lavoro e sacrifìcio, ma dalla 
for tuna, dall 'incalcolabile, dall 'ignoto. Que-
sta attesa mussulmana che hape r sè non più 
la fede religiosa, ma il vizio, l'ozio, l 'inet-
t i tudine, è appunto il pericolo contro il 
quale tu t t i gli italiani devono battersi . Sal-
gono e si affermano gli individui e i popoli 
che lavorano più e meglio degli altri, sfrut-
tando le energie individuali e natural i a 
loro disposizione, non quelli che cercano di 
togliere agli altri la ricchezza con l 'astuzia 
e la forza ». 

Queste nobilissime parole di Vittorio Ber-
tarelli, le tengano presenti i colleghi, ed il 
Governo senta la necessità, il dovere, il 
punto d'onore ch^ deve det tare qui alla 
Camera la risoluzione. 

Non mi credo in dovere di aggiungere 
altre parole, e non dubito che la risposta 
sarà conforme al mio desiderio., (Approva-
zioni — Commenti). 

GAVAZZO NT. Chiedo di parlare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAVÀZZONI. Io mi associo alle conside-

razioni svolte dal collega onorevole Chiesa. 
Mi associo, r i tenendo che il Governo debba, 
più che con provvedimenti improvvisat i 
in sede di bilancio... 

P R E S I D E N T E . Permet ta onorevole Ca-
vazzoni: l 'onorevole Chiesa desidera soltanto 
sapere le intenzioni del Governo. 

CAVAZZONI. ...dar modo alla Camera 
di pronunziarsi su questo oggetto, o su 
proposte sue, ovvero su proposte d'inizia-
t iva par lamentare , giacché, onorevoli col-
leghi, il problema sollevato dal collega 
Chiesa è un problema che va invece seria-
mente e sollecitamente preso in esame. 

Perchè ricordiamoci non è certo che 
t u t t i anche qui dentro aderiscano al pen-
siero del collega Chiesa, per quanto io possa 
dichiarare, fin da questo momento, che noi 
di par te popolare siamo pienamente con-
senzienti nella tesi abolizionistica in ma-
teria di giuochi di azzardo, sia che si t r a t t i 
di grandi case e di grandi bische, come se 
si t r a t t i di quelle piccole roulette che fu-
rono un tempo esposte in pubblici locali, e 
che anche oggi vi si trovano, malgrado i 
divieti della questura, colla possibilità così 
di t ruffare i danari anche alla gente minuta . 

Eacciamo quindi presente che il pro-
blema dell'abolizionismo, che è per noi pa-
cifico, va discusso perchè vi è gran numero 

di rappresentant i delle pubbliche ammini-
strazione, i quali ancora pensano essere 
lecito t rarre vantaggi per la pubblica finan-
za anche col giuoco. E questo pensano anche 
alcune amministrazioni di par te socialista. 
(Interruzioni). 

Dunque, egregi colleghi, si t r a t t a di un 
problema che va esaminato con pondera-
zione e serietà. Dobbiamo, davant i alle pa-
role illuminate di Luigi Vittorio Bertarelli , 
il quale pensa che gli i taliani e i forestieri 
si accontentino sempre delle bellezze natu-
rali del nostro paese, mentre vi sono stra-
nieri ed anche italiani che non disprezzano 
i casini da giuoco, fare eco alle afferma-
zioni oneste e buone del valoroso capo del 
Touring Club e alle parole pronunciate dal-
l 'onorevole Chiesa da noi condivise, e au-
gurarci che. una concreta discussione, mal-
grado le giustificazioni di quelle ammini-
strazioni comunali, che lucrano per l ' inte-
resse della collett ività amministrata , sui 
proventi delle case da giuoco, abbia a con-
cludersi, con una deliberazione abolizionista 
del giuoco d 'azzardo. Queste considerazioni 
ho voluto aggiungere alle parole pronun-
ziate dall 'onorevole Chiesa, augurandomi 
che da par te del Governo, mentre vorrà 
disporre una rigida osservanza delle leggi 
vigenti in materia, sia data l 'assicurazione 
che in sede più opportuna e in forma più 
conclusiva il problema sarà sollecitamente 
affrontato. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio dei mi-
nistri. 

EACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Accolgo molto 
volentieri l ' invito di mettere la Camera in 
condizione di esaminare profondamente 
questo problema, il quale include altissimi 
interessi morali e anche materiali . L 'ono-
revole Chiesa conosce la mia opinione per-, 
sonale in materia. 

Io ho sempre avuto un'assoluta avver-
sione a giustificare in qualunque modo i 
giuochi d 'azzardo, e quando ho fa t to par te 
di altri Governi ho manifestato l 'opinione 
che, in nessun modo, si possa facilitare una 
tendenza che costituisce un vizio e che per 
sè stessa non può portare nel campo mo-
rale nessun buon risultato. 

Riconosco però che vi sono interessi ma-
teriali che esigano che la legge sia accura-
tamente esaminata, anche sotto questo 
punto Jdi vista, chè, t ra t tandos i di argo-
mento in cui la sorveglianza estremamente 
difficile e il modo di eludere la legge è estre-
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mámente facile, il problema si presenta così 
complesso che una legislazione deve essere, 
come diceva l'onorevole Cavazzoni, profon-
damente esaminata e meditata. 

Mantengo la mia opinione personale, ma 
prego l'onorevole Chiesa di accedere a que-
sto pensiero, e cioè di voler esaminare que-
sto problema in modo che tutta la Camera 
possa studiarlo ed esprimere perfettamente 
le sue idee. 

In quanto alle condizioni attuali, e cioè 
all'adempimento delle leggi che regolano 
la materia, assicuro l'onorevole Chiesa, che 
conformemente alle dichiarazioni già ante-
cedentemente fatte, e cioè che tutte le leggi 
devono essere rigorosamente osservate. E 
poiché riconosco coll'onorevole®Chiesa che, 
finché vi è questa legislazione, che ha per 
compito di difendere la parte sana da tutte 
le infiltrazioni che questa sanità possono 
ostacolare, deve essere osservata, può essere 
sicuro che la sorveglianza in questa materia 
sarà intensificata. 

La Camera, a suo tempo, esaminerà la 
materia, ma finché la legge dura, la farò 
scrupolosamente osservare. {Approvazioni). 

CHIESA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CHIESA. Prendo atto delle parole del 

presidente del Consiglio, nel senso che nes-
suna tolleranza ci sarà allo stato attuale 
della legislazione e che, se mai, saranno 
disposizioni più rigorose quelle che noi do-
vremmo votare, e che potranno toccare an-
che certi famosi circoli privati, così detti, 
oltre ai casini pubblici. 

Quindi disposizioni più gravi, se mai, 
verranno e ci faremo diligenti, ove non si 
facesse premuroso il Governo a che siano 
presentati; ma intanto tolleranza no, né 
per le case da giuoco, né per i funzionari 
che le debbono sopprimere. 

Questo è quel che desidero per ora dal 
Governo, alle cui dichiarazioni mi farò do-
vere stare di sentinella. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, ella 
aveva presentato un ordine del giorno così 
concepito : 

« La Camera invita il Governo a pro-
nunziarsi nettamente sul divieto della te-
nuta di giuochi d'azzardo ». 

Ella ha già ricevuto dal Governo quella 
risposta che col suo ordine del giorno chie-
deva. 

CHIESA. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, resta approvato il capitolo 69 

dell'esercizio 1921-22 corrispondente al ca-
pitolo 72 dell'esercizio 1922-23: « Servizio 
segreto » nella somma di lire 1,000,000. 

Capitolo 76 (1921-22) e capitolo 79 (1922-
1923). — Spese per trasferte ai funzionari, 
agli agenti investigativi, al personale del 
corpo della Regia guardia ed agli altri a-
genti di pubblica sicurezza per servizi fuori 
di residenza e per trasferimento del perso-
nale della Regia guardia, lire 5,500,000. 

Capitolo 90 (1921-22) e capitolo 93 (1922-
1923). — Premi per arresti ed altri com-
pensi da corrispondersi ai Reali carabinieri, 
lire 50,000. 

Capitolo 91 (1921-22) e capitolo 94 (1922-
1923). — Trasporto di carabinieri di scorta 
a vetture postali, acquisto di abiti alla bor-
ghese e di lanterne, noleggio di gondole, 
acquisto e manutenzione di macchine e ma-
teriale tipografico per i Reali carabinieri, 
lire 300,000. 

Capitolo 92 (1921-22) e capitolo 95 (1922-
1923). — Indennità di via e trasporto d'in-
digenti per ragione di sicurezza pubblica -
Indennità di trasferta e trasporto di mili-
tari della Regia guardia e agenti di pub-
blica sicurezza in accompagnamento - Spe-
se per rimpatrio dei fanciulli occupati al-
l'estero nelle professioni girovaghe, lire 
1,200,000. 

Capitolo 93 (1921-22) e capitolo 96 (1922-
1923). — Spese confidenziali per la repres-
sione del malandrinaggio, per la ricerca ed 
estradizione degli imputati o condannati 
rifugiatisi all'estero ed altre inerenti a que-
sto speciale servizio di sicurezza pubblica, 
lire 1,150,000. 

Capitolo 94 (1921-22) e capitolo 97 (1922-
1923). — Soprassoldo, trasporto ed altre 
spese per le truppe comandate in servizio 
speciale di sicurezza pubblica ed indennità 
ai Reali carabinieri ed agli agenti della 
forza pubblica, lire 5,000,000. 

Capitolo 95 (1921-22) e capitolo 93 (1922-
1923). — Spese per posti fìssi di carabinieri 
Reali nella campagna romana, lire 5,000. 

Capitolo 96 (1921-22) e capitolo 99 (1922-
1923). — Spese per i domiciliati coatti e per 
gli assegnati a domicilio obbligatorio (Regio 
decreto 17 febbraio 1881, n. 74 e relativo 
regolamento approvato con decreto mini-
steriale 10 dicembre 1881), lire 430,770. 

Capitolo 97 (1921-22) e capitolo 100 (1922-
1923). — Vigilanza sulla produzione delle 
pellicole cinematografiche - Spese d'im-
pianto e di esercizio (Legge 25 giugno 1913> 
n. 785), lire 150,000. 
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Capitolo 106 (1921-22) e capitolo 108 (1922-
1923). — Indennità e retribuzioni per ser-
vizi prestati anche da persone estranee al-
l'amministrazione nell'interesse dell'ammi-
nistrazione delle carceri e dei riformatori, 
lire 310,950. 

Capitolo 110 (1921-22) e capitolo 112 (1922-
1923). — Trasporto dei detenuti, corrigendi 
e corpi di reato ed indennità di trasferta 
per il servizio di scorta, lire 3,000,000. 

Capitolo 111 (1921-22) e capitolo 113 (1922-
1923). — Provvista e manutenzione di vet-
ture e vagoni cellulari per il trasporto dei 
detenuti, lire 103,000. 

LAZZARI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LAZZARI. Io chiedo la soppressione di 

questa voce e di questa spesa. 
Chi, come me, ha avuto per destino di 

dover attraversare parecchie volte l ' Italia 
in vagone cellulare, ha potuto capire quale 
infame istituzione, quale mostruosa inven-
zione di tortura, di danno morale e ma-
teriale costituisca il sistema del trasporto 
in vagone cellulare. 

Io non so se fra coloro che compilano 
questi bilanci, se fra i signori che siedono 
al banco dei ministri vi siano di quelli che 
lo hanno provato. 

Voi potete soltanto con la fantasia im-
maginare quale sorte sia riservata ai dete-
nuti obbligati a viaggiare col sistema del 
vagone cellulare. 

Forse nelle diverse stazioni, voi signori, 
avrete osservato qualcuno di questi car-
rozzoni mortuari, ma non vi sarete mai 
penetrati. 

Orbene, se poteste vedere in quale stato 
essi siano lasciati e quale sia la sorte dei 
viaggiatori che d'estate e d'inverno, di notte 
e di giorno, quando il treno è in corsa e 
quando è fermo, vi sono rinchiusi, potreste 
farvene una idea. 

Si tratta di celle nelle quali ricordo,per 
esempio, che don David Albertario, grande 
e grosso- come era, non ci stava dentro, 
sicché i carabinieri richiudevano la porta 
con le ginocchia, schiacciando la pancia, 
perchè ci entrasse. E si deve viaggiare in 
questo modo, incatenati, con manette che 
io ricordo erano così gravi che qualche 
volta, arrivato alla fine del viaggio, ne 
avevo i polsi sanguinanti, con grande di-
sperazione del carabiniere di scorta. 

Col caldo dell'estate, col freddo dell'in-
verno, col fumo al passaggio dei tunnel, la 
tortura è tale che .si arriva a destinazione 
più morti che vivi. 

Io non so se nei propositi di coloro che 
hanno inventato i sistemi penali vi sia an-
che quello di obbligare i detenuti a subire 
queste torture; ma so che a queste tor-
ture vengono sottoposti anche imputati 
non ancor condannati e che quindi non 
sono stati dichiarati colpevoli, ossia crimi-
nali degni di essere castigati. 

Io una volta 'mi rifiutai di viaggiare nel 
cellulare. 

Allora c'erano al Governo dei nostri ne-
mici, ma di colore diverso da quello che vi 
sono attualmente. Y'erano uomini della de-
stra, signori delle classi aristocratiche, che 
avevano anche un passato diverso da quello 
che hanno gli attuali ministri. Ebbene, al-
lora ci fu un uomo generoso, il ministro 
Marsengo Bastia, il quale accolse la mia do-
manda, in seguito al mio rifiuto di at-
traversare l 'Italia in quel modo obbro-
brioso, e mi fece viaggiare per traduzione 
straordinaria diretta, con due carabinieri. 
Così potei viaggiare in un treno comune; 
ma quanti altri devono subire il cellulare 
rassegnati o disperati. 

Io non mi dilungo. Potrei farvi un qua-
dro terribile della situazione dei vagoni 
cellulari. Io credo che sarebbe una prova 
del nuovo spirito italiano di metter fine a 
questo sistema abbominevole del trasporto 
dei detenuti, i quali possono essere messi 
in vetture tali che ne possa essere assicu-
rata la custodia, in modo che non possano 
fuggire. Quando fugge un detenuto pare che 
caschi il mondo. 

IsTon c'è bisogno di rinchiudere i dete-
nuti nel tormento dei vagoni cellulari. Per 
questo io domando a voi, signori, che siete 
la maggioranza, di fare Una buona azione, 
cancellando questa spesa di 103,000 lire. 

Voi potete dire che con tale somma non 
si fanno molti vagoni cellulari, oggi che la 
fabbricazione di uno di essi costa molto ; 
ma è per esprimere il proposito che ci ani-
ma che oggi noi sentiamo il dovere di can-
cellare dalle pagine dei nostri bilanci questa 
cifra obbrobriosa, che dimostra come ci 
siano ancora schiavi di un passato di siste-
mi penali barbarici. 

Mantenere una spesa simile vuol dire 
infliggere una tortura a tutti coloro che sono 
assicurati alle mani della giustizia. (Applausi 
all'estrema sinistra). 

GUARINO-AMELLA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. • 
GTTARINO-AMELLA. Non avrei nessuna 

difficoltà da opporre a quanto ha detto il col-
lega Lazzari; ma non vorrei che la soppres-
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sione di questa voce importasse il t r aspor to 
dei condannat i in semplici ve t tu re comuni 
ed avesse per r isul ta to di faci l i tare la fuga 
dei detenut i , come è avvenu to alla stazione 
di Eraneav i l l a , vicino ad Ancona (Com-
menti — Rumori all'estrema sinistra) di un 
de tenuto che è ora a, capo di una banda 
di ven t i qua t t r o br igant i . (Commenti — 
Rumori all'estrema sinistra — Approvazioni). 

Desidero che questo non sì verifichi, t ra -
spor tando i condanna t i in ve t t u r e comuni. 

M O D I G L I A N I Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N E . l e ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . La proposta dell 'onore-

vole Lazzari è una p ropos ta così t ipica-
mente uman i t a r i a , che io non arr ivo a ca-
pire come si possa addu r r e qualsiasi argo-
mento in contrar io . 

Io non voglio r icordare i miei t i tol i di 
gloria. Ho viaggiato anch ' io in vagone cel-
lulare e vi assicuro che la t o r t u r a è vera-
mente di quelle che è più difficile immagi-
nare che descrivere. 

Se met te te poi nel vagone cellulare non 
un volgare del inquente , il quale a peda te 
o con al t r i argomenti del genere si fa ri-
spet tare , ma un uomo di digni tà , che non 
si piega a chiedere favori ai carabinieri , 
pote te essere sicuri che la t o r t u r a può rag-
giungere, anche senza precisa colpa di al-
cuno, asprezze fìsiche e moral i quasi intol-
lerabili. 

Con questo, che non è assolu tamente 
vero che i vagoni cellulari garant iscano 
contro la fuga dei de tenut i . I del inquent i 
veri scappano dai vagoni cellulari, quan to 
dai vagoni ordinari . 

I vagoni cellulari invece sono un tipico 
s t rumento di t o r t u r a . I carabinier i in un 
vagone di 2 a o 3 a classe evidentemente deb-
bono fare un t r a t t a m e n t o a l l ' inc i rca uguale 
a t u t t i . I vagoni cellulari si pres tano in-
vece a d ispar i tà di t r a t t a m e n t o difficil-
mente controllabil i , e che si risolvono in 
veri e propri m a l t r a t t a m e n t i t a n t o la di-
spar i tà i r r i ta ed offende. 

Se viaggia un avvoca t ino in procinto di 
compar i re davan t i ad un t r ibuna le mil i tare 
o comunque un impu ta to di rea to r i tenuto 
ant ipa t r io t t ico i ferri sono s t re t t i , e t u t t i 
gli usci e le finestre sono chiuse. Ma se in-
vece viaggia un banchiere di Como (come 
accadde all ' avvoca t ino di verificare), il 
quale abbia ruba to parecchi milioni, l 'u-
scio e gli spiragli sono la rgamente aper t i 
e magari egli sarà accolto nello scompar-
t imen to che precede il vagone cellulare in 

cui i carabinier i mangiano e bevono. E se 
poi i de tenut i hanno le gonnelle e non i 
calzoni, si vedono o si sentono cose, che 
in questa Assemblea il Pres idente non mi 
permet te rebbe di precisare. (Rumori — Ila-
rità). 

Del resto t u t t i quelli che si sono occu-
pat i di questioni carcerar ie sanno come 
nul l ' a l t ro che to r tu ra può produr re qua-
lunque applicazione dì quell 'obbrobrio scien-
tifico e giuridico che si chiama sistema cel-
lulare, il quale dalle esagerazioni edilizie, 
arriva- a queste t ipiche applicazioni ferro-
viarie. 

L ' invocazione di Lazzari in un Par la -
mento civile nel 1922, dovrebbe dunque ac-
cogliersi per acclamazione. E non può che 
suscitare il più grande s tupore che si levino 
voci quasi in difesa della vergogna cellu-
lare, che è t empo che cessi, in modo defi-
nit ivo, nei vagoni e nelle carceri. ( Vive ap-
provazioni all' estrema sinistra). ' 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Cavazzoni. Ne ha facol tà . 

CAVAZZONI. Mi pe rme t t ano alcune os-
servazioni i colleghi che hanno par la to . Io 
vorrei rivolgere alcune domande agli ono-
revoli Lazzari e Modigliani. 

Vogliamo abolire i vagoni cellulari, ov-
vero vogliamo migliorare il servizio di t ra -
sporto dei de tenut i? Perchè io non so se 
egualmente sarà nell ' intenzione deb collega 
Modigliani il desiderare che non ci siano 
gli scompar t iment i , diremo così, r i servat i 
per i detenut i , e che questi viaggino in 
terza classe in scompar t iment i o in vagoni 
ove viaggia t u t t a l ' a l t ra gente. 

M O D I G L I A N I . I n t a n t o lo fanno ! 
CAVAZZONI. Onorevole Modigliani, io 

penso in definit iva che noi dovremmo chie-
dere -delle assicurazioni al Governo che 
questo servizio di t r a spor to de tenut i venga 
f a t t o in modo migliore; Onorevole Lazzari , 
quando noi avremo aboli to i vagoni dei 
detenut i , dovremo pure ammet te re che i 
de tenut i dovranno viaggiare in qualche al-
t ro vagone. Ora io dico che anche nei con-
f ron t i dei de tenu t i stessi, il met ter l i in vi-
cinanza del pubblico, può essere poco con-
veniente. (Rumori — Interruzioni). 

E allora se voi non volete met te re i de-
tenu t i in comunanza col pubblico che viag-
gia, voi dovete l imitarvi a chiedere il mi-
gl ioramento del servizio, o anche un mag-
gior s tanz iamento in bilancio, per miglio-
rare il servizio di t r a spor to . 

MAZZONI. Si vede che le i non c'è mai 
s ta to ! 

296 
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CAVAZZONI. Per fortuna ! E aggiungo 
che mentre non comprendo la proposta di 
abolizione del servizio, comprendo invece 
che si domandino affidamenti perchè sia 
migliorato il servizio stesso e anzi si au-
menti lo stanziamento per migliorarlo in 
modo sicuro. 

A questo proposito mi si consenta di 
rivolgere una preghiera al ministro dell'in-
terno. 

Oggi si verifica, forse su una scala ecces-
sivamente vasta ed esagerata, il movimento 
dei detenuti, perchè noi abbiamo gli sta-
bilimenti carcerari troppe volte insufficienti 
per quello che è il bisogno normale, non 
dico eccezionale. 

Io vorrei qui fare dei rilievi su quello 
che avviene, per esempio, nel carcere cel-
lulare di una città come Milano, per dirvi 
come per risparmiare uno stanziamento in 
bilancio per migliorare ed ampliare l'edifì-
cio di San Vittore, il Ministero dell'interno 
viene a spendere molto di più, facendo su-
bire anche la tortura dei trasporti a dei 
detenuti che per sfollare il cellulare deve 
mandare a destra e a sinistra, e, quando 
vi sono i processi, deve far rientrare in sede. 

MAZZOXI. Insomma, per migliorare, lei 
intende mantenere il sistema cellulare? 

CAVAZZONI. Io approfitto dell'occa-
sione per raccomandare che si abbia a lar-
gheggiare su quello che è l 'ampliamento e 
miglioramento del servizio dei penitenziari, 
specialmente nelle grandi città ; e ad ogni 
modo non potrei associarmi alla richiesta 
d'abolizione dell'impostazione di questa 
spesa. 

Anzi, oserei chiedere una maggiore im-
postazione perchè il sistema di trasporto 
per i detenuti venga effettivamente mi-
gliorato. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
per fatto personale l'onorevole Modigliani. 
Ne ha facoltà. 

MODIGLIANI II mio fatto personale 
è molto chiaro. 

L'onorevole Cavazzoni mi ha attribuito, 
e mi pare abbia attribuito anche al collega 
onorevole Lazzari, un proposito che evi-
dentemente non può esserci attribuito an-
che se le nostre parole non sono state 
chiare. 

Nessuno di noi ha voluto proporre la 
soppressione della spesa per il buon tra-
sporto dei detenuti. Si è voluto invece ri-
chiedere al Governo l'immediata cessazione 
del trasporto .dei detenuti in vagoni cel-
lulari. 

TORNATA DEL 3 1 MARZO 1 9 2 2 

E a questo effetto, affinchè non vi sia 
equivoco, noi abbiamo presentato, il col-
lega Lazzari ed io, un ordine del giorno 
che appunto questo chiede al Governo: di 
provvedere all'immediata cessazione del 
trasporto dei detenuti in vagoni cellulari. 

All'onorevole Cavazzoni il quale ci 
chiede come si prowederà dopo la scom-
parsa dei vagoni cellulari, rispondo che si 
farà come si fa quasi sempre, oggi. I vagoni 
cellulari oramai, dato il grande afflusso di 
clienti alle carceri italiane (clienti anche 
malamente acquisiti) non sono sufficienti^ 
e il trasporto si fa in generale nei vagoni 
ferroviari ordinari. 

Ohi abbia viaggiato, per esempio, sulla 
ferrovia che conduce a Volterra, deve aver 
constatato che per necessità di cose, chi va 
in terza classe, deve fare il viaggio non con 
dei prevenuti, ma addirittura con degli 
autentici ergastolani, i quali del resto - ve 
10 assicuro - non soffrono affatto per il 
contatto del pubblico. Un simile viaggio è? 

per loro, una boccata di libertà. 
Non condivido tutte le preoccupazioni 

dell'onorevole Cavazzoni per simili incontri 
ferroviari; ma ammetto la necessità di pre-
cauzioni. Ma queste sono assai facili. Bas ta 
servirsi di scompartimenti di terza classe, 
di quelli che non sono comunicanti; e, se 
c'è la comunicazione, chiuderla in una ma-
niera efficace: ed ecco trovata la maniera 
di trasportare i detenuti senza la tortura 
del vagone cellulare. 

Quello che è certo, è che la tortura del 
vagone cellulare è una tortura che può e 
deve cessare immediatamente. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
per fatto personale l'onorevole Lazzari : ne 
ha facoltà. 

LAZZARI . Ho chiesto la parola per me-
ravigliarmi che l'onorevole Cavazzoni abbia 
fatto delle difficoltà ad accettare quello 
che noi proponiamo. 

Io prego l'onorevole Cavazzoni di con-
siderare che qui si dice : « provvista e ma-
nutenzione di vetture e vagoni cellulari». 
Dunque, quando si parla in modo così 
chiaro per destinare una spesa di 103,000 
lire tanto per l'anno passato come per 
quest'anno, pare che non vi sia dubbio che 
11 domandarne la soppressione non voglia 
dire n domandare la soppressione del tra-
sporto dei detenuti, ma voglia dire doman-
dare la soppressione di questo mezzo di 
trasporto. 

Perchè, poi, c'è da aggiungere anche 
questo: qui si dice ancora «le vet ture» . 



Atti Parlamentari — 3861 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 3 1 MARZO 1 9 2 2 

Tre anni fa mi hanno fatto girare in vet-
tura cellulare per la città di E o m a . 

Orbene, queste vetture sono tutte scon-
quassate, e pare impossibile che la capitale 
del Regno che proprio adesso ha r icevuto il 
Ee del Belgio con tanta solennità e tante 
spese, debba avere delle vetture cellulari 
in tale stato. 

Quindi è solo di queste vetture celullari 
e di questi vagoni cellulari che io intendo 
parlare. Essi debbono meglio rispondere alle 
condizioni del nostro t e m p o , e credo che 
voi, onorevoli colleghi, farete bene a con-
sentire che questo stanziamento sia cancel-
lato. 

Alla miglioreforma tecnica dei trasporti 
dovranno poi pensarci i signori del Governo 
una volta che sia tolto questo fondo ! 

F A C T A . presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F A C T A , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. Questo capitolo 
ha dato luogo ad una interessantissima di-
scussione, nella quale non credo sia diffi-
cile metterci tut t i d 'accordo. 

Non parliamo della opportunità accen-
nata dall 'onorevole Lazzar i nell 'ultima par-
te del suo discorso, e cioè della soppres-
sione del capitolo, perchè, come bene ha 
detto l 'onorevole Modigliani, se noi abbia-
mo approvato il capitolo per il trasporto 
dei detenuti, bisogna approvare lo stanzia-
mento per i mezzi di trasporto dei dete-
nuti stessi. 

Voci. No, no. 
F A C T A , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell' interno. Mi lascino dire. 
È impossibile eliminare il capitolo perchè 
il servizio bisogna che sia f a t t o ; e su que-
sto non ci può essere discussione. 

Se bisogna provvedere , bisogna pure 
che ci sia lo stanziamento per la spesa. 

La quistione invece è sul modo di usare 
degli stanziamenti posti in questo capitolo. 
E la discussione si è fa t ta specialmente su 
quanto riguarda i vagoni cellulari. 

Io convengo pienamente che ci troviamo 
di fronte ad un'opera di umanità, di buon 
senso e di criterio; e l 'altro giorno, quando 
dichiarai alla Camera che tutto il sistema 
carcerario nostro nòn è inspirato ad un vero 
e logico criterio, accennavo appunto al do-
vere di ogni Governo di rendere il sistema 
più conforme non solo ai tempi, ma anche 
a quel sentimento di umanità che tutt i ci 
guida. 

Conformemente a questa mia opinione, 
10 ritengo che la questione si possa diri-
mere. 

Accet to pertanto ben volentieri un voto 
che faccia la Camera, specialmente per 
quanto riguarda i vagoni cellulari, ma pre-
gherei di non farne oggetto di una proposta 
tassat iva . 

C'è infatti tutto ur sistema amministra-
t ivo che importa speciali contratti . (Inter-
ruzioni all' estrema sinistra). 

Pertanto una dichiarazione di questo 
genere sarebbe di grave intralcio all 'anda-
mento amministrativo. 

Però accetto ben volentieri - ripeto - la 
espressione di un voto che faccia sì che 
questa materia sia regolata con un ordina-
mento più civile e più umano. 

Convengo perfettamente con la distin-
zione fa t ta dall 'onorevole Lazzari che altro 
sia il trasporto di un detenuto il quale 
debba essere giudicato, e altro il criterio 
che va seguito quando si t rat ta di un con-
dannato, ad esempio, per delitto atroce, 
11 quale ha diritto a minor riguardo .da 
parte della società. 

Ma, onorevoli colleghi, io v i ho già detto 
che noi ci ispiriamo al concetto di ridurre 
per quanto sia possibile le forme che non 
rispondono più ai criteri attuali . 

Quindi, pregando di mantenere il capi-
tolo così com'è redatto e assicurando la 
Camera che questa voce che è venuta da 
varie parti della Camera inquantochè anche 
l 'onorevole Cavazzoni v i si è unito, sarà te-
nuta in considerazione, prego sia lasciato 
il provvedimento alla discrezione del Go-
verno, il quale - del resto - può esser ri-
chiamato in qualunque momento qualora 
manchi a questa promessa. 

L A Z Z A R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . El la non può parlare tre 

volte, onorevole L a z z a r i ! 
Ha già parlato una volta di più di quanto 

le spetti. 
B U S S I . Chiedo di parlare-
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
B U S S I . Sono stato attento alle spiega-

zioni cortesi del presidente del Consiglio 
ma non ne sono persuaso, perchè l 'onestà 
del fine doveva portarlo a conclusioni di-
verse, vale a dire ad accettare, dal mo-
mento che siamo tutt i d'accordo in questo, 
l 'abolizione dei vagoni cellulari, mantenere 
la spesa aggiungendola alla voce prece-
dente, che riguarda il trasporto dei dete-
nuti, in modo che il Governo con queste 
altre centomila lire possa provvedere a di-
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Sdire i cont ra t t i e a quegli accomodameiit i 
finanziari, che si rendessero necessari. 

- Ma quel che deve r imanere è questo, 
che il vagone cellulare, barbar ie e t o r tu ra 
indegna della nostra civiltà contemporanea, 
deve sparire dalla circolazione delle fer-
rovie i tal iane. 

E questa sarà una modesta r iforma, la 
quale indicherà che il Governo si met te 
sul terreno concreto dei f a t t i per a d a t t a r e 
t u t t o il sistema carcerario alle voci nuove 
di civiltà, sicché la pena non sia una ven-
det ta sociale, ma una medicina sociale ap-
pl icata ad un morbo sociale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani 
ha presenta to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a far 
cessare immedia tamente il t raspor to dei 
de tenut i con vagoni cel lulari». 

Onorevole presidente del Consiglio, ac-
cet ta quest 'ordine del giorno? 

FAOTA, presidente del Consìglio dei mi-
nistri, ministro dall'interno. Vorrei pregare 
l 'onorevole Modigliani di consentire a sop-
primere la parola « immedia tamente » che 
è in contrasto con le mie dichiarazioni. 

M O D I G L I A N I . Mett iamo « al più pre-
sto ». 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Ma questo è 
compreso nelle mie dichiarazioni! • 

Io accet to l 'ordine del giorno, purché si 
sopprima la parola « immedia tamente ». 

MODIGLIANI . Ma l ' h o cor re t to ! 
FACTA, presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. La correzione 
non toglie un certo senso di sfiducia nelle 
parole che ho det to . v 

M O D I G L I A N I , E allora t ra lasciamo an-
che le parole : « al più presto »! 

CONTI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CONTI. Eaccio mio l 'ordine del giorno 

Modigliani nella primit iva forma. . . (Rumori 
•— Commenti). 

Non è la pr ima vòl ta che la questione 
che ora d ibat t iamo è p o r t a t a innanzi alla 
Camera e non è la prima volta che da par te 
del Governo si danno assicurazioni che, in 
mater ia di r iforme carcerarie, il Governo 
studierà e provvederà . 

Ora io faccio mia la teoria, che è venuta 
dal l 'a l t ra par te della Camera, giorni or 
sono. 

L'onorevole Meda, par lando di alcuni 
provvediment i in mater ia giudiziaria, so-
stenendo la necessità della introduzione nel t 

giudizio civile del procedimento per ingiun-
zione, esprimeva questo pensiero: che, se 
noi a t tendiamo le r i forme complesse, le ri-
forme generali, non arr iveremo mai ad una 
conclusione. 

Mi piace di accet tare oggi questa teoria . 
E mi pare che in nessun momento, in nes-
suna sede migliore di questa si possa risol-
vere il problema, che è s ta to proposto dal 
collega Lazzari . 

Io non accet to le modificazione appor-
t a t a al suo ordine del giorno dall 'onore-
vole Modigliani, perchè credo che il valore 
dell 'avverbio « immedia tamente » sia ben 
diverso da quello della frase, che si vorrebbe 
sosti tui ta. 

Credo che la Camera debba ne t t amente 
esprimere il suo volere, che i vagoni cellu-
lari siano soppressi, che il t r aspor to dei 
de tenut i sia f a t t o in modo più civile e più 
umano. 

E ri tengo che la Camera non debba sor-
ridere su queste questioni. Non dobbiamo 
at t r ibuirc i una sensibilità eccessiva. Non 
dobbiamo dire al collega Lazzari che egli 
por ta qui una questione, sulla quale ha do-
vuto riflettere per f a t t o personale. 

Io che ho presentato una interpel lanza . 
al ministro guardasigilli sulla amministra-
zione della giustizia in questo momento in 
I ta l ia , faccio osservare alla Camera che at-
t ravers iamo un momento nel quale t u t t e 
le leggi procedurali , t u t t i i regolamenti pe-
nali sono s is temat icamente violati . 

Non c'è più in I ta l ia il r ispet to pei giu-
dicabili, nè il r ispetto per coloro che sono 
s ta t i giudicati . 

Coloro i quali hanno la ven tu ra o la 
sventura di professare 1' avvoca tura sanno 
come in questo momento si t r a t t a n o i de-
tenut i . 

Non vi è più il t radizionale r ispetto per 
gli uomini che devono essere giudicati: 
l ' imputa to è già un condannato nel con-
cetto della nostra polizia. 

E questo deve cessare ! 
In confronto di quanto oggi accade sono 

da r icordare con r ispet to i vecchi costumi 
giudiziari t radizionali anche nel regime bor-
bonico e starei per dire, anche papale . 

Le processure di quei regimi erano al-
meno formalmente r ispettose di certi prin-
cipi. 

Per questo colgo l 'occasione per invi-
t a re la Camera ad esprimere il suo parere 
e la sua volontà su una questione di altis-
sima impor tanza morale e di umani tà . (Ap-
provazioni all' estrema sinistra — Rumori), 
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P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole presidente della Commissione. 

L U C I A N I , presidente della Commissione. 
Prego l 'onorevole Conti di non voler in-
sistere nel suo proposito, per effetto del 
quale probabi lmente sarebbe diminui ta l ' im-
portanza della manifestazione che unanime 
la Camera si app res t a a fare, vo t ando l 'or-
dine del giorno del l 'onorevole Modigliani. 

Ees t a sol tanto la questione dell ' « imme-
d ia tamente ». Ma l 'onorevole Conti si renda 
anche conto. . . 

CONTI. Ma io vorrei anche immedia ta -
mente la r epubb l i ca ! S ' immagini ! (Sì ride 
—• Rumori — Applausi alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Conti !... 
LUCIANI , presidente della Commis-

sione... si renda conto delle esigenze ammi-
n is t ra t ive . 

L 'onorevole ministro avrà pur bisogno 
di p r e p a r a r e disposizioni perchè al t r i mezzi 
s iano sost i tui t i ai vagoni cellulari . 

Non insist iamo in questa immediatezza 
la quale diminuirebbe, r ipeto, la significa-
zione del voto della Camera. (Approvazioni) . 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par la re per 
dichiarazione di vo to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
le dò facol tà di par lare , non per dichiara-
zione di voto, ma per dire se acce t ta Fin-
vito dell 'onorevole pres idente del Consiglio. 

M O D I G L I A N I . Mi limito a domandare., 
come credo che del resto sarebbe avvenu to 
senza il mio in te rvento , che si vot i l 'emen-
damento Conti sepa ra tamente dal mio or-
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ci avevo pensa to . 
M O D I G L I A N I . Na tu ra lmen te , se l 'emen-

damento Conti ver rà in votazione, il padre 
del l 'avverbio e i f ra te l l i del pad re dovranno 
vo ta re per l ' avverb io . Ma vo te ranno pro-
prio per uno scrupolo formale, perchè, 
nella sostanza, la soppressione del l 'avver-
bio non dico che migliora, ma certo non 
peggiora l 'ordine del giorno. Di fa t t i , se la 
Camera senza indicazione di t empo e di 
modo, invi ta il Governo a far cessare un 
inconveniente, ciò significa ev identemente 
che l ' inconveniente deve esser f a t t o cessare 
subito. 

Ma, siccome nella intenzione del nostro 
ot t imo collega Conti, l ' avverbio dovrebbe 
voler dire qualche cosa di più del fa r pre-
sto: in omaggio alle sue intenzioni, noi vo-
teremo anche l ' avverbio . Non senza osser-
vare al collega Conti che egli ci pres ta un 
minor zelo nella difesa della causa, proprio 
g ra tu i t amente ; perchè se noi ci siamo arresi 

a togliere l ' avverbio è per la ragione gram-
mat ica le che ho già indicato e per la ra-
gione sostanziale che in casi di questo ge-
nere, che non sono di per sè una r i forma, 
ma semplicemente l 'enunciazione di un voto 
che l ' a f f idamento del Governo t r a d u r r à 
pres to in a t to , non è un avverbio di più o 
di meno, ma è il pensiero che conta. E una 
vol ta che il pensiero c 'era , l ' avverb io po-
t e v a essere abbandona to . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Conti, insi-
ste nella sua proposta ? 

CONTI. Insis to. I l va lore dist intivo al-
l ' avverbio è s ta to da to dal f a t t o che il Go-
verno ha sentito la necessità di sosti tuire 
alla parola « immedia tamente » la espres-
sione « al più presto ». 

Voei. Ma no ! 
CONTI. Dal momento che il Governo 

preferisce questa espressione... 
Voci. Non è così! (Commenti)'. 
CONTI. . . . sare i disposto a modificare la 

mia propos ta , se invéce del l 'avverbio « im-
media tamente » il Governo accet tasse un 
termine entro il quale la soppressione do-
vesse avvenire . 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dellinterno. Non posso ac-
cet tar lo . 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno del-
l 'onorevole Modigliani, nella forma f a t t a 
propr ia dal l 'onorevole Conti, resta dunque 
così concepito : « La Camera invi ta il Go-
verno a fa r cessare il t r a spor to dei de tenut i 
in vagoni cellulari i m m e d i a t a m e n t e » . 

Metto a par t i to la p r ima pa r t e accet-
t a t a dal Governo: « La Camera invi ta il 
Governo a far cessare il t r a spor to dei de-
t enu t i in vagoni cellulari ». 

Coloro che l ' approvano sono pregat i di 
alzarsi. 

(È approvata). 
Metto a pa r t i to la seconda par te , non 

acce t ta ta dal Governo: « immed ia t amen te» . 
Coloro che l ' app rovano sono pregat i di 

alzarsi. 
(Non è approvata). 
Non essendovi a l t re osservazioni il ca-

pitolo 111-113 resta approva to nella somma 
di lire 103,000. 

Capitolo 118 (1921-22) e capitolo 120 
(1922-23). — Manutenzione e sistemazione 
dei fabbr ica t i delle carceri e dei riforma-
to r i ; lavori di r iparazione e di ada t t amen to ; 
impianto di t rombe e condot te d 'acqua . -
Studio e compilazione dei proget t i relativi 
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a l l ' imp ian to di s tab i l iment i carcerar i e ri-
f o r m a t o r i , i ndenn i t à per t r a s f e r t e r e l a t ive 
ai f abb r i ca t i , lire 1,500,000. 

Capi to lo 119 (1921-22) e capi tolo 121 
(1922-23). — Sussidi alle Socie tà di p a t r o -
n a t o pei l ibera t i da l carcere , lire 26,300. 

B U S S I . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
B U S S I . D o m a n d e r e i che ques t a c i f ra 

fosse a u m e n t a t a , perchè r i gua rdo al pro-
b lema del p a t r o n a t o dei l ibera t i daKcar-
cere 26,300 lire di sussidi alle società di 
t u t t a I t a l i a sono u n a i r r is ione. È lo stesso 
che non da re un con t r i bu to a ques te so-
c ie tà per il loro f u n z i o n a m e n t o . 

O noi ch ied iamo che ques te società ab-
b iano , come io credo, spec ia lmen te per ciò 
che r i g u a r d a i minorenni , u n a ve ra e pro-
pr ia f unz ione di civiltà e di t e n t a t i v o di 
redenzione , e noi ci t r o v i a m o in condizioni 
di po te r sv i luppare e a l l a rgare la loro s fera 
di azione, o v iceversa pensa il Governo che 
sia un lusso e che quindi bisogna soppr i -
merle . Ma lasciare in ques te condiz ioni 
ques ta f o r m a di ass is tenza, senza u n ' a d e -
g u a t a sovvenz ione finanziaria mi pare, che 
è un ' i r r is ione. 

Perc iò chiedere i al Governo di v o t a r e 
pe r ques to s t a n z i a m e n t o per lo meno 500 
mila lire. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Mat -
t e o t t i a espr imere il pa re re della Commis-
sione di finanze e tesoro . (Si ride). 

M A T T E O T T I . Ella m ' i n v i t a a nozze. (I la-
rità)« La ques t ione pos t a da l collega Bussi , 
ha una p a r t i c o l a r e i m p o r t a n z a : quest i pa -
t r o n a t i non funz ionano oggi con la spesa di 
vent i se imi la lire annue , salvo che per quei 
suss idie t t i che di vo l t a in vo l t a il min i s t ro 
concede alla persona che si p r e s e n t a r la 
qua le p o r t a via il suo bot t ino ,«e la cosa 
finisce lì. L a Commissione finanze e tesoro 
po t r ebbe espr imere il pa re re , che, in q u a n t o 
ques te spese finiscono per serv i re ad a l t r i 
negozi sociali, a l lora è meglio di p r o p o r n e 
a d d i r i t t u r a l 'abolizione. 

P R E S I D E N T E . Mi pa re sia o p p o r t u n o 
a c c a n t o n a r e ques to a r t ico lo insieme con 
gli a l t r i t r e e r i m a n d a r l i a domani , pe rchè 
la Commissione finanze e tesoro possa espr i - . 
mere il suo avviso . (Approvazioni). 

Se non vi sono osservazioni , così r i m a n e 
s t ab i l i t o . 

Capi to lo 120 (1921-22) e capi to lo 122 
(1922-23). — Maggiori a s segnament i so t to 
quals ias i denominaz ione ed assegni di di-
sponib i l i t à (Spese fisse), lire 29,300. 

Capi to lo 123 (1921-22) e cap i to lo 127 
(1922-23). — St ipendi , paghe ed a l t r i asse-
gni a funz iona r i ed agent i d i p e n d e n t i da l 
Minis tero de l l ' in terno c h i a m a t i in sop ran -
numero nei r i spe t t iv i ruol i in segui to alla 
re inscr iz ione nei ruol i stessi del pe r sona le 
già des t ina to in Libia e r i c h i a m a t o a pre-
s ta r servizio ne l l 'Ammin i s t r az ione cui a p -
p a r t e n e v a (Spese fisse), lire 18,000. 

Capi to lo 124 (1921-22) e capi to lo 128 
(1922-23). — Re t r ibuz ion i al personale s t raor-
d inar io ed avven t iz io assun to per i servizi 
o rd ina r i e s t r ao rd ina r i de l l ' ammin i s t r az ione 
cent ra le e provincia le , e i n d e n n i t à di resi-
denza in R o m a , lire 1,112,750. 

A N G E L I N I . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
A N G E L I N I . I l personale ca rcera r io e il 

pe rsona le dei r i f o rma to r i si d is t ingue in 
persona le di educazione e personale tecnico 
e insegnante . 

I l pe rsona le di educazione ha a v u t o la 
sua s is temazione organica regolare ; invece 
il personale tecnico e il pe rsona le degli in-
segnant i non hanno a v u t o nessuna siste-
mazione organica , e t u t t o r a è cons ide ra ta 
come personale avven t iz io . 

I l personale tecnico e il pe r sona le inser-
v ien te è ancora p a g a t o in base alla legge 
1909, con s t ipendi a s so lu t amen te di f a m e . 
B a s t a cons iderare che i d i r igent i tecnic i e 
gli ass i s ten t i agricoli h a n n o t u t t o r a uno 
s t ipendio mass imo da 1,500 a 4 mila lire. 

I l Governo nella sua relazione ha dichia-
r a t o che non è necessar io di p r o v v e d e r e 
al la s is temazione organica di ques to per-
sonale che, d ' a l t r a pa r t e , è r i d o t t o di nu -
mero, perchè si t r a t t a di poco più di 100 
persone, e la loro sis temazione sul b i lancio 
p o r t a un aggravio di a p p e n a 150 mila lire. 

I l pe r sona le tecnico , t a n t o delle carcer i 
come dei r i fo rma to r i , è quello che a t t e n d e 
alle funz ion i educa t ive spec ia lmente nei ri-
f o r m a t o r i , in q u a n t o dà l ' i s t r u z i o n e ai pic-
coli r i covera t i , dà la possibi l i tà a ques t i 
b a m b i n i di redimers i a t t r a v e r s o il l avoro , 
e di uscire dalle carcer i uomin i p r o v e t t i ad 
un de t e rmina to mest ie re . 

I l t r a t t a m e n t o economico f a t t o da l Go-
verno, onorevol i colleghi, ha f a t t o sì che i 
migliori capi tecnic i , il miglior pe r sona l e 
tecnico h a d o v u t o a n d a r e via pe rchè mo-
r iva di f ame . 

Ora, se si r i t iene giusto che ques to l avoro 
sia in tens i f ica to nelle colonie dei de t enu t i , ' 
e che nei r i f o rma to r i sia necessario avere il 
pe rsona le a d a t t o a ques to scopo, non deve 
essere più permesso che del la gente , che 



Atti Parlamentari — 8865 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2a TORNATA DEL 31 MARZO 1922 

per tu t ta la giornata dedica la propria at-
t ività alla redenzione dei piccoli delinquenti, 
questa gente debba essere in condizioni così 
dolorose e disastrose. Si t ra t ta di gente che 
da dieci o quindici anni pTesta servizio con 
questi stipendi e non avrà il diritto alla 
pensione, perchè sono considerati alla stre-
gua di avventizi . 

Ho presentato un ordine del giorno al 
Governo invitandolo a sistemare dal punto 
di vista economico e giuridico questo per-
sonale. La spesa, come ripeto, assomma a 
150 mila lire. 

I n v i t o il Governo a voler dare precise 
assicurazioni che questo personale nel fu-
turo esercizio sarà completamente siste-
mato, perchè possa dedicare t u t t a l 'a t t i -
vità e lo zelo alla educazione al lavoro di 
questi piccoli ragazzi a cui dobbiamo ten-
dere col nostro spirito in questo momento 
per far sì che diventino domani buoni pa-
dri di famiglia. 

L A Z Z A R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
L A Z Z A R I . L'onorevole Angelini ha par-

lato delle condizioni degli agenti carcerari . 
Ora in questo capitolo non si accenna agli 
agenti carcerari . Che se si parlasse di que-
sta categoria allora dovrei interloquire an-
che io in merito. 

P R E S I D E N T E . Effett ivamente l 'onore-
vole Angelini si è occupato di una cate-
goria che r ientra non in questo, ma nel 
capitolo 139. 

A N G E L I N I . Ero stato informato che gli 
agenti carcerari erano compresi in questo 
capitolo. Ad ogni modo le mie osservazioni 
valgono per il capitolo 139. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s ' intende approvato questo ca-
pitolo nella somma di lire 1,112,750. 

Capitolo 125 (1921-22) e capitolo 129 (1922-
1923). — Assegnazioni vitalizie e sussidi alle 
famiglie dei mort i per la causa nazionale e a 
danneggiati politici (Spese fisse), lire 195,000. 

Capitolo 126 (1921-22) e capitolo 130 (1922-
1923). — Assegnazioni vitalizie, indennità e 
sussidi ai danneggiati politici del 1848 e 1849 
delle provincie napolitane (Legge 8 luglio 
1883, n. 1496, serie 3a, articoli 1 e 7, legge 
7 luglio 1901, n. 308, articolo 2 e legge 18 
luglio 1911, n. 850) {Spese fisse), lire 486,500. 

Capitolo 127 (2921-22) e capitolo 131 (1922-
1923). — Assegnazioni vitalizie, indennità e 
sussidi ai danneggiati politici del 1948 e 1849 
delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 1883, 
n. 1496, serie 3a, articoli 1 a 7, legge 7 luglio 

1901, n. 308, articolo 2 e legge 18 luglio 1911, 
il. 850) (Spese fisse), lire 175,000. 

Capitolo 128 (1921-22) e capitolo 132 (1922-
1923). — Assegnazioni vitalizie, indennità e 
sussidi ai danneggati politici del 1848 e 1849 
delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 1883, 
n. 1496, serie 3a, articoli 2 e 8) (Spese fisse), 
lire 36,000. 

Capitolo 134 (1921-22) e capitolo 134(1922-
1923). — Contributo nelle spese pel funzio-
namento dei servizi pubblici nelle isole Tre-
miti, lire 6,000. 

Capitolo 140 (1921-22) e capitolo 139 
(1922-23). — Spese varie per stampati elet-
toral i , per memoria. 

Capitolo 142 (1921-23) e capitolo 141 (1922-
1923). — Assegni a stabilimenti di pubblica 
beneficenza, lire 7,450. 

Capitolo 143 (1921-22) e capitolo 142 (1922-
1923). — Maggiore interesse da pagarsi alla 
Cassa depositi e prestiti sui mutui all ' inte-
resse del 2 per cento concessi per provve-
dere alla costruzione o sistemazione di ospe-
dali comunali e consorziali, giusta gli arti-
coli 8 e 9 della legge 25 giugno 1911, n. 586 
(Spesa obbligatoria), lire 20,000. 

Capitolo 146 (1921-22) e capitolo 145 (1922-
1923). — Sussidi temporanei ai Comitati 
provinciali ed agli ist ituti per la protezione 
degli orfani di guerra e spese varie per 
l 'applicazione della legge 18 luglio 1917, 
n. 1143, lire 20,000,000. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Du-
goni. 

Ne ha facoltà . 
D U G O N I . Ricordo che il presidente del 

Consiglio rispondendo all 'onorevole Fuma-
rola il quale, discutendo il bilancio dell'in-
terno richiedeva un maggiore stanziamento 
per questa voce, ebbe a dire che conveniva 
nelle proposte e nelle raccomandazioni del-
dell 'onorevole Fumarola . 

Mi pare che sia questo il momento di 
concretare le buone intenzioni del Governo 
a questo proposito. 

Y i sono delle colonie di fanciulli, di or-
fani di guerra che dovranno chiudersi a 
giorni se non si aumenta lo stanziamento a 
loro favore. 

Non mi indugio in ulteriori raccoman-
dazioni perchè la cosa è umanamente sen-
t i ta ed è urgente di provvedere. 

P R E S I D E N T E . Poiché l 'onorevole Fu-
marola ha proposto che questo stanzia-
mento sia aumentato a 30 milioni, accan-
toniamo anche questo capitolo per sentire 
i l parere della Commissione di finanza, rin-
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viandone la discussione alla tornata di do-
mani. 

Capitolo 147 (1921-22) e capitolo 146 (1922-
1923). — Assegnazione a favore dell'Opera 
nazionale per la protezione ed assistenza 
degli invalidi di guerra per i fini di cui alla 
legge 25 marzo 1917, n. 481, lire 2,000,000. 

Capitolo 150 (1921-22) e capitolo 150 (1922-
1923). — Maggiore interesse da pagarsi alla 
Cassa depositi e prestiti sui mutui all 'in-
teresse del 2 e del 3 per cento concessi ai 
comuni per provvedere alle spese riguar-
danti la pubblica igiene, giusta gli articoli 
114, 115, 118, 120 e lu22 del testo unico di 
legge approvato con Regio decreto 2 gen-
naio 1913, n. 453; e articolo 3 del decreto 
luogotenenziale 28 gennaio 1917, n. 190, 
nonché sui mutui ai comuni pugliesi per 
opere di fognatura, giusta il Regio decreto-
legge 19 ottobre 1919, n. 2060 (Spesa obbli-
gatoria), lire 1,135,000. 

Capitolo 151 (1921-22) e capitolo 151 (1922-
1923). — Spese per l 'applicazione delle di-
sposizioni di facilitazione ai comuni per 
l 'esecuzione di opere igieniche e la provvi-
sta d'acqua potabile, lire 60,000. 

Capitolo 152 (1921-22) e capitolo 152 (1922-
1923). — Concorso dello Stato nel paga-
mento tota le o parziale degli interessi sui 
mutui contrat t i dai comuni e consorzi per 
l'esecuzione di opere e per le spese occor-
renti per la provvista di acqua potabile, 
giusta gli articoli 116, 119 e 120, nn. 2 e 4, 
138 e 139 del testo unico di legge 2 gen-
naio 1913, n. 453 (Spesa obbligatoria), lire 
747,000. 

Capitolo 153 (1921-22) e capitolo 153 (1922-
1923). — Concorso dello S ta to nel paga-
mento totale o parziale degl'interessi sui 
mutui contrat t i dai comuni o consorzi per 
l 'esecuzione di opere, e per le spese occor-
renti per la provvista di acque potabili , 
giusta gli articoli 124, 126 e 129 nn. 2 e 3 
del testo unico di legge 2 gennaio 1913, 
n. 453 (Spesa obbligatoria), lire 4,535,000. 

Capitolo 155 (1921-22) e capitolo 155 (1922-
1923). — Concorso dello S ta to nel paga-
mento degli interessi sui mutui contrat t i 
da comuni, provincie, istituzioni di benefi-
cenza ed altri enti al fine di provvedere 
alle opere per la costruzione o l 'adatta-
mento di speciali luoghi di cura destinati 
al ricovero di infermi di tubercolosi pol-
monare, giusta gli articoli 1 e 2 del decreto 
luogotenenziale 26 luglio 1917, n. 1231, lire 
240,000. 

Capitolo 156 (1921-22) e capitolo 156 (1922-
1923). — Concorso dello S ta to per il paga-

mento degli interessi sui mutui contrat t i 
da comuni, provincie o loro consorzi, isti-
tuzioni di beneficenza o da altri enti mo-
rali al fine di provvedere alla costruzione, 
sistemazione ed arredamento di ambulatori 
ant i tracomatosi e di speciali luoghi di cura 
destinati al ricovero degli infermi di tra-
coma (articoli 1 e 2 dei Eegio decreto-legge 
23 ottobre 1919, n. 2292), lire 75,000. 

Capitolo 157 (1921-22) e capitolo 157 (1922-
1923). — Contributo nelle spese di assistenza 
negli appositi locali di cura, dei riformati 
dal servizio militare per tubercolosi polmo-
nare (articoli 1 e 5 del decreto luogotenen-
ziale 4 aprile 1918, n. 483 ed articolo 1 del 
Eegio decreto 4 settembre 1919, n. 1861, lire 
2,000,000. 

Abbiamo così esaurito l 'esame di tut t i I 
capitoli che nei due stati di previsione hanno 
identica denominazione e identico stanzia-
mento. Sono accantonat i i capitoli 52, 53, 
70, 121 e 145 dello stato di previsione 1922-
1923, che esamineremo domani, come ho già 
annunziato, per avere il parere della Com-
missione finanze e tesoro, essendo state fa t te 
per questi capitoli delle proposte di au-
mento di stanziamento. 

Passiamo ora all 'esame dei capitoli che 
mantengono la stessa denominazione, ma 
che differiscono nello stanziamento. È que-
sta la parte più importante, perchè dalla 
lettura che ora faremo risulteranno le va-
riazioni dei due bilanci. 

Capitolo 1 (1921-22). — Personale del-
l 'Amministrazione civile.delPinterno e della 
Consulta araldica - Stipendi, indennità di 
residenza in R o m a , indennità di carica e 
retribuzione per la copiatura della corri-
spondenza anche ad estranei dell 'Ammini-
strazione, lire 25,000,000, e capitolo 1 (1922-
1923), idem, lire 29,000,000. 

Capitolo 7 (1921-22). — Consiglio di S t a t o 
- Personale - Stipendi, indennità di resi-
denza in Roma ed indennità di carica 
(Spese fisse), lire 1,500,000, e capitolo 6 (1922-
1923), idem, lire 1,620,000. 

Capitolo 11 (1921-22). — Medaglie e di-
plomi per att i di valore civile - Sussidi a 
benemerit i e loro famiglie (Regi decreti 
30 aprile 1851, n. 1168, e 21 settembre 1879, 
n. 5078), lire 6,700, e capitolo 10 (1922-23), 
idem, lire 10,000. 

Capitolo 13 (1921-22). — Indennità di 
traslocamento agli impiegati, nonché agli 
ufficiali della Regia guardia ed agli agenti 
investigativi, lire 1,180,000, e capitolo 12 
(1922-23), idem, lire 1,000,000. 
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Capitolo 14 (1921-22). — I n d e n n i t à di mis- | 
sione al pe rsona le delle va r ie Amminis t ra -
zioni de l l ' in te rno , ed agli ufficiali della Re-
gia gua rd ia , escluso quello a d d e t t o ai Ga-
b i n e t t i del min is t ro e del so t tosegre ta r io 
di S ta to , l ire 4,250,000, e capi to lo 13 (1922-
1923), idem, lire 4,000,000. 

Capi to lo 21 (1921-22). — I n d e n n i t à e dia-
rie a membr i di Commissioni g iudica t r ic i 
di esami ed ai r i spe t t iv i segretar i , e spese 
var ie di quals ias i n a t u r a ineren t i agli esa-
mi medesimi, l ire 66,500, e capi to lo 22 
(1922-23), idem, lire 37,200. 

Capi to lo 22 (1921-22). — Consigli e Com-
missioni - Spese re l a t ive , lire 112,300, e ca-
pi tolo 23 (1922-23) idem, lire 62,800. 

Capi tolo 23 (1921-22). — Spese casual i , 
l ire 85,000, e capi to lo 24 (1922-23), idem, 
lire 50,000. 

Capi tolo 24 (1921-22). — Pens ion i ordi-
nar ie (Spese fisse), lire 10,000,000, e . capi-
tolo 25 (1922-23), idem, lire 12,000,000. 

Capi to lo 26 (1921-22). — C o n t r i b u t o per 
i medic i v i s i t a to r i delle case di mere t r ic io 
e per i medici i n servizio della pubbl ica 
s icurezza e .del l 'Amminis t razione carcerar ia 
da pagar s i al la Cassa deposi t i e p res t i t i per 
la Cassa di p r ev idenza dei san i t a r i (leggi . 
14 luglio 1898, n. 335, e 2 d icembre 1909, 
n. 744), lire 62,500, e capi to lo 27 (1922-23), 
idem, lire 58,900. 

Capi tolo 29 (1921-22). — P i t t o di locali per 
gli Archiv i di S t a t o (Spese fisse), lire 58,000, 
e capi to lo 30 (1922-23), idem, lire 83,200. 

Capi tolo 36 (1921-22). — Gazzetta Ufficiale 
del P e g n o - Pe r sona le - S t ipend i ed in-
denn i t à di res idenza in P o m a (Spese fisse), 
lire 65,000, e capi to lo 37 (1922-23), idem, 
lire 75,000. 

Capi tolo 37 (1921-22). — Gazzetta Ufficiale 
del P e g n o e foglio degli a n n u n z i nelle Pro-
vincie - Spese di s t a m p a , d i s t r ibuz ione e 
spedizione (Spesa obbligatoria), lire 535,000, 
e capi to lo 38 (1922-23), idem, lire 1,000,000. 

C O S A T T I N I . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 

i C O S A T T I N I . Vorre i p rega re il Governo 
di dare disposizioni pe rchè la redaz ione 
della Gazzetta Ufficiale venga f a t t a in ma-
n ia ra da r ende re più faci le la sua consul-
t az ione . Oggi i decre t i sono s t a m p a t i l ' uno 
die t ro a l l ' a l t ro senza che vi sia modo di 
faci le r icerca . Si può dire che è un docu-
men to che nessuno riesce a consu l ta re . 
Credo quindi che, con u n a maggiore mo-
d e r n i t à di in ten t i , ques to servizio p o t r e b b e 
essere di mol to mig l iora to . 

F R O N T I N I . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 

F R O N T I N I . P e r mio conto faccio un ' a l -
t r a r a c c o m a n d a z i o n e : che la Gazzetta Uffi-
ciale venga per lo meno i n v i a t a a t u t t i i 
t r i buna l i del Regno, pe rchè essa è u n a pub-
blicazione in I t a l i a quas i c landes t ina e spes-
sissimo si d iscute nelle au le dei t r i b u n a l i 
sul t es to p u b b l i c a t o dai giornal i , per i de-
cret i di recente pubbl icaz ione . I n ogni c i t t à 
la Gazzetta Ufficiale si t r o v a so l tan to in due 
o t r e uffici. 

Viene i nv i a t a ai d e p u t a t i , la maggior 
p a r t e dei qual i non se ne occupa , m e n t r e 
sa rebbe di g r ande in teresse che fosse ri-
messa a t u t t i gli uffici, poss ib i lmente anche 
alle p r e t u r e , perchè i mag i s t r a t i , che de-
vono app l i ca re le leggi, possano conoscerle; 

B U B B I O . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
B U B B I O . Mi unisco alle r a c c o m a n d a -

zioni f a t t e da l l ' onorevo le Cosa t t in i , che 
h a n n o a v u t o consensi anche in a l t r e pa r t i 
del la Camera , pe rchè la Gazzetta Ufficiale 
sia r e d a t t a con cr i te r i di maggiore moder -
n i tà . Cercare qua lche disposizione nel la 
Gazzetta r a p p r e s e n t a u n a non lieve diffi-
col tà e degli i nconven ien t i r e l a t iv i p iù di 
una* vo l t a si sono f a t t i eco q u a n t i debbono 
f a r e f r e q u e n t i consul taz ion i del fogl io . 

E senza r ivend ica re la p a t e r n i t à di 
q u a n t o ho scr i t to in p ropos i to su r iv is te 
a m m i n i s t r a t i v e , r icordo sempl icemente u n a 
mia re laz ione p r e s e n t a t a alla Commissione 
deg l ' i n t e rn i l ' anno scorso in cui, conver -
t endos i un decre to per la soppress ione di 
un pos to di economo delia Gazzetta •Ufficia-
le, si fecero delle p ropos t e concre te per di-
versi mig l io ramen t i tecnici che solo in 
p a r t e sono s t a t i a p p l i c a t i ne l l ' u l t ima reda-
zione della Gazzetta. 

Qualche mig l ioramento si deve pu r ri-
conoscere che è s t a t o i n t r o d o t t o , ma assai 
di p iù può e deve essere f a t t o , se si vuole 
che l a Gazzetta Ufficiale co r r i sponda allo 
scopo. 

Vi sa rebbe invero molto da dire non 
solo da l la to tecnico , ma anche in r a p p o r t o 
al c o n t e n u t o della Gazzetta, d i e dovrebbe 
assurgere ad e f fe t t iva r acco l t a degli anna l i 
dello S t a t o . I n ques ta sede mi accon ten-
te rò di associarmi a l l ' onorevole Cosat t in i 
per i mig l io rament i tecnici . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l ' ono revo le p res iden te del Consiglio. 

F A C T A , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno. Non ho diffi-
col tà ad a c c e t t a r e ques te r a c c o m a n d a z i o n i 
che t e n d o n o a migl iorare il servizio nei li-
mi t i dello s t anz i amen to . 
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P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
1' onorevole Guar ino -Amel i a . Ne lia fa -
col tà . 

G U A R I N O - A M E L L A . Io chiederei che 
della Gazzetta Ufficiale si facc ia invio anche 
ai comuni . 

M A T T E O T T I . È una spesa obbl iga tor ia 
per i comuni . 

G U A R I N O - A M E L L A . Ma l ' invio av-
viene con g rande r i t a r d o . E una r accoman-
dazione ancora vor re i fare ; e cioè che non 
accadesse più che dei decre t i che p o r t a n o 
dei t e rmin i per la p resen taz ione di doman-
de o per scadenze, vengano pubb l i ca t i nella 
Gazzetta Ufficiale q u a n d o i t e rmin i sono già 
scadut i . 

Ins is to qu ind i pe rchè u n a maggior cura 
si compia ed u n a maggiore diligenza nella 
pubbl icaz ione di quest i decret i . 

P R E S I D E N T E . . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Ma t t eo t t i . Ne ha f aco l t à . 

M A T T E O T T I . La ques t ione a c c e n n a t a 
da l collega Guar ino -Amel i a è di u n ' i m p o r -
t a n z a mol to g rave . Molte vol te nel giorno 
da cui il decre to p r e n d e nome , ef fe t t iva-
men te il decre to non è pubb l i ca to . 

È u n abuso che ha mol te ragioni , ma 
c e r t a m e n t e è un ' i n f r az ione ev iden te ed u n a 
violazionedel la legge. Abb iamo vis to spesso 
che solo dopo mol to t e m p o dal la d a t a del 
decre to si è pensa to di f a r e il d ec r e to e al-
lora lo si r e t r o d a t a . 

Abb iamo vis to in t a l u n e delle numerose 
crisi minis ter ia l i , e non dico in quale , le 
p r endo t u t t e in blocco per n o n f a r t o r t o 
ad a lcuno, che min i s t r i che già si e r ano 
dimessi, e m a n a v a n o decre t i r e t r o d a t a n d o l i 
a p r i m a delle dimissioni con spese e delibera-
zioni a v a n t a g g i o di ques to o di que l l ' a l t ro . 

Lo scanda lo è s t r ao rd ina r io . 
Bisogna t r o v a r modo che le leggi a p p e n a 

e m a n a t e abb iano u n a precisa scadenza per 
la loro pubbl icaz ione al di là delle qual i 
esse non possono essere pubb l i ca t e . Si ad-
ducono ragioni t ipograf iche ma ques te h a n n o 
un va lo re re la t ivo . 

Noi a b b i a m o la t ipogra f ì a della Camera 
che s t a m p a in un giorno u n ' inf in i tà di re-
lazioni anche fa r ragg inose . So bene che la 
organizzazione t ipograf ica della Gazzetta 
Ufficiale a f f ida ta ai ca rcera t i , è di minor 
r e n d i m e n t o per macch ine ed i m p i a n t i ; ma 
sa rebbe propr io necessar io un t e rmine mi-
nimo, per esempio di c inque giorni , en t ro 
il quale il decre to dev 'essere pubb l i ca to . 

Così si e l iminerebbe ques to sconcio che 
p o t r e b b e da r luogo a scanda l i specifici che 
io vorre i r i s p a r m i a r e . 

Chiedo a l l ' onorevo le p re s iden te del Con-
siglio precisi a f f idament i e non generiche 
assicurazioni su ques to f a t t o . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole p res iden te del Consiglio. 

F A C T A , presidente del Consiglio dei mi-
nistri ministro dell' interno. L ' i n c o n v e n i e n t e 
è grave e non c'è dubbio che qua lche vo l t a 
si è ver i f ica to . Ma posso ass icurare gli ono-
revoli Guar ino Amelia e M a t t e o t t i che è un 
inconven ien t e che deve spar i re , pe rchè 
tocca l 'essenza stessa della legge e sarà 
cura del Governo di f a r scompar i re ques to 
inconven ien te , ' 

P R E S I D E N T E . Con ques te osservazioni 
s ' i n t ende a p p r o v a t o ques to capi to lo 37-38 
nella somma di lire 535,000 per l 'esercizio 
1921-22, di lire 1,000,000 per l 'esercizio 1922-23. 

Capi tolo 39 (1921-22). — Re t r ibuz ione 
agli a m m i n i s t r a t o r i del foglio degli annunz i 
nelle provinc ie (Decre to minis ter ia le 3 di-
cembre 1886, n. 18647), l ire 22,000, e capi-
tolo 40 (1922-23), idem, lire 35,000. 

Capi tolo 43 (1921-22). — F o n d o a calcolo 
per le an t i c ipaz ion i della spesa occorrente 
al m a n t e n i m e n t o degli inabi l i al l a v o r o 
f a t t i r i covera re negli appos i t i s t ab i l imen t i 
(Legge salla sicurezza pubb l ica del 30 giu-
gno 1889, n. 6144, serie 3 a , a r t . 81, e Regio 
decre to del 19 n o v e m b r e 1889, n . 6535, 
a r t . 24) (Spesa d'ordine), lire 1,000,000, e ca-
pi tolo 46 (1922-23), idem., lire 1,300,000. 

Capitolo 46 (1921-22). — A b b o n a m e n t o , 
i m p i a n t o e manu tenz ione dei te lefoni ad 
uso della san i tà pubbl ica ed a l t re spese 
inerent i a , t a l e servizio, lire 6,000, e capi-
tolo 49 (1922-23), idem, lire 9,000. 

Capi tolo 47 (1921-22). — Cura e man te -
n imen to di a m m a l a t i celtici contagios i ne-
gli ospeda l i - Spese e concorsi pel funz io-
n a m e n t o dei d ispensar i celtici; concorsi e 
sussidi ad ent i pubbl ici ed i s t i t u t i di bene-
ficenza, locali, a r r ed i e medicinal i , lire 
2,800,000, e capi tolo 50 (1922-23), idem, 
lire 4,000,000. 

Capi tolo 58 (1921-22). — P r o v v e d i m e n t i 
p rof i l a t t i c i in casi di endemie e di epide-
mie - Vigi lanza igienica - Spese per acqui-
sto, p repa raz ione , t r a s p o r t o , magazzinag-
gio e conservaz ione del m a t e r i a l e prof i la t t i -
co e per re t r ibuz ion i al persona le incar ica to 
dei servizi r e la t iv i - Sussidi e concorsi , 
lire 1,494,305, e capi tolo 61 (1922-23), idem^ 
lire 2,000,000. * 

Capi tolo 60 (1921-22).—Stabil imento ter-
male di Acqui, per g l ' ind igen t i - Spese di 
f u n z i o n a m e n t o , manu tenz ione , migliora-
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menti, lire 120,000, e capitolo 63 (1922-23), 
idem, lire 150,000. 

Capitolo 61 (1921-22). — Spese per sta-
zioni sanitarie - Labori di miglioramento e 
manutenzione, mobili, spese di cancelleria, 
di illuminazione e di riscaldamento per 
dette stazioni e per il servizio sanitario dei 
porti - Indennità e soprassoldi ai capiguar-
die ed alle guardie di sanità marittima a 
termini dell'art. 86 del regolamento appro-
vato con Regio decreto 25 giugno 1914, 
n. 702, per il personale dell'Amministrazio-
ne della sanità pubblica, lire 255,052, e ca-
pitolo 64 (1922-23), idem., lire 300,000. 

Capitolo 62 (1922-23). — Retribuzioni e 
indennità al personale sanitario, ammini-
strativo e di basso servizio, estraneo al-
l'amministrazione della sanità pubblica per 
i servizi delle stazioni sanitarie e degli uf-
fici sanitari di porto, lire 34,930, e capito-
lo 65 (1922-23), idem, lire 50,000. 

Capitolo 63 (1921-22). — Assegni ed in-
dennità per la visita del bestiame di tran-
sito per la frontiera e nei porti e per l'al-
peggio del bestiame italiano all'estero e 
nell'interno del Eegno - Spese d'ufficio per 
i veterinari di confine e di porto, lire 11,740, 
e capitolo 66 (1922-23), idem, lire 20,000. 

F E R R A R I G I O V A M I . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E R R A R I GIOVANNI. Vorrei racco-

mandare all'onorevole presidente del Con-
siglio di voler prendere in esame la que-
stione dell 'entrata del bestiame nel Regno. 

Nelle nostre provincie, attualmente, si 
verifica il fatto che, per una disposizione 
ormai vieta, gli animali debbono fermarsi 
per parecchio tempo alla frontiera prima 
di essere introdotti . La ragione è dovuta a 
molteplici cause di cui la più importante, 
quella che rende meno agevole il servizio, 
è la deficienza del personale veterinario alla 
frontiera. Perciò farei la proposta che il 
Governo trovasse modo di aumentarne il 
numero per rendere più spedite le opera-
zioni di entrata del bestiame nel Regno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Nessuna diffi-
coltà di accettare questo invito come rac-
comandazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 63 del bilancio 1921-
1922, e 66 del bilancio 1922-23, rimane ap-
provato nella cifra di lire 11,740 per l'eser-

cizio 1921-22 e di lire 20,000 per l'esercizio 
1922-23. 

Capitolo 71 (1921-22). — Spese d'ufficio 
per la sicurezza pubblica e per i Reali ca-
rabinieri - Spese di cancelleria e scrittoio 
per la scuola guardie e per i comandi re-
lativi (Spese fisse), lire 600,000, e capitolo 74 
(1922-23), idem, lire 700,000. 

Su questo capitolo ha chiesto di parlare 
l'onorevole De Vecchi. 

Ne ha facoltà. 
D E VECfCHI. In conformità ad una in-

terrogazione che ho presentato giorni ad-
dietro, vorrei raccomandare all'onorevole 
presidente del Consiglio di prendere in 
seria considerazione la posizione dei fun-
zionari di pubblica sicurezza, la quale non 
è oggi perequata a quella degli altri fun-
zionari che si trovano nelle stesse condi-
zioni di carriera, per gli opportuni equi 
provvedimenti in loro favore. . 

FA,@TA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro delVinterno. Accetto molto 
volentieri la raccomandazione dell'onore-
vole De Vecchi. 

L'onorevole De Vecchi sa che in questi 
giorni ci occupiamo appunto del gravissi-
mo problema che riflette gli impiegati. 

Ammetto che la categoria da lui indi-
cata sia in condizioni purtroppo inferiori, e 
quindi l'assicuro che, con tutto il cuore, io 
esaminerò la situazione di tale categoria. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 71 del 1921-22 resta 
approvato in lire 600,000, e quello 74 del 
1922-23 resta approvato in lire 700,000. 

Capitolo 72 (1921-22). — Spese per la 
scuola pratica di polizia e pei gabinetti di 
segnalamento - Manutenzione locali, acqui-
sto e manutenzione mobili, lire 55,000 ; e 
capitolo 75 (1922-23) idem, lire 70,000. 

Capitolo 74 (1921-22). — Corpo della Regia 
guardia per la pubblica sicurezza - Inden-
nità di arruolamento e premi di rafferma, 
lire 18,000,000; e capitolo 77 (1922-23) idem, 
lire 14,130,000. 

Capitolo 75 (1921-22). — Spese di vitto 
per gli allievi della Regia guardia, lire 
1,533,000; e capitolo 78 (1922-23) idem, lire 
3,179,200. 

Capitolo 77 (1921-22). — Premi ad agenti 
della forza pubblica per arresto di latitanti , 
condannati in contumacia, evasi, e per se-
questo di armi, lire 70,000 ; e capitolo 80 
1922-23) idem, lire 100,000. ' 

Capitolo 79 (1921-22). — Armamento per 
il corpo della Regia guàrdia per la pub-
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blica sicurezza e del corpo degli agenti in-
vestigativi,-travestimento, distintivi e brac-
ciali per gli agenti investigativi, lire 570,000; 
e capitolo 81 (1922-23) idem, lire 1,500,000. 

Capitolo 81 (1921-22). — Retribuzioni e 
onorari per l'istruzione e servizio sanitario 
per le guardie, lire 150,000; e capitolo 84 
(1922-23) idem', lire 200,000. 

Capitolo 83 (1921-22). — Equipaggiamento 
dei sottufficiali, appuntati e guardie del 
corpo della Regia guardia per la pubblica 
sicurezza, lire 20,000,000; e capitolo 86 (1922-
1924) idem, lire 15,500,000. 

Capitolo 84 (1921-22). — Acquisto e man-
tenimento cavalli per il corpo della Regia 
guardia e spese per acquisto e riparazione 
delle relative bardature, lire 2,300,000 ; e 
capitolo 87 (1922-23) idem, lire 2,000,000. 

Capitolo 85 (1921-22). — r i t to di locali 
per caserme delle Regie guardie (legge 24 
marzo 1907, n. 116) per gli ufffìoi di pub-
blica sicurezza, per le delegazioni distaccate 
(articolo 11 del regolamento approvato con 
Regio decreto 31 agosto 1907, n. 725) e per 
le colonie di coatti e per Paccasermamento 
degli agenti investigativi (Spese fisse), lire 
4,500,000; e capitolo 88 (1922-23) idem, lire 
5,000,000. 

Capitolo 98 (1921-22). — Indennità e re-
tribuzioni per servizi telegrafici e telefonici 
straordinari prestati nell'interesse della pub-
blica sicurezza da ufficiali telegrafici o da 
altri a richiesta delle autorità competenti, 
e rimborso di spese accessorie telegrafiche 
per telegrammi di Stato spediti inespresso 
per servizi di pubblica sicurezza, lire 70,000; 
e capitolo 101 (1922-23) idem, lire 100,000. 

Capitolo 100 (1921-22). — Personale di 
direzione, di amministrazione e tecnico delle 
carceri e personale di educazione e di sor-
veglianza dei riformatori go vernativi - Sti-
pendi - Indennità di residenza ih Roma -
Indennità in mancanza dell'alloggio in na-
tura agli ispettori generali di seconda classe, 
direttori, funzionanti da direttori e censori 
dei riformatori governativi e indennità di 
disagiata residenza agli impiegati effettivi 
di ruolo, agli agronomi, ai sanitari e cap-
pellani addetti a stabilimenti posti in località 
isolate e malsane (Spese fisse), lire 4,500,000; 
e capitolo 102 (1922-23) idem, iire 4,580,050. 

Su questo capitolo l'onorevole Lazzari 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera" convinta che il presente 
regime carcerario non risponde alle attuali 
esigenze morali e sociali del popolo italiano, 
domanda una riforma radicale del) a vita 

carceraria tanto nelle norme regolamen-
tari e disciplinari quanto nell'ordinamento in-
terno e nelle condizioni del personale di custo-
dia esigendo che alla elaborazione di tale ri-
forma abbiano a concorrere tutti gli elementi 
interessati dagli studiosi ai funzionari, ai 
detenuti, condannati od inquisiti che siano».. 

L'onorevole Lazzari ha facoltà di svol-
gerlo. 

LAZZARI. Nella discussione generale 
fatta su questo bilancio dell'interno fece 
benissimo l'onorevole Canepa a cercare di 
richiamare subito l'attenzione della Camera 
sull'argomento così grave e così triste, del 
regime carcerario italiano. 

Egli però lo ha considerato solo in uno 
dei suoi episodi particolari, le colonie 
agricole. 

Ha seguito l'onorevole Cerabona, il quale 
ha mostrato, anche lui, come dobbiamo 
preoccuparci del modo col quale si svolge,, 
si mantiene e si continua la vita carceraria 
italiana. 

Altri deputati, in occasione della di-
scussione generale, hanno cercato di dare 
a quest'argomento quella importanza che 
realmente deve avere e che dovrebbe avere 
per tutti. 

La stessa Commissione, nella sua rela-
zione, dice in poche parole : « Le bibliote-
che carcerarie, l'intensificazione dell'inse-
gnamento elementare, una maggiore uma-
nità nei regolamenti, specialmente in or-
dine alla maggiore frequenza dei colloqui 
con i congiunti, i premi di incoraggiamen-
to, tutto quanto occorre a richiamare il 
condannato alla vita buona della famiglia 
e del consorzio civile, merita di essere in-
coraggiato ». 

Buone e belle parole, ma indicazioni 
platoniche, retoriche, che non concludono 
niente ! 

Io ho ascoltato con grande attenzione, 
e anche con qualche speranza, le dichiara-
zioni del signor presidente del Consiglio. 

Ma ho notato che io. quest'argomento 
egli si è limitato semplicemente ad accenni 
incoraggianti, senza niente di specifico, 
niente di caratteristico che dimostrasse co-
me i signori del Governo fossero piena-
mente convinti e compresi della gravezza,, 
della importanza di questo problema, e 
della necessità di apportarvi elementi nuovi 
per risolverlo. -

Io cercherò, nel modo più breve possi-
bile, di esporvi, onorevoli colleghi, gli argo-
menti che secondo me, dovrebbero inco-
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raggiarci tut t i ad entrare nel cuore di 
questo problema, e ad affrontarlo addirit-
tura in occasione di questo capitolo del 
"bilancio, nel quale vediamo clie c' è una 
somma importante, di parecchi milioni, 
che formano poi un totale delle spese car-
cerarie in 74 milioni, con un'aggiunta straor-
dinaria di 4 milioni, e quindi in tutto 78 
milioni. Circa il 12 per cento del bilancio 
totale degli interni ! E perciò, giustamente, 
la Commissione, occupandosi di questo, ri-
chiama l'attenzione sul continuo aumento 
della popolazione carceraria. 

Per noi questo è uno degli aspetti, uno 
dei sintomi dell'esistenza della questione 
sociale, perchè, nel mentre tutta la vita 
sotto l'impulso del progresso e della civiltà 
va realmente assumendo forme sempre più 
raffinate, vediamo anche in I tal ia , come 
negli altri paesi, aumentare la popolazione 
delle carceri, dei manicomi, aumentare il 
numero dei suicidi nei grandi centri di ci-
viltà e di coltura, dove vi è maggiore svi-
luppo e maggiore prosperità. 

Io mi propongo di parlarne non sem-
plicemente, così, per fare una dissertazione 
accademica, ma perchè credo di averne 
qualche diritto, anzi dirò meglio qualche 
dovere. 

Io sono un veterano delle carceri ita-
liane. Proprio quest'anno ricorre il 40° an-
niversario, in cui io ho cominciato a go-
dere le delizie del regime carcerario ita-
liano, e attraverso le diverse sventure che 
mi sono capitate nella vita, per cui tante 
volte, uscendo dalla carcere, trovavo di-
spersa la casa, la famiglia, il nido, il fo-
colare, mi sono fatto questa convinzione, 
che il regime carcerario è peggiorato. E 
peggiorato da 40 anni a questa parte non 
tanto sotto il punto di vista materiale, per 
il quale, anzi, pare che certi aspetti della 
brutal i tà della vita carceraria siano scom-
parsi (per esempio, la catena ai forzati non 
c' è più), quanto piuttosto sotto il punto 
di vista morale e spirituale. 

Del resto, anche sotto il punto di vista 
materiale, un peggioramento c' è, perchè 
se quàlcheduno di voi avrà la disgrazia, 
per esempio, di essere ospitato a Regina 
Coeli... 

Voci. No ! No ! 
L A Z Z A E I . ... potrà vedere questo : il 

grosso carcere giudiziario, che ha anche 
delle sezioni penali, della capitale del Re-
gno è composto di diversi corpi di.fabbri-
cati. Ora in questo campo l 'architettura si 
è sviluppata attraverso l'esperienza. Eb-

j bene, io osservavo con grande melanconia 
j e con grande amarezza questo fatto : la 

cella è diminuita di capacità, di estensione. 
Nei fabbricati nuovi la finestra è diminuita 
di dimensione. Nel mentre, per esempio, 
nel carcere di Milano, in quello di Genova, 
in quello di Bologna e in altri, dove io sono 
stato, ancora c'era la possibilità per il de-
tenuto di poter vedere l'azzurro del cielo, 
quando c'era l'azzurro, nelle carceri di 
Roma, che non sono più il carcere Mamer-
tino, le finestre sono difese, oltre che dalle 
grosse sbarre di ferro, le quali sono sem-
pre una umiliazione e una mortificazione 
per il povero detenuto (Commenti), sono 
difese da certe striscie di vetro opaco, che 
impediscono di vedere la luce del sole, l'az-
zurro del cielo e le stelle di notte. Perchè 
si è arrivati a questa raffinatezza 'di bar-
barie, di impedire quel grande conforto che 
viene, non soltanto agli uomini, che hanno 
avuto la possibilità di strappare un po' di 
coltura, di vita spirituale, ma a tutti , a 
tutt i , questo grande conforto della vista 
del cielo, delle nuvole che passano, dei 
raggi del sole che si vedono almeno da 
lontano ! 

Nelle carceri di Eoma, che dovrebbero 
essere un modello per tutte le altre, ap-
punto perchè sono nella capitale, ebbene 
qui si osserva questa raffinatezza di bar-
barie, che tende a contrastare questo grande 
diritto naturale, fondamentale, umano, agli 
esseri viventi, di godere il beneficio e il 
sorriso dell'aria e della luce. 

Già, Dell'ultimo guaio che io ho avuto, , 
mi è capitato a D c h e questo : di essere ospi-
tato uel carcere di Velletri, dove le celle 
non hanno nemmeno la finestra. Io mi sono 
rifiutato di restare in una cella, dove non 
ci sia almeno una finestra : in I tal ia ! 

E mi diceva il capo guardia: Cosa vuole? 
Sono tutte così ! 

Siamo arrivati ad un bel punto ! Si deve 
tollerare ancora che nel nostro regime car-
cerario ci siano delle costruzioni di questo 
genere % 

Persino quel diritto che è ammesso co-
munemente da tutti i regolamenti, il diritto 
del così detto passeggio, persino quello è 
contrastato. 

Tutto ciò che potrebbe allargare [il sen-
timento della gentilezza e della bontà an-
che negli elementi più bassi e più abietti , 
è contrastato. È negata la possibilità di 
passeggiare sopra un suolo nel quale pos-
sano germogliare non dico i fiori del giar-
dino pubblico o della villa Borghese, ma 
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soltanto i fili dell 'erba, il verde della vege-
tazione: tu t to deve essere duro ed orrido 
come la vita. . . 

E vi è un altro argomento di amaro sar-
casmo che è uno scherno per la vita di mi-
seria che si è costretti a condurre nelle 
carceri della capitale, ed è che ogni tan to 
passa at t raverso i cortili la carrozza di 
lusso del direttore con un superbo eavallo 
e col servo in livrea. 

C'è proprio bisogno di farla passare 
sotto il naso dei carcerati che sono invece 
costretti ad entrare in quell 'abietto carret-
tone cellulare % 

Si vede che i signori della Commissione 
non hanno mai visto queste cose; ma han-
no soltanto sentito parlare vagamente del 
regime carcerario. 

E voglio accennare ad un altro fa t to : 
ai colloqui coi congiunti, che è un altro 
aspetto doloroso del regime carcerario. 

Su questo fa t to delle visite ai carcerati 
c'è una trascuratezza, anzi, direi quasi uno 
studio per impedirle e contrastarle il più 
possibile. Eppure abbiamo il grande esem-
pio della Chiesa cattolica la quale ha messo 
f ra le sue opere di misericordia quella di 
visitare i carcerati. 

Dovrebbe dunque essere una gara per 
tu t te le autori tà del cielo e della terra che 
hanno nelle mani la sorte di questi cin-
quanta mila detenuti che, dice la relazione, 
sono ricoverati nelle carceri italiane, per 
facilitare quest 'opera di misericordia. In-
vece nulla si è fa t to per cercare di dare 
questo conforto ai detenuti. 

L'onorevole Cerabona vi ha accennato: 
si vede che ha visto da vicino come stanno 
le cose. 

Non voglio farvi una esposizione parti-
colareggiata, soltanto mi basta accennare 
che negli usi e costumi del regime carce-
rario le visite, i colloqui, sono diventat i 
una delle funzioni più trascurate. Poi il 
colloquio si riduce a niente ed è una mor-
tificazione ed una umiliazione. 

Io per tre mesi non ho voluto ada t ta rmi 
al colloquio ordinario e quando l'ho do-
vuto accettare per disperazione, perchè il 
famoso procuratore generale Schiralli mi 
impediva di avere il colloquio straordinario 
che il procuratore del Ee pure mi aveva 
accordato, ho veduto quale strazio sia an-
cora per i detenuti. 

La mia bambina non arrivava, perchè 
piccina, che ad alzare le braccia e diceva: 
papà, papà ! non ti vedo e piangeva dispe-

ratamente. Non c'è la possibilità di capire 
una parola. 

Noi non siamo uomini d'affari e non 
abbiamo grandi interessi da comunicare, 
ma abbiamo bisogno della vista vicina dei 
nostri, del contat to libero di queste rive-
lazioni della vita libera che c'è ancora e 
che a noi, che dopo tu t to non siamo degli 
schiavi, dovrebbero essere facilitati dalle 
autori tà . 

Quando ero a Yelletri per tre mesi non 
ho potuto vedere la mia famiglia,; ne ho 
parlato al cappellano dicendogli : « avete 
nella religione t ra le opere di misericordia, 
visitare i carcerati ; lei che cosa ha fa t to 
per togliermi da queste vessazioni del pro-
curatore generale ì » Poiché questi mi ave-
va accompagnato con un rapporto nel quale 
si diceva: al condannato Lazzari Costan-
tino è vietato questo, e vietato quest 'al-
tro.. . Il cappellano non fece altro che pren-
dere il suo cappello da prete e scappar via. 
Nel sistema carcerario è soffocata ogni ini-
ziativa personale. 

Il direttore di Regina Coeli, al quale 
chiedevo l 'applicazione del regolamento, 
mi rispondeva semplicemente : ho avuto 
degli ordini. 

A Yelletri dicevano : Siamo mortificati 
per non saper rimediare un po' a que-
sta condizione di cose. È un giuoco che si 
ripete continuamente e specie per coloro 
che sono nelle unghie del Codice per i loro 
reati o a t ten ta t i contro la sicurezza e la 
stabilità, dell 'ordine costituito; allora pare 
che tu t t e le autori tà che dipendono da que-
sta idea dell'ordine costituito si sentano in 
obbligo, anzi facciano a gara fra loro, per 
pesare sempre di più sul povero condannato, 
mentre ragionevolmente un certo buon senso 
o istinto comune dovrebbe far dire: « è gente 
che non ha mai fat to male nè alle persone 
nè alle cose », e quindi le si dovrebbe usare 
una certa tolleranza. Invano io aspet tavo 
che la tolleranza venisse. 

Allora era ministro Sua eccellenza Sac-
chi, mio antico collega di candidatura nella 
provincia di Cremona. Invano aspettavo 
da lui una specie di rallentamento delle 
vessazioni morali sotto le quali ero posto, 
col duro regime della grande sorveglianza 
e dell'isolamento. 

Ho dovuto reclamare allora al ministro 
Sacchi, democraticone, quello che non vi 
era stato bisogno di reclamare quando 
venti anni fa eravamo in reclusione a Ei-
nalborgo, perchè allora dietro rapporto del 
direttore Codebò, il ministro Marsengo Ba-
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stia mandò un ispet tore generale clie di sua 
iniziativa ci allargò il regime di vi ta , per 
cui diventò tollerabile quel l 'anno di reclu-
sione (benché poi non fosse nemmeno una 
scampagnata) t a n t o che ne siamo usciti ro-
v ina t i in due, il povero don Davide Alber-
tar io , mala to d ' intest ino, e che per quan to in 
grazia di Dio dopo un anno dovet te morire, 
ed io che sono ancora qui con una terribile 
mala t t i a di stomaco, perchè anche senza 
la grazia di Dio, ho la pelle dura . 

Ho dovuto dunque reclamare al minis t ro 
Sacchi, r icordandogli che se Severino Boezio 
scrisse nel carcere di Teodorico il suo t r a t -
t a to De consolatione philosopliiae, avrà avu to 
cer tamente car ta , penna e calamaio; e se 
Francesco I di F ranc ia scriveva al l 'arci-
vescovo di Parigi , nelle carceri del quale ! 
si t r o v a v a il povero Bergnier, reclamando j 
la passeggiata nel giardino e la fo rn i tu ra j 
di qualche libro,' perchè Margher i ta di Va- i 
lois d i fendeva questo a rdente pensatore , i 
sebbene la forza della Chiesa fosse allora j 
così s t raordinar ia ch'egli finì sul rogo come j 
t u t t i ne abbiamo esempi e manifestazioni, 
anche noi fino al momento di Giordano ; 
Bruno. . . 

ARÒCA. Li fa remo a Scimula e Sonzini j 
i processi ! Sono s ta t i brucia t i vivi negli j 
al t i fo rn i ! (Commenti). 

LAZZARI. Io ricordo reat i commessi ! 
dalla legge non quelli commessi contro la j 
legge! E r icordavo al ministro Sacchi che 
La faye t t e ha sconta to cinque anni nel car-
cere aus t r iaco di Olmutz e vi v iveva colla 
moglie e colla figlia. 

Tu t to questo per d imost rare quali sono 
ancora le basi degli usi e costumi del re-
gime carcerario i ta l iano, qui considerato 
nel capitolo 102. 

Yi si par la per esempio delle biblioteche 
carcerarie, una magnifica isti tuzione, se ci 
fosse davvero ! Ma mentre qui, a Regina 
Coeli vi è una buona biblioteca, c'è l'im-
possibilità di po ter la leggere. Pensa te che 
ci vogliono 15 giorni di pra t iche , di do-
mande, di pressioni per poter avere un 
libro. 

Al carcere di Yelletri, dove fu i manda to , 
non ebbi la possibilità di avere un libro; non 
c'era niente e se non era il povero maest ro 
Mammuccari dovevo intisichire. Il regola-
mento carcerario darebbe la possibilità per-
fino di avere giornali politici. Ebbene, 
quando si vuole met te re lo spavento f ra 
t u t t o il personale carcerar io non c'è di 
meglio che di par la re di un pezzo di car ta 
o di un manoscr i t to . 

Ora occorre che t u t t o questo sia rifor-
mato , che siano da te sciabolate a dest ra e 
sinistra in t u t t e queste disposizioni, perchè 
sia al leviata spi r i tua lmente in t u t t o ciò che 
è possibile la v i ta degli uomini reclusi, e 
che sia permesso specialmente a questi po-
veri segregati dalla società, puni t i da quelli 
che possono chiamarsi i rigori della legge, 
di r icevere a l t re seusazioni e a l t re impres-
sioni che non sia il continuo to rvo pensiero 
del del i t to consumato e, della vende t t a o 
della rappresagl ia , per cui, en t r ando nel 
regime carcerario per una colpa pr imi t iva 
ne escono dopo pochi anni criminali raffi-
na t i e professori di delitti . 

Chi ha la possibilità di potere appl icare 
questo nuovo spiri to così necessario e così 
conforme al senso della v i ta i ta l iana ? Per 
la vita dei ci t tadini i tal iani uomini e donne 
che lo chiedono a t t raverso le s t re t t e della 
v i ta carcerar ia? Chi ha la possibilità di 
applicarlo ? L 'ha il personale carcerario ? 

Ora il personale carcerario ha la sua ge-
rarchia . 

10 ho conosciuto dei d i re t tor i carcerar i 
che erano della gente insensibile e indiffe-
rente . Leggevano gli art icoli del regola-
mento e n iente al tro. Ne ho conosciuto al tr i , 
e ricordo che nella reclusione di Ancona 
conobbi un d i re t tore che era un nobile 
cuore e un alto cara t tere , il quale si di-
sperava di non poter migliorare le nostre 
condizioni. Mi ch iamava di no t t e per ra-
gionare un po'su questi ardui problemi; io 
gli par lavo e gli raccontavo parecchi epi-
sodi, e sapete cosa mi diceva? Sono qui di-
re t tore carcerario del carcere giudiziario 
maschile e femminile, del penitenziario ma-
schile e femminile, con una sezione indu-
striale vas ta e complessa, poi sono ispet tore 
del circolo, con t a n t i incarichi e t a n t e re-
sponsabil i tà e non riesco a niente. 

I n un ordine del giorno ora p resen ta to 
ho visto che è s ta to accennalo alla separa-
zioni delle funzioni amminis t ra t ive da quelle 
diret t ive. Per fare t u t t o questo, signori del 
Governo, voi non ci p resen ta te in nessuna 
delle disposizioni del bilancio i mezzi che 
possono essere necessari ad a t t u a r e questa 
t rasformazione. 

11 lieve cenno fugace e superficiale f a t t o 
dal presidente del Consiglio dice niente, per 
questo ci t roviamo di f ron te alla prospet -
t iva di veder perpe tuars i fino a l l ' e te rn i tà 
questi vecchi sistemi, che sono così cont ra r i 
alle esigenze della v i ta moderna . 

I l personale carcerario della gerarchia 
superiore è fo rma to di questi elementi f r a 
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i quali domina il diret tore spirituale, il 
cappellano, il quale dovrebbe avere un 
compito che molto diffìcilmente comprende. 
Soltanto una volta abbiamo t rovato che il 
compito del diret tore spirituale era adem-
piuto con coscienza e con sentimento, du-
rante il periodo della repressione di Bava 
Beccaris, repressione invocata dai deputa t i 
di quella parte. C'era il povero don Biva 
che aveva capito la sua funzione, ma manu 
militari fu a l lontanato dal carcere perchè 
non si voleva che a t t raverso i rigori della 
repressione passasse uno spirito di vita 
nuova. 

Del resto gli altri direttori spirituali non 
hanno niente di spirituale. Bisognava do-
mandarne qualche cosa al povero don Da-
vide Albertario nella reclusione di Final-
bordo. Basta pensare che mentre il diret-
tore dello spirito aveva 2,000 lire di sti-
pendio, il dottore direttore del corpo ne 
aveva soltanto 200. 

Quello che realmente è l 'esecutore della 
legge è l 'agente di custodia; il carceriere, 
il calcaus, come si dice nel gergo a Milano. 
Binuncio ad esporvi una quant i tà di osser-
vazioni che potrei fare sulla vita, sulla na-
tura , sul carat tere, sulla funzione di questi 
umili e a l t re t tanto preziosi funzionari del 
Ministero degli interni. Vi sono quelli che 
sono incorruttibili , ca ta f ra t t i negli articoli 
del regolamento, non vedono e non sen-
tono niente altro che quello che dice il re-
goalmento. 

Bicordo un vecchio carceriere di Cuneo... 
(Commenti). Ma ci sono quelli sensibili; 
quelli che capiscono e sentono. Mi ricordo 
di un posero figliuolo della Sardegna, u-
tnile contadino, il quale a Finalborgo ci 
sorvegliava e alle volte ci diceva : ho più 
soggezione io a fare la guardia che non voi 
a fare i prigionieri, e raccontava con un 
tremito di gioia quando riusciva a rispar-
miare sulla magra mazzetta cinque lire da 
mandare alla madre contadina miserabile 
dell 'isola di Sardegna. 

Ce n 'era un altro che ci faceva vedere 
il rancio, e ne prendeva occasione per rac-
contarci come fosse en t ra to in servizio. 
All 'at to del licenziamento dal servizio mi-
litore, il colonnello l 'aveva chiamato e gli 
aveva detto: Sei un bravo figliuolo, voglio 
far t i una posizione. E gli aveva procurato 
un posto di guardia carceraria. (Commenti). 

Ebbene, egli diceva, ho acce t ta to . 
Era un bel giovanottone le cui esigenze 

dello stomaco non dovevano essere indif-
ferenti, e ci faceva vedere il suo rancio, 

t i rando su pochi fili di pasta che guazza-
vano in un brodino allegro. (Commenti). 

Dunque i bisogni di carat tere materiale 
e di carat tere morale del personale di cu-
stodia sono indescrivibili. Bisognerebbe 
farne un'analisi , un t r a t t a to per poterli 
capire. Ebbene, per quante misure cerchi 
di adot ta re per migliorare le condizioni di 
questo personale, il Ministero dell ' interno 
non riuscirà mai a sodisfarne le legittime 
esigenze, come è necessario per la sua fun-
zione, cioè per averlo e renderlo bene edu-
cato e ben sodisfatto nei bisogni della sua 
vita e cosi ada t to a questo incarico de-
licato. 

Ecco dunque perchè noi approveremo 
tu t t i i miglioramenti che ci saranno por-
t a t i davant i a favore del basso personale 
di custodia che è quello che sente di più il 
peso di questo penoso servizio. 

Ah ! i turni del servizio di custodia di 
giorno e di not te ! Nessuno può calcolare 
quanto costino nella vita di questi poveri, 
oscuri e anche disprezzati funzionari dello 
Stato. 

Ho avuto già parecchie volte occasione 
di andare alla Direzione delle carceri a pa-
trocinare il caso di qualcuno di questi di-
sgraziati, e pur t roppo si t rovano tan t i arti-
coli di regolamento, di gerarchia, che im-
pediscono alla ragione, al buon senso di 
cercare di sodisfare questi bisogni, la cui 
mancata sodisfazione inasprisce questi ele-
menti a cui sarebbe necessaria un po' di 
consolazione spirituale. 

In tan to una preoccupazione realmente 
dove essere espressa al Governo at tuale 
per avere una espressione" chiara di quello 
che intenda fare per mettere un freno al-
l 'enorme aumento della popolazione carce-
raria che è pure denunciato, in qualche 
maniera, anche nella relazione della Com-
missione. 

Come si fa ad impedire questa progres-
sione continua di aumento della popola-
zione carceraria, in mezzo a una nazione 
che dice di aver aumentato i suoi pregi di 
civiltà, di solidità, e anche di gloria, come 
dicono alcuni secondo il proprio modo di 
vedere? 

Una delle prime misure sarebbe questa: 
abolire il carcere preventivo. Ma come so-
stituirlo ? 

Non sta a me insegnare a coloro che 
comandano, quanti e quali sarebbero i mezzi 
coi quali il funzionamento della giustizia e 
del sistema giudiziario potrebbe assicurarsi 
la possibilità di avere i pregiudicati a sua 
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«disposizione senza bisogno di ricorrere al 
carcere preventivo. 

Il carcere preventivo è la parte più 
grave del sistema. A me è toccato tante e 
tante volte. Non potete credere come sia 
deprimente per lo stato di v i ta di qualsiasi 
individuo questa oscurità, questa cecità de-
terminata dal fatto di non sapere quali 
siano le nuvole che si addensano sulla esi-
stenza dell 'imputato nelle alte sfere dove 
si maneggiano gli articoli dei codici e sì 
può far scoppiare il fulmine a ciel sereno. 
Ho ricevuto proprio ieri una lettera da un 
mio vecchio amico, galantuomo, buon pa-
dre di famiglia che da 16 mesi è in carcere 
ad aspettare il giudizio che deve provare 
la sua innocenza. Capisco che le istruttorie 
nei processi penali possono essere compli-
cate e gravi, specialmente quando si tratta 
di processi determinati da conflitti di ca-
rattere politico e sociale; ma dopo 16 mesi 
di detenzione preventiva, che noi sappiamo 
essere arbitraria, perchè dal processo deve 
risultare, come da altri processi è risultata 
l'innocenza di tanti, noi diciamo che voi 
non dovete essere insensibili, indifferenti 
alle sofferenze di cittadini italiani, anche 
in questi periodi agitati, convulsi, tormen-
tati quanto volete. 

Voi dovete pensare a togliere questi si-
stemi che aggravano il peso della vita giu-
diziaria, che aggravano i vostri bilanci e 
che aggravano anche la vostra responsabi-
lità morale nella storia del nostro Paese. 
Capisco che non si può da un momento 
all'altro farsi questa eliminazione; ma ecco 
che voi avete un mezzo per arrivarci. 

Ricordo che da quanto sono entrato, 
e sono ormai due anni, in questa Came-
ra, io ho levato sempre la mia voce per 
domandare al Governo una amnistia gene-
rale per tutti i condannati che nel tempo 
in cui infierì la giurisdizione di guerra fu-
rono colpiti; delinquenti verso i quali le 
pene appaiono esagerate e mostruose per i 
reati che non hanno commessi, che sono di 
assai discutibile importanza. 

Ho ricevuto tempo fa una lettera da un 
povero disgraziato che è nel carcere mili-
tare per una condanna subita durante quel 
periodo di vita anormale del regime mili-
tare, colpito dal furore della giurisdizione 
ài guerra. 

Dopo questi anni di pace e di vittoria, 
dopo questa gloria dei successo che lo Stato 
italiano ha ottenuto e che ogni giorno dà 
luogo a sbandieramenti per le vie e per le 
ipiazze di Roma, ben potrebbe la popola-

zione delle carceri con una misura naturale, 
logica e consolante essere beneficiata con 
una vera amnistia. 

Occorre venire seriamente a questa am-
nistia specie per coloro che furono colpiti 
da una prima condanna e che non hanno 
davvero l'abitudine del vizio o del delitto 
ma che durante un periodo di esistenza 
anormale, durante la guerra, hanno potuto 
mancare e sono stati colpiti dal furore della 
giustizia militare. 

Ecco, dunque, un modo in cui si po-
trebbe diminuire questo peso del vostro bi-
lancio, alleviando i dolori e le angoscie 
della vita di tanti cittadini. 

Noi non siamo qui a sostenere l'interesse 
dei gaudenti e dei sodisfatti che hanno 
potuto ieri sera al teatro Costanzi godersi 
una serata di gala ; noi siamo qui a rap-
presentare i dolori di coloro che sono cal-
pestati dal dominio della classe attualmente 
dominante. 

Quello che occorre ora è specialmente il 
miglioramento delle condizioni morali dei 
detenuti e nell'ordine del giorno che io vi 
ho presentato è indicato un modo per rial-
zare i valori delle povere individualità 
umane rinchiuse nelle carceri. 

Una cura gelosa dei regolamenti carce-
rari è proprio quella di sopprimere l'indi-
vidualità; non sopprimerla nelle sue mani-
festazioni atroci, barbariche o sanguinarie, 
ma sopprimerla in quelle che possono es-
sere le manifestazioni più naturali e più 
legittime della vita civile. 

E allora date una mano al risorgere di 
queste personalità che sono nelle vostre 
carceri. Aiutateci in questo. Ho visto che 
c'è una Commissione la quale ha riveduto 
le leggi penali, ecc. È formata da bravis-
sime persone, che credo però non siano 
state mai in prigione. 

Non ho avuto la possibilità di studiare 
le conclusioni di questa Commissione, per-
chè me ne è mancato il tempo; ma spero 
che diventeranno argomento di discussione. 
Non si possono leggere tutti i progetti 
di legge. Ho l'impressiono che le propo-
ste fatte siano imperfette, che non arri-
vino a far risorgere la individualità dei 
detenuti e dei COD dannati, uomini e donne. 
Volete provare a fare una specie di plebi-
scito tra la popolazione carceraria, a dire 
a questa gente: ecco, lo Stato italiano oggi 
ha pensato di migliorare il sistema carce-
rario in questo modo? Quale è il vostro pa-
rere? Voi mi direte: quelli che sono in pri-
gione sono tutti analfabeti. Sì, ci sono gli 
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analfabeti , che restano tali appunto per il 
regime carcerario, per quanto - sono feno-
meni sporadici - in certe carceri si cerca 
di fare un po' di istruzione ai detenut i ; 
ma ci sono anche quelli che sanno leggere 
e scrivere. Per esempio io ero nella cella 
del grande Luca Cortese, uomo che sa fin 
t roppo leggere e scrivere. Tu t t a questa 
gente rinchiusa nelle carceri, se domani è 
chiamata a rivolgere la propria attenzione 
su questi argomenti di vitale carat tere so-
ciale, morale e civile, eserciterà le sue fa- I 
colta in una sfera diversa da quella abbietta 
del delitto, della truffa, dell'imbroglio, ecc. 

Ecco perchè io dico nel mio ordine del 
giorno, con grande scandalo di alcuni, e so 
che anche taluni di questi banchi si sono 
scandalizzati: « alla elaborazione della ri- | 
forma devono concorrere t u t t i gli elementi 
interessati, dagli studiosi (per questi la vita 
carceraria è una specie di accademia scien-
tifica) ai funzionar i» , che devono avere del 
problema una conoscenza più diret ta e pa-
recchi sono animati da buone intenzioni e 
da buone volontà; ma sono messi nella im-
possibilità di poterle manifestare. 

Ricordo che, tre anni fa, un ispettore 
generale del vostro Ministero, venne nella 
mia cella ed ebbe il coraggio, credendo di 
difendere il prestigio della vita i taliana, di 
dirmi che mi avevano condannato t roppo 
poco. Non so quale Padre Eterno mi abbia 
t r a t t enu to in quel momento dal prenderlo 
per il collo. 

E dico anche: « ai detenuti », poiché 
voi non dovete avere questo disprezzo per 
la popolazione dei detenuti italiani. Voi li 
dovete considerare come cittadini, che pos-
sono aver violato le vostre leggi penali, e 
sono perciò a scontare la pena con la sop-
pressione della loro libertà di movimento; 
ma voi dovete cercare tu t t i i mezzi per dar 
un orientamento, una bussola alla loro vita 
materiale e morale. 

Ecco perchè ho presentato il mio ordine 
del giorno e io spero che il signor presidente 
del Consiglio vorrà prenderlo in considera-
zione e vorrà spiegarci un po' più diffusa-
mente quali sono i criteri che lo animano. 
E lui il ministro dell 'interno, che ha le 
chiavi del paradiso e dell 'inferno, più del 
Papa. 

Ed allora, soltanto in questo modo, si-
gnor presidente del Consiglio e ministro del-
l ' interno, voi avrete la possibilità di sosti-
tuire, come molla di vita di questo regime 
carcerario, che abbraccia 50,000 cittadini 
italiani tu t t i gli anni, la passione e l 'ardore 

al posto di quella fredda routine che oggi 
vi domina, ed allora soltanto le vostre car-
ceri non saranno più una università del de-
litto e della delinquenza, ma, quando se ne 
apriranno le porte, ne usciranno non dico 
50,000 cit tadini esemplari, ma almeno gran 
par te di essi, redenti, che potranno tornare 
ad essere realmente degli elementi benefìci 
nella vita civile. (Applausi all' estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Angelini, ver-
rebbe a questo capitolo un ordine del 
giorno ch'ella ha già svolto. Ne do let-
tura : 

« La Camera fa voti che il Governo af-
f re t t i la presentazione al Par lamento dei 
provvedimenti per la sistemazione econo-
mica e giuridica dei maestri d 'a r te e inser-
vienti dei r iformatori i quali, versando in 
dolorose condizioni finanziarie, adempiono 
al loro ufficio con spirito di sacrifìcio e con 
encomiabile senso di dovere». 

ANGELINI . Il mio ordine del giorno è 
veramente sui capitoli 124-128 dell'esercizio 
1922-23 perchè si t r a t t a di personale straor-
dinario e avventizio, di cui appunto parla 
quel capitolo; erano prima due capitoli di-
stinti ed ora sono stat i riuniti. 

In ogni modo il mio ordine l'ho svolto 
ed a t tendo dal Governo quelle assicurazioni 
che potrà darmi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

EACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno. L'onorevole 

| Lazzari in un discorso vivido, che rende 
| anche meno triste l 'argomento di cui ci 
i occupiamo, ha chiesto al Governo che 

dica più f rancamente il suo pensiero per 
quanto riguarda la riforma carceraria, pa-
rendo all 'onorevole Lazzari che fossero 
troppo indecise ed indeterminate le dichia-
razioni che sulla discussione generale, ed 
in risposta a qualche oratore, in sede di 
capitoli, sono state da me fa t te . 

Potrei rispondere all 'onorevole Lazzari 
che il programma del Governo, in questa 
questione, corrisponde a molte delle sue 
osservazioni e a molti dei suoi consigli. 

Non posso consentire in tu t to , come 
dirò in seguito, ma ad una par te certa-
mente sì, a quella cioè che costituisce la 
base fondamentale della r iforma carce-
raria. 

Dicevo qualche giorno fa alla Camera 
che il nostro sistema carcerario, molto ar-
re t ra to , non curava abbastanza quella par te 
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che è sostanziale, e cioè la redenzione del-
l'animo del condannato, e il riguardo clie 
si deve a coloro che, essendo in carcere 
solo per giudizio, non hanno ancora ripor-
tata la sanzione del delitto che hanno 
commesso, della pena cui debbono andare 
soggetti. 

Sono due argomenti che si toccano 
molto da vicino e che sono, secondo me, 
la base sostanziale del riordinamento car-
cerario. 

Convengo con l'onorevole Lazzari su un 
punto sostanziale, e che cioè questo di-
penda essenzialmente dal personale che si 
deve mettere attorno ai carcerati, ed alla 
educazione che, nel tempo doloroso che 
essi devono attraversare nel carcere, si può 
fare verso le anime loro, in modo da co-
stituire una ricostruzione morale di essi. 

Questo concetto, onorevoli colleghi, è 
stato compreso perfettamente, tanto è ciò 
vero che la Commissione stessa, nella sua 
relazione, osserva come molto sotto il punto 
di vista del miglioramento del personale si 
sia fatto, come molto sotto il punto di vi-
sta della educazione da dare ai carcerati si 
sia fat to, e che questo movimento, assolu-
tamente morale, è tale da sollevare le con-
dizioni dello stato di animo di questi disgra-
ziati, e voi avete in concreti provvedimenti 
la dimostrazione più efficace che il problema 
non è sfuggito all'attenzione del Governo. 

L'onorevole Lazzari sa benissimo che 
nel sistema specialmente della istruzione, 
che si dà a coloro che debbono essere i cu-
stodi dei carcerati, un progresso notevole 
si è fatto. Si sono istituite delle scuole, 
degli speciali corsi, che gli allievi guardie 
debbono assolutamente percorrere, si fanno 
delle conferenze, delle esercitazioni, si fan-
no essenzialmente delle lezioni, le quali 
hanno tut te per iscopo di portare dinanzi 
ai custodi questa idea essenziale : che essi 
non sono i custodi materiali, che debbono 
soltanto impedire che fugga il carcerato ; 
ma i custodi che esercitano continuamente 
questa funzione, di cui ha parlato l'ono-
revole Lazzari, e facciano sì che il car-
cerato non veda nel custode il suo nemico 
e non volga su di lui il suo odio, il suo li-
vore, ma sappia che nella disgrazia che gli 
è capitata, ha veramente attorno una per-
sona la quale si inspira a questi sentimenti 
di umanità. 

Ora, secondo me, è questo uno degli ar-
gomenti sostanziali. 

Quando noi avremo creato un sistema 
di custodi, di guardie carcerarie, che vera-

mente intendano questo loro ufficio e sen-
tano tut ta la missione che in questo uffi-
cio si contiene, noi avremo fat to un enorme 
passo, perchè credo che sia precisamente 
in questo contatto continuo che vi è fra 
chi è in carcere e chi deve tenere la gente 
in carcere, che si possa formare quella, non 
dico fusione d'animi, ma corrispondenza di 
sentimenti, per la quale diventa meno dura 
la condizione del carcerato. 

L'onorevole Lazzari ha esposto una 
quantità di fat t i che hanno certamente una 
grandissima importanza ; ma senza ricor-
rere agli esempi storici che con tanta lar-
ghezza egli ha raccontato alla Camera, io 
non ho nessuna difficoltà di dichiarare che 
il sistema carcerario nostro quale è attual-
mente, benché sia passato per diversi stadi 
che lo hanno di molto migliorato (e credo 
che in questo la Camera debba essere una-, 
nime nel riconoscere che molto si è fatto) 
tuttavia, sotto questo punto d'i vista del 
sistema educativo del personale che ha i 
rapporti con i detenuti, molto ancora resta 
da fare; e il Governo ha già dichiarato ri-
petutamente che sente questo come un suo 
preciso dovere, imperocché non è possibile 
che attualmente si svolga ancora una vita 
di contrasti quale si manifesta; nè bisogna 
confondere le cose in modo, che, pur man-
tenendo sempre fermo il principio per il 
quale colui che è condannato per un reato 
debba espiare la sua pena, questa pena 
debba irritare l'animo del condannato; essa 
deve invece assumere un carattere meno 
aspro e presentare un largo assenso alle 
idee di umanità che sono state qui svolte. 

Ed io ritengo molto opportuna quella 
giusta distinzione che l'onorevole Lazzari 
ha fatto fra coloro che sono di prima con-
danna e coloro che hanno già riportato 
altre condanne. Immensamente diversa è 
la condizione di questi due generi di car-
cerati. Vi sono, purtroppo, delle anime 
dure, sulle quali nemmeno la forma più 
simpatica, la forma più umana e più ci-
vile può avere una benefica influenza ; ma 
vi sono coloro i quali, appunto essendo 
stati condannati la prima volta, sono su-
scettibili di una educazione, di un miglio-
ramento morale. 

A costoro si devono usare dei riguardi 
speciali; e allora avverrà veramente quello 
che dice l'onorevole Lazzari, e cioè che, 
non coloro i quali non sono ridotti ormai 
a non sentire più nemmeno la voce della 
loro coscienza di galantuomini, ma coloro 
invece che questa coscienza hanno, de-
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vano avere questa giusta protezione da 
parte del Governo. 

Quindi, questo è uno degli argomenti 
che, secondo me, fornisce una base vera-
mente fondamentale pel nostro sistema car-
cerario. 

E così dico per quanto riguarda i con-
tat t i che i carcerati possono avere con le 
loro famiglie. 

Bisogna però intendere le esigenze gravi 
per cui nelle indagini che la giustizia deve 
fare, si debba, nella parte preventiva, essere 
molto cauti nei colloqui che si concedono con 
le persone che possono visitare i carcerati e 
che possono costituire il tramite fra i car-
cerati e quelli che sono fuori ; ma allor-
quando si t ra t ta specialmente di condanne 
piccole, per reati per i quali non vi è as-
solutamente una deturpazione dell'animo, 
io ritengo che questi contatti prudente-
mente stabiliti, non possano costituire un 
pericolo. 

Naturalmente, è tu t ta una questione di 
educazione, e di sistema. E poiché noi ab-
biamo notato che anche la Commissione ha 
rilevato che questo sistema va a mano a ma-
no migliorando, io ritengo che su questa via 
dobbiamo perseverare, perchè, ripeto, la 
mia impressione è che il sistema carcerario 
attuale non risponda alle esigenze, e che 
perciò occorra assolutamente che sia no-
tevolmente migliorato. 

Non potrei consentire l'altra riforma, 
ovvero la potrei consentire soltanto con 
certe riserve. 

L'onorevole Lazzari a un certo punto 
ha detto che bisogna abolire le carceri 
preventive, ed io ricordo che questa frase 
venne immediatamente dopo un'altra nella 
quale diceva: « Voi dovete far sì che si 
diminuisca la delinquenza » e dopo, imme-
diatamente dopo, ha detto: « bisogna abo-
lire il carcere preventivo ». 

-Mi pare ci sia un certo contrasto tra 
questi due concetti, poiché, se, in astratto, 
si vuole tut to un ordinamento di educa-
zione per abolire la delinquenza, tut t i 
possiamo essere d'accordo; ma se mettia-
mo in relazione l'abolizione del carcere 
preventivo col miglioramento della delin-
quenza, credo che il sistema sia sbagliato, 
perchè quando la gente sapesse che non 
deve fare carcere preventivo eche ha tut to 
il tempo per sottrarsi alla punizione, evi-
dentemente, la delinquenza crescerebbe. 

Il concetto dunque dell'onorevole Laz-
zari è, secondo me, contradditorio. 

Accetto l'altro: quello cioè che occorra 
affrettare le procedure ! Siamo perfetta-
mente d'accordo ! 

È la soluzione migliore di questo pro-
blema, perchè se si può ottenere che tut to 
questo complesso di nostre disposizioni, le 
quali hanno per iscopo di distinguere net-
tamente colui che non potrà essere con-
dannato perchè innocente, e colui che deve 
andare al giudizio perchè ritenuto colpe-
vole, sta il segreto di diminuire uno dei 
massimi mali. 

Perchè, forse, quello che è più crudele 
nel sistema carcerario è che vadano in car-
cere delle persone che possono essere rico-
nosciute innocenti e assolte ! 

Giro l'esame di questo problema al 
mio collega guardasigilli perchè nella sua 
alta missione voglia far sì che queste pro-
cedure siano veramente affrettate, special-
mente in quelle cause in cui, o per insuffi-
cienza o per debolezza di prove, sia utile 
seguire una immediata procedura. 

L'onorevole Lazzari ha anche accennato 
alla possibilità di nominare una Commis-
sione (e mi riferisco al suo ordine del gior-
no) nella quale i detenuti debbano avere 
la loro rappresentanza. 

L'onorevole Lazzari ha detto che una 
Commissione deve studiare queste norme, 
in questa materia. 

Siamo perfettamente convinti. Ma sa-
rebbe strano che si ponessero i punti deci-
sivi d'una completa riforma giudiziaria. 

Però ritengo che il Chiamare a far parte 
i detenuti sia una riforma la quale non è 
abbastanza matura. Mi pare che sia un po' 
presto venire a questi estremi. 

Non si possono, neppure momentanea-
mente, mettere alla pari, a discutere, co-
loro che esercitano la funzione di tutela, 
che consiste nella custodia e nella educa-
zione dei carcerati e i carcerati stessi. 
Sotto questo punto di vista non potrei ac-
cettare il suo ordine del giorno. 

Convengo nella necessità di fare uno 
studio concreto, ma non potrei accettare 
l'ordine del giorno qualora contenesse que-
sto inciso. 

In sostanza, onorevole Lazzari, è una-
nime il sentimento del Governo ed è nostra 
l'intenzione, che il sistema carcerario debba 
essere profondamente modificato. È nel voto 
di tut t i i congressi, è nel sentimento di 
tut t i i cittadini, ed anche il Governo, lo 
ripeto, sente il dovere di farlo. 

Non è una semplice parola che io dico 
oggi per acquetare gli animi. Il nostro si-
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stema carcerario contiene lacune e difetti 
gravissimi, e lo stesso fat to che ci siamo 
avviati verso questa riforma è che un mi-
glioramento la Camera ha già constatato e 
ciò dimostra che abbiamo l ' intenzione di 
seguire per questa via, e senza intrattenermi 
in altri particolari che potranno essere di-
scussi di fronte a precise disposizioni di 
legge, prego l 'onorevole Lazzari e la Ca-
mera intera di consentire al Governo la 
espressione di questo suo sentimento con la 
fiducia assoluta e con l'impegno assoluto 
che quanto prima questo argomento sarà 
completamente t ra t ta to , ed allora sarà cer-
tamente utile non solo che la Camera espri-
ma tut to il suo pensiero, ma che da ogni 
parte vengano suggerimenti di cui il Go-
verno sarà riconoscente. 

Prego, quindi, l 'onorevole Lazzari di 
ritirare il suo ordine del giorno e di cre-
dere, con la Camera tut ta , che il Governo 
intende la gravità del problema che trat-
t iamo. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente 
del Consiglio, vuole ella dire il suo avviso 
sull'ordine del giorno che l 'onorevole An-
gelini ha presentato al capitolo 124, ma che 
si riferisce a questo capitolo ? 

F A C T A , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Ho già avuto 
il piacere di dire in privato all 'onorevole 
Angelini che il suo ordine del giorno com-
prende un argomento, il quale come prin-
cipio deve essere accet ta to . 

Noi esamineremo tutto quello che si possa 
fare in questa materia, ma non è possibile 
che un ordine del giorno possa costituire 
argomento di discussione nella misura am-
pia e definita nella quale è formulato. 

Vi si parla anche dei maestri d'arme. 
Ho risposto già ieri che il progetto per 

i maestri d'arme si trova all 'esame della 
Commissione per la burocrazia e quindi 
sarà risolto in quella sede. 

Conviene, dunque, attendere i r isultati . 
In quanto al resto, l 'accetto come racco-
mandazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lazzari, man-
tiene il suo ordine del giorno ? 

L A Z Z A R I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . E lei, onorevole Ange-

lini ! 
A N G E L I N I . Dopo le dichiarazioni del-

l 'onorevole presidente del Consiglio, lo ri-
t iro. 

P R E S I D E N T E . Allora metto ai voti 
l 'ordine del giorno presentato dall'onore-

vole Lazzari, che non è accet ta to dal Go-
verno : 

. « L a Camera convinta che il presente 
regime carcerario non risponde alle at tual i 
esigenze morali e sociali del popolo ita-
liano, domanda una riforma radicale della 
vita carceraria tanto nelle norme regola-
mentari e disciplinari quanto nell 'ordina-
mento interno e nelle condizioni del per-
sonale di custodia esigendo che alla elabo-
razione di tale riforma abbiano a concor-
rere tut t i gli elementi interessati dagli stu-
diosi ai funzionari, ai detenuti, condannati 
od inquisiti che siano ». 

( Non è approvato). 

Se nessun altro chiede di parlare, il ca-
pitolo 100 del 1921-22 resta approvato in 
iire 4,500,000, e quello 102 del 1922-23 resta 
approvato in lire 4,580,050. 

Capitolo 103 (1921-22). — Spese d'ufficio 
e di posta per le direzioni degli stabilimenti 
carcerari e dei riformatori - Fotografìe di 
detenuti - Gite del personale nell' interesse 
dell'Amministrazione domestica, lire 73,000, 
e capitolo 105 (1922-23), idem, lire 150,000. 

Capitolo 104 (1921-22). — Armamento ed 
indennità cavallo agli agenti carcerari , lire 
10,000, e capitolo 106 (1822-23), idem, lire 
15,000. 

Capitolo 105 (1921-22). — Spese di viag-
gio agli agenti carcerari ed alle loro fami-
glie per trasferimento - Indennità agli a-
genti stessi per servizio temporaneo fuori 
della loro residenza (articoli 1 e 2 del de-
creto luogotenenziale 3 aprile 1919, n. 496), 
lire 350,000, e capitolo 107 (1922-23), idem, 
lire 400,000. 

Capitolo 107 (1021-22). — Quota di con-
corso alla Commissione penitenziaria inter-
nazionale - Acquisto di opere, lire 3,300, e 
capitolo 109 (1922-23), idem, lire 4,500, 

Capitolo 108 (1921-22). — Spese pel man-
tenimento dei detenuti , dei corrigendi nei 
Regi riformatori ed in quelli privati e de-
gli inservienti, pagamento delle diarie agli 
appaltatori del servizio generale di forni-
tura delle carceri giudiziarie e degli stabi-
limenti penali ; combustibile e stoviglie, lire 
22,500,000, e capitolo 110 (1022-23), idem, lire 
25,000,000. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . Profìt to della presenzà 

del ministro di grazia e giustizia, cui chiedo 
la cortesia di un momento di attenzione, 
per sollevare su questo capitolo del bilan-
cio dell ' interno una questione che è, se-
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condo me, di grande urgenza e che io sono 
il primo a riconoscere che non dovrebbe 
forse essere esaminato ora. 

Ma si sente parlare di un tale anda-
mento dei lavori della Camera, che io mi 
permetto di chiedere al Presidente di po-
tere t rat tare ora l'argomento, tanto più 
che lo tratterò molto rapidamente. 

Si t ra t ta di questo. Fra i tanti incon-
venienti, giustamente lamentati dal collega 
Lazzari, ve ne è uno che va assumendo 
ogni giórno più una gravità intollerabile. 
Nelle zone, nelle quali vi sono molti pro-
cessi per tumulti, i quali conducono il più 
delje volte a retate di indiziati (in generale 
scelti fra i colpiti, piuttosto che fra. coloro 
che colpiscono) si fa luogo a istruttorie che 
durano interminabilmente, il che porta 
spesso, in carceri di scarsa capacità, una 
affluenza improvvisa di detenuti che im-
pone poi di sfollare queste carceri. 

Evidentemente se in quel carcere non 
c'entrano questi nuovi inquilini, un qualche 
provvedimento s'impone e saremmo i primi 
a lamentare che invece di sfollare il car-
cere lo si sovrapopolasse. 

Son è chi non conosca tut t i gli incon-
venienti della sovrapopolazione delle car-
ceri. Ma accade che per procedere allo sfol-
lamento si seguano criteri che è assoluta-
mente urgente che siano radicalmente cor-
retti. 

Si può, in occasione dello sfollamento, 
trasportare altrove chi è già condannato 
almeno in primo grado ed è in attesa di 
appello, perchè presumibilmente è persona 
che si avvia alla espiazione della pena e 
perchè non ha più gran bisogno di contatti 
nè con la famiglia, nè con il difensore. 

Invece accade che si sfollino più solle-
citamente non solo coloro che non sono 
stati ancora condannati in primo grado, 
ma coloro che sono ancora sotto istrut-
toria. 

E avviene così che avvocati si sentono 
domandare di recarsi (è capitato a me) a 
Spoleto, per conferire con qualcuno che è 
sotto istruttoria a Massa, oppure di recarsi 
ad Ascoli Piceno, o ad Ancona, o a Pesaro 
per conferire con detenuti la cui istrutto-
ria si svolge a Firenze. 

È questa una condizione di cose talmente 
contraria ad ogni più elementare senso giu-
ridico che certo basterà averla enunciata 
per ottenere dal guardasigilli provvedi-
menti di tu t ta urgenza, e che sono di stret-
tissimo dovere verso i detenuti. 

Si può, potete non avere per i detenuti 
la fiducia ed il rispetto che erano invocati 
nell'ordine del giorno del collega Lazzari. 
Ma simili prevenzioni sono spiegabili sol-
tanto di fronte a detenuti già condannati; 
ma i detenuti non condannati e special-
mente i detenuti sotto imputazioni (gravi 
o leggere che siano) di natura politica, non 
solo meritano, ma hanno diritto a tutto il 
rispetto passibile e immaginabile, come uo-
mini e specialmente come inquisiti. Ed è 
una enormità giuridica e politica intolle-
rabile che li si metta in condizioni di non 
potersi difendere, 

Come volete che un detenuto provveda 
alla propria difesa di istruttoria, quando il 
giudice istruttore sta a Firenze, i testimoni 
stanno a San Miniato, a Fucecchio (capite 
a quali fat t i alludo) ed egli si trova perso-
nalmente a Pesaro o ad Ancona, mentre 
l 'avvocato abita un po' a Firenze, un po' 
a Livorno e un po' a Boma. 

Questo stato di cose ha prodotto in-
convenienti la cui gravità è manifesta e la 
cui esistenza mi è stata confermata da 
uno dei più alti magistrati del Eegno. 

Incredibile ma vero: in alcuni casi si è 
stentato a ritrovare gli inquisiti ! In certi 
processi i magistrati hanno stentato a sa-
pere dove erano gli imputati. 

Tutti sanno che certi atti di istruttoria 
non si possono compiere senza talune for-
malità che richiedono notifiche agli interes-
sati. 

Ebbene le lungaggini di certe istruttorie 
in alcuni casi sono dipese da questo fa t to : 
un certo giorno, per un po' di tumulto in 
carcere, i detenuti sono stati trasferiti op-
pure il carcere ha dovuto essere sfollato, e 
i traslochi di detenuti sono avvenuti in 
modo così disordinato da non essersi te-
nuto conto delle nuove destinazioni di al-
cuni detenuti. 

Onde lentezze d'istruttorie che purtroppo 
non trovano nemmeno nel nuovo Codicele 
adeguate sanzioni. 
. Ma non tanto su questo gravissimo in-
conveniente del ritardo delle istruttorie, 
quanto sul dovere di garantire veramente 
agli inquisiti la possibilità di efficacemente 
provvedere alla propria difesa durante l'i-
struttoria, si basa la mia richiesta al mini-
stro guardasigilli cui tocca provvedere. Io 
gli chiedo precisamente di provvedere su-
bito a che, senza eccezione, tut t i gli inqui-
siti detenuti siano richiamati nelle carceri 
più prossime al luogo dove l'istruttoria è 
in corso. ' ' 
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Se a l l on t anamen t i dalle carcer i si devono 
fa re , si cominci da c o n d a n n a t i e da coloro 
che sono sot to appel lo . So l t an to dopo que-
sti, e propr io se non possa f a r sene a meno, 
si a l lon tan ino coloro per cui fu già com-
p i u t a l ' i s t r u t t o r i a , anche se il giudizio di 
pr imo grado non si sia ce lebrato . Ma non 
si a l lontanino mai dalle carcer i coloro che, 
essendo so t to i s t ru t t o r i a , hanno di r i t to di 
p rovvede re alla loro difesa con ogni solle-
c i tud ine e garanzia . 

E O S S I L U I G I , ministro della giustizia 
e degli affari di culto. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
B O S S I L U I G I , ministro della giustizia e 

degli aflari di culto. L ' inconven ien te che l'o-
norevole Modigliani ha de l inea to così effi-
cacemen te mer i t a di certo t u t t a la nos t r a 
a t t e n z i o n e ; in p a r t e d ipende da quello no-
t a t o nel l ' in terpel lanza del l 'onorevole Meda, 
cioè dalla deficienza di personale , per cui 
le is t ruzioni si t r a sc inano mol to a lungo. 
Quindi credo che un r imedio p iù p ra t i co 
e più p ron to sarebbe di a u m e n t a r e il per-
sona le ; ma , per l e v a r l e ragioni che esposi 
a l l ' onorevole Meda, non si può aumen ta r lo 
che g r ada t amen te . È certo però che la pro-
p o s t a del l 'onorevole Modigliani deve essere 
presa in seria nonsiderazione. 

I n t a n t o , p r ima di t u t t o , ho già da to 
qua lche is t ruzione ai magis t ra t i perchè af-
f r e t t i n o più che è possibile i processi. Yedrò 
a n c o r a di insistere su ques to pun to . 

I l sistema esposto da l l 'onorevole Modi-
gliani, cioè di fa re una specie di g r a d u a t o r i a 
f r a le var ie persone che si debbono sfol-
lare è i n t o n a t o a un senso così p ra t i co che 
v e d r ò di por lo come cr i ter io ai magis t ra t i 
nel t ras fe r i re da un carcere a l l ' a l t ro le var ie 
persone . M' in tenderò poi con l 'onorevole 
minis t ro del l ' in terno, per q u a n t o possa es-
sere di sua competenza . 

M O D I G L I A N I . Do a t t o e r ingraz io ." 
P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t re os-

servazioni , il capi tolo 108 del 1921-22 res ta 
a p p r o v a t o in lire 22,500,000 e quello 110 del 
1922-23 in lire 25,000,000. 

Capitolo 109 (1921-22). — Spesa per la 
provvis ta e r iparaz ione di vestiario? b ian-
cheria, oggetti mobili, s t r umen t i chirurgici , 
an t ropomet r ic i , ecc., per gli s tab i l iment i 
carcerar i sia in appa l to che in economia 
- P r o v v i s t a di libri per la bibl ioteca delle 
direzioni e di libri, e di a l t r i ogget t i rela-
t i v i alla is t ruzione dei de t enu t i adu l t i e mi-
norenni - R imborso alle imprese per effet t i 
carcerar i r iconsegnat i a fine di a p p a l t o -
P r o v v i s t a di ves t iar io pei l iberandi , lire 

1,400,000 e capi to lo 111 (1922-23), idem, lire 
2,500,000. 

Capitolo 112 (1921-22). — Servizio delle 
m a n i f a t t u r e carcerar ie - Acquis to e manu-
tenzione di macchine , a t t rezz i e utensil i , 
lire 230,000 e capi to lo 114 (1922-23), idem, 
lire 300,000. 

Capitolo 113 (1921-22). — Servizio delle 
m a n i f a t t u r e carcerar ie - P rovv is te di ma-
ter ie pr ime ed accessorie (art icoli 1 e 3 
della legge 10 febbra io 1898, n. 31), lire 

' 5,000,000 e capi to lo 115 (1922-23), idem, lire 
6,000,000. 

Capitolo 114 (1921-22). — Servizio delle 
m a n i f a t t u r e carcerar ie - Mercedi ai dete-
nu t i l avoran t i - Ret r ibuzioni ad operai li-
beri ed a persone es t ranee per servizi nel-
l ' interesse delle m a n i f a t t u r e - Spese var ie 
(carta, s t ampat i , minut i oggetti , pos ta , fac-
chinaggi e t r a spor to , consumo di forza mo-
tr ice, i ndenn i t à per gite fuor i residenza, ecc.), 
lire 1.112,230 e capi tolo 116 (1922-23), idem, 
lire 1,500,000. 

Capitolo 115 (1921-22). — A b b o n a m e n t o , 
impianto e manutenz ione dei te lefoni e te-
legrafi ad uso degli s tabi l iment i d ipendent i 
dal la Direzione generale delle carceri e dei 
r i fo rma to r i ed a l t re spese inerent i a de t to 
servizio, lire 32,000 e capi tolo 117 (1922-23), 
idem, lire 72,000. 

Capitolo 116 (1921-22). — F i t t o di locali 
di p ropr ie tà p r i v a t a per le carceri e per i 
r i fo rmator i (Spese fisse), lire 85,000 e capi-
tolo .118 (1922-23), idem, lire 100,000. 

Capitolo 117. — Spese di r iduzione, di 
ampl i amen to e di cost ruzione dei fabbr i -
ca t i carcerar i , lire 476,780 e capi tolo 119 
(1922-23), idem, lire 1,000,000. 

Capitolo 122 (1921-22). — St ipendi ai con-
siglieri di S ta to collocati fuo r i ruolo ed in-
denn i tà di carica, lire 68,000 e capitolo 126 
(1922-23), idem, lire 40,000. 

Capitolo 138 (1921-22). — Ret r ibuz ioni al 
personale assunto presso l 'Amminis t raz ione 
del l ' in terno d u r a n t e lo s ta to di guer ra , lire 
200,000 e capitolo 137 (1922-23), idem, lire 
20,000. 

Capitolo 139 (1921-22). — Indenn i t à tem-
poranea mensile al personale sa la r ia to del-
l 'Amminis t raz ione carcerar ia , lire 460,000 e 
capi tolo 138 (1922-23), idem, lire 700,000. 

Capitolo 141 (1921-22).— I n d e n n i t à t em-
poranea mensile al personale s t raord inar io , 
avvent iz io ed assimilato ai t e rmin i del de-
creto luogotenenziale 14 se t t embre 1918, 
n. 1314 e dei Regi decret i 20 luglio 1919, 
n. 1232, e 3 giugno 1920, n. 737, lire 1,900,000 
e capi tolo 140 (1922-23), idem, lire 1,800,000. 
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Capitolo 145 (1921-22). — Maggior 'inte-
resse da pagarsi alla Cassa deposit i e pre-
stiti sui mutui ai comuni danneggiati da 
operazioni guerresche, per provvedere alle 
spese di riparazioni ai beni comunali, per 
sopperire a deficienze di entrate e per in-
tegrare i soccorsi ai disoccupati bisognosi 
(decreti luogotenenziali 27 giugno 1915, nu-
mero 988, e 18 maggio 1916, n. 743) {Spesa 
obbligatoria), lire 1,980,901.90, e capi to lo 144 
$1922-23), idem, lire 2,472,046.60. 

Capitolo 158 (1921-22). — Fi t to di beni 
demaniali destinati ad uso od in servizio 
di amministrazioni governative, lire 1,950,412 
e centesimi 2, e capitolo 160 (1922-23), idem, 
lire 2,027,476.37. 

Abbiamo così esaurito l 'esame di tutt i i 
capitoli che avevano denominazione e stan-
ziamento eguale, e dei capitoli che avevano 
la stessa denominazione, ma stanziamento 
diverso. 

Domani, proseguendo l'esame degli altri 
capitoli del bilancio, la Commissione fi-
nanze e tesoro darà il suo avviso sui ca-
pitoli che oggi abbiamo accantonato. 

GALLACI, Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G ALLACI. Avevo chiesto al Presidente 

della Commissione di finanze e tesoro di 
voler rispondere in riguardo al mio ordine 
del giorno, per aumentare il fondo per il 
funzionamento dei dispensari antituberco-
lotici. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Paratore ' 
non è presente ; le potrà rispondere domani. 

I l seguito di questa discussione è rimesso 
a domani. 

Presentazione di un disegno di legge 
e di relazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facol tà di par lare . 

RICCIO, ministro dei lavori pubblici. Mi 
onoro di p resen ta re alla Camera il disegno 
di legge: Autor izzazione a l l 'Amminis t raz ione 
delle ferrovie dello S ta to di assumere im-
pegni per la somma di lire 1,750,000,000 per 
spese s t raord inar ie . 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione di questo disegno di legge, che sarà 
t rasmesso alla I Y Commissione competen te . 

I nv i to gli onorevoli Pascale, Uber t i ,Co-
sa t imi , Mancini Augusto e Caporali a re-
carsi alla t r i b u n a per presentare alcune rela-
zioni. 

P A S C A L E . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sulla d o m a n d a di au to-
rizzazione a procedere contro il d e p u t a t o 
Torre Edoardo per duello. 

U B E R T I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legger 
Modificazioni al tes to unico delle leggi per 
la riscossione delle impos te d i re t t e 29 g iu-
gno 1920, n. 281. 

M A N C I N I A U G U S T O . Mi onoro di p re -
sen ta re alla Camera la relazione sul disegni 
di legge: 

S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dell ' is truzione pubbl ica per l 'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1921 al 30 g iu-
gno 1922; 

Sta to di previsione della spesa del 
Ministero dell ' is truzione pubbl ica per l 'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1922 al 30 giu-
gno 1923. 

C O S A T T I N I . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sulla p ropos ta di 
legge: Per il r isarcimento" dei danni soffer t i 
in conseguenza della guerra da connazio-
nali al l 'estero. 

C A P O R A L I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Càmera la relazione sul disegno di legge: 
P rovved imen t i per il t r a s fe r imen to nel Pa -
lazzo Reale di Napoli della biblioteca na-
zionale e della biblioteca San Giacomo di 
de t t a c i t tà . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa ranno 
s t a m p a t e e d is t r ibui te .^ 

Dimissioni del deputato Paolucci. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che mi è pe rvenu t a la seguente le t te ra del-
l 'onorevole Paolucci: 

Eoma, 31 marzo 1922. 

« Onorevole Presidente. 

« Allorché m'indussi ad acce t t a re la can-
d ida tura per i collegi di Aquila e di Napoli , 
aveva ragione di r i tenere che la nuova Camera 
fosse, per r isolvere favorevo lmente la vec-
chia questione de l l ' abbassamento dei l imiti 
di e tà per l 'esercizio del m a n d a t o par lamen-
tare , in conformi tà di un pensiero ormai 
ma tu ro nella coscienza giuridica e politica 
di t u t t i i par t i t i . 

« Pe r t an to , -nel caso di mia elezione, ri-
tenevo che la mia posizione personale po-
tesse essere s ana t a da u n p rovved imen to 
legislativo di ca ra t t e re generale. 
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« La discussione avvenuta ieri dimostra 
invece che la Camera intende che la verifica 
dei poteri per le elezioni dei deputati, i quali 
non hanno raggiunto il limite di età pre-
scritto dallo Statuto, non sia pregiudicata 
dalla risoluzione della questione di principio. 

« In tali condizioni sento la necessità 
di non rimanere ulteriormente investito 
del mandato parlamentare, e prego Lei, ono-
revole Presidente, di voler fare che la Camera 
prenda atto delle mie dimissioni da deputato 
al Parlamento Nazionale. 

« Con devoto ossequio 
« R A E F A E L E P A O L U C C I ». 

Per consuetudine costante e per tradi-
zione inveterata non è posta ai voti l'ac-
eettazione delle dimissioni di quei deputati 
che ancora non siano stati convalidati. Di 
fronte alle disposizioni dell' attuale legge 
elettorale politica, modificata dalla propo-
sta di legge dell'onorevole Turati, questa 
tradizione, diventa un dovere, che la Ca-
mera deve senz'altro osservare, essendo 
diverse le conseguenze delle dimissioni da 
quelle della dichiarazione di ineleggibilità. 
(Approvazioni). 

Se una elezione è annullata per ineleg-
gibilità, il primo dei soccombenti nella stessa 
lista ha diritto di prenderne il posto. Invece, 
se un deputato rassegna le dimissioni, deve 
essere convocato il collegio, e ciò non può 
farsi se non concorrano altre condizioni che 
la Camera ha stabilite, esaminando la pro-
posta di legge dell'onorevole Turati. 

Ora poiché la elezione dell'onorevole Pao-
lucci non è stata convalidata, qualora la Ca-
mera accogliesse le dimissioni di lui, verrebbe 
a vulnerare il diritto dei primi soccombenti 
dei due collegi nei quali l'onorevole Paolucci 
fu eletto. 

Ecco perchè, pur dando con rammarico 
comunicazione alla Camera della lettera, non 
posso mettere ai voti la accettazione delle di-
missioni dell'onorevole Paolucci. (Vive ap-
provazioni). 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Procediamo alla for-
mazione dell'ordine del giorno. Ha facoltà 
di parlare l'onorevole Ramella. 

R A M E L L A . Chiedo che sia iscritto al-
l'ordine del giorno di domani lo svolgimento 
della proposta di legge sugli uffici di collo-
camento provinciali e comunali per i lavo-
ratori della terra. 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Il Governo non 
si oppone. 

P R E C I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ollandini. 

OLLANDINI. Chiedo che sia iscritto nel-
l'ordine del giorno di domani lo svolgimento 
di una proposta di legge per la istituzione 
della magistratura dei minorenni. 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistr, ministro dell'interno. Il Governo non si 
oppone. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pezzullo. 

PEZZULLO. Chiedo che sia inscritto nel-
l'ordine del giorno di domani lo svolgimento 
della proposta di legge per agevolazioni fer-
roviarie ai dipendenti degli enti locali. 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Il Governo non si 
oppone. 

P R E S I D E N T E . Sarà dunque inscitto 
nell'ordine del giorno di domani lo svolgi-
mento di queste tre proposte di legge. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Giù-
riati. Ne ha facoltà. 

GIURIATI . Domando al ministro degli 
esteri di voler rispondere domani ad una 
mia interrogazione riguardante i pescatori 
sull'Adriatico. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
degli esteri consente H 

SCHANZER, ministro degli affari esteri. 
Non ho difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Rimane così stabilito. 
Ha chiesto di parlare l'onorevole Mastino. 

Ne ha facoltà. 
MASTINO. Ho presentato un'interroga-

zione al ministro dell'interno su un rifiuto del 
prefetto di Sassari, in materia di requisizione 
di terre. 

Vorrei sapere se potrei avere risposta do-
mani. Ne ho già parlato all'onorevole sotto-
segretario di Stato per l'interno. 

P R E S I D E N T E . Consente l'onorevole 
presidente del Consiglio ? 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Giacché l'onore-
vole Mastino è d'accordo con l'onorevole 
sottosegretario di Stato, non ho alcuna diffi-
coltà. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Ha chiesto 
di parlare l'onorevole Galeno. Ne ha facoltà» 

GALENO. Chiedo che sia inscritta nel-
l'ordine del giorno di domani una mia inter-
rogazione urgente, oggi presentata, concer-
nente la pesca nell'Adriatico. 
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B E R TINI. ministro d'agricoltura. Con-
sento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Invito però il 
Governo a cessare ¿all'accogliere le domande 
di dichiarazione di urgenza delle interro-
gazioni, perchè così si viola il diritto di altri 
deputati di vedere svolte al'loro turno in-
terrogazioni precedentemente presentate. 
{Approvazioni). 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Chiesa. 
Ne ha facoltà. 

CHIESA. Vorrei domandare che siano posti 
in discussione gli argomenti a cui ieri ac-
cennai, assente l'onorevole Schanzer, ar-
gomenti, che sotto forma di mozioni, o di 
interpellanze o altrimenti si trovano al-
l'ordine del giorno. 

E ho chiesto la facoltà della discussione 
di tali argomenti precisamente perchè alla 
vigilia della Conferenza di Genova -r alla 
quale il Parlamento italiano non può che 
augurare fortuna di risoluzioni concrete e po-
sitive in armonia colle migliori idealità che 
devono reggere le menti delle nazioni - credo 
non inutile che la Camera italiana discuta di 
taluni problemi, non tanto per muovere cri-
tiche al Governo che oggi è al potere, quanto 
piuttosto per esaminare l'indirizzo che il Go-
verno crederà di prendere al riguardo in 
seguito all'espressione del pensiero della"Ca-
mera. 

Domanderei perciò che le due mozioni da 
me presentate, e ho inteso che sono state 
anche presentate delle interpellanze su argo-
menti simili, siano poste in discussione do-
mani appena esaurito il bilancio dell'interno. 

E per accennare subito all'urgenza di 
queste due mozioni, dirò anzitutto che l'ur-
genza è quella di una causa triste e dolorosa, 
ma non abbandonata, ed è la del Mon-
tenegro (Commenti), alla quale la Camera ha 
già mostrato di interessarsi con adesioni 
autorevoli fra le quali quelle di quattro mi-
nistri, cioè gli onorevoli: Di Scalea, De Vito, 
Amendola e Riccio, e di tre sottosegreta-
riati di Stato gli onorevoli: Tosti, De Capi-
tani e Petrillo. I colleglli vedono che sono 
molto esatto. Ora io ritengo che ciò che si 
propone dal banco del deputato debba a 
maggior ragione essere mantenuto dai ban-
co del Governo. (Commenti), 

Io penso che meglio si potrebbe discutere 
di questi argomenti in regime repubblicano 
(Rumori), ma frattanto la mia prima mozione 
intende a questo: che la Conferenza di Genova 
prenda in considerazione la causa del Mon-
tenegro.. 

La seconda mozione questo considera: 
la situazione grave fatta a noi dagli ultimi 
avvenimenti che si sono svolti in Egitto. La 
mia richiesta si basa, non su notizie o me-
morandum stranieri, che tutti i deputati 
hanno ricevuto; ma si fonda invece sopra una 
deliberazione della Camera di commercio e 
industria di Alessandria di Egitto, la quale 
rappresenta al Governo la gravità di quella 
situazione. Mentre noi crediamo che in Egitto 
SI S18j istituito un regime di indipendenza e 
di libertà, le cose non andrebbero precisa-
mente così. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, ella 
entra nel merito. 

CHIESA. Non dubiti, onorevole Presi-
dente, accennerò soltanto alle ragioni per 
le quali credo urgente una risposta dal mi-
nistro. Sono d'accordo anche col Governo 
nell'accennare a queste questioni. Io dirò le 
ragioni di questa urgenza, perchè il Governo 
deve potermi rispondere con cognizione di 
cose. Noi siamo davanti alla eventualità di 
dover legittimare l'atto di una nazione amica, 
la quale, sopprimendo il protettorato, avo-
cherebbe a sè la protezione degli italiani 
in Egitto, e mentre presidierebbe essa, non 
l'Egitto, le vie marittime, il canale di Suez 
e le vie aree e le ferrovie dal Cairo al Capo 
con le sue truppe... (Rumori — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, non 
le posso consentire di proseguire. Questo è 
svolgimento della sua mozione. 

CHIESA. ...vorrebbe anche si consentisse 
alla abolizione delle antiche capitolazioni, 
dei tribunali misti, senza di che nessuna abo-
lizione della legge marziale vigente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, le 
dovrò togliere la facoltà di parlare ! 

CHIESA. Onorevole Presidente, con tutte 
le limitazioni possibili, bisogna pur dare un 
nome alle cose, se il ministro deve rispondere. 

P R E S I D E N T E . Ma il ministro non deve 
rispondere. Dirà soltanto se acconsente che 
siano iscritte nell'ordine del giorno della 
seduta di domani le sue mozioni. 

CHIESA. Ora, poiché neppure la Com-
missione degli esteri, onorevole Presidente, è 
stata convocata, di fronte a questo gravis-
simo argomento, io devo muovere domanda 
pubblica, perchè evidentemente il ministro 
degli esteri non può tacere nè alla Camera,-
nè alla Commissione degli esteri. Io credo 
la situazione di tale gravità in questa que-
stione che'è necessario che la Camera libe-
ramente parli e liberamente dica il suo pen-
siero, affinchè il ministro ed il Governo 
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possano far valere senza spavalderia, ma 
colla massima concordia di volontà, i di-
ritti del nostro Paese che sono poi i diritti 
espressi anche da altre nazioni (Rumori). I 
nostri connazionali all'estero attendono la 
protezione della Camera italiana. ( Commenti).-

PRESIDENTE. Onorevole Chiesa, non la 
posso lasciare continuare ! 

CHIESA. Domando, per le ragioni che ho 
esposto, la inscrizione nell'ordine del giorno 
di domani delle mie mozioni. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Colonna di Cesarò. 

Ne ha facoltà. 
COLONNA DI CESARO'. Io non farò 

come l'onorevole Chiesa, che, dubitando che 
il ministro non consenta allo svolgimento 
della sua mozione domani, ha pensato di . 
svolgerla intanto questa sera. Trovo che 
la Camera farebbe molto bene ad occuparsi 
prontamente dei problemi di politica inter-
nazionale che incombono sul paese. (Appro-
vazioni). A questo scopo io avevo presentato 
due giorni or sono una interpellanza sui 
risultati della Conferenza di Parigi per l'O-
riente, specie nei riguardi della prossima 
Conferenza di Genova. Ove il ministro degli 
affari esteri consenta che nella tornata di 
domani si svolga la Mozione dell'onorevole 
Chiesa, chiedo che sia inscritta nell'ordine 
del giorno di domani anche la mia interpel-
lanza. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro degli affari esteri. 

Ne ha facoltà. 
SCHANZER, ministro degli affari esteri. 

Debbo rivolgere viva preghiera agli onore-
voli Chiesa e Colonna Di Cesarò di non in-
sistere nelle loro domande che si fissi al-
l'ordine del giorno di domani lo svolgimento 
rispettivamente delle loro mozioni ed inter-
pellanze. 

Le mozioni presentate dall' onorevole 
Chiesa sollevano delicati argomenti di po-
litica estera che hanno un carattere parti-
colare e non mi pare che sia opportuno in 
questo momento discutere di tali argo-
menti. E posso dire lo stesso anche per quel 
che riguarda l'interpellanza dell'onorevole 
Di Cesarò, il quale vorrà considerare la si-
tuazione nella quale ci troviamo dopo le 
deliberazioni del Convegno di Parigi, situa-
zione la quale non ha ancora avuto il suo 
svolgimento nei riguardi sia della Turchia 
che della Grecia ; per cui l'onorevole Di 
Cesarò, che studia con tanto amore queste 
materie, vorrà convenire con me che di-

chiarazioni e discussioni su questo argo-
mento nell 'attuale momento potrebbero es-
sere meno che opportune. 

E così io mi permetto di dire' per ciò 
che riguarda la mozione presentata dall'o-
norevole Chiesa. 

Il Governo ha avuto occasione di fare 
delle dichiarazioni in materia di politica 
estera. Io stesso ho avuto l'onore di par-
lare alla Camera e di esporre le direttive 
generali che il Governo intende seguire nei 
rapporti internazionali ; ed anche per quel 
che riguarda la Conferenza di Genova, sia 
pure in maniera sommaria, io ho chiara-
mente esposto quale sarà l 'atteggiamento 
del Governo italiano sia nel campo politico, 
sia nel campo economico. 

Non credo che si debba oggi dire di più. 
Credo che le responsabilità debbano, essere 
distinte, il Governo deve assumere la sua 
responsabilità alla prossima Conferenza di 
Genova, ed il Parlamento dovrà giudicare 
dell'opera del Governo. 

Io non credo che sarebbe opportuno, 
come ci invitano a fare le mozioni del-
l'onorevole Chiesa, determinare oggi nei 

"particolari quale sarà l'azione del Go-
• verno e della sua Delegazione dinanzi alla 

Conferenza di Genova, perchè 1 (^''situazioni 
nelle Conferenze si determinano alle volte 

i in maniera tale che è necessario, per ser-
j vire utilmente il Paese, che coloro i quali 

sono investiti delia rappresentaza del paese 
stasso possano conservare una certa libertà 
di azione. 

Per queste ragioni prego nuovamente 
gli onorevoli deputati di non volere insi-
stere, e faccio pieno affidamento nel loro 
senso di responsabilità, come nel fine senso 
di opportunità della Camera, la quale vorrà 
consentire con me nella convenienza che 
io preghi gli onorevoli Chiesa e Di Cesarò 
di aderire a che la discussione delle mo-
zioni e rispettivamente delle interpellanze 
sia rinviata. 

PRESIDENTE. Sulla proposta dell'o-
norevole Chiesa, di inscrivere all'ordine del 
giorno della seduta di domani le sue mo-
zioni che si riferiscono alla Conferenza di 
Genova, hanno diritto di parlare, a norma 
del regolamento, due deputati. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Modi-
gliani. Ne ha facoltà. 

MODIGLIANI. Non credo che sia possi-
bile fare questione, in questo momento, del 
giorno preciso in cui dovranno svolgersi 
le mozioni dell'onorevole Chiesa e le inter-
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pellanze di chiunque creda di dovere par-
lare sulla politica estera. 

Se domani non si può, si scelga un altro 
giorno. Quello che ci preme di affermare è 
che la Camera non deve sciogliersi, prima 
della convocazione della Conferenza di Ge-
nova, senza avere manifestata la propria 
opinione. 

Siamo perfet tamente d'accordo che sareb-
be non forse un invadere il campo del Go-
verno, ma pregiudicare lo stesso resultato 
delle t ra t ta t ive , anche secondo le direttive 
che la Camera volesse suggerire, entrare in 
troppi dettagli. Nessuno, credo, potrebbe se-
guire l'onorevole Chiesa nella pretesa di 
indicare imperat ivamente quale debba, la 
soluzione della questione del Montenegro, 
tan to più. che saremo in molti a fare molte 
riserve sulle affermazioni troppo facilmente 
enunziate in passato. E lo stesso dicasi in 
merito al regime delle capitolazioni di Egitto, 
sul cui ripristino ci sarebbero infinite riserve 
da fare. 

Non si t r a t t a di entrare in dettagli, ma 
di una affermazione del Parlamento che 
rinforzi l'azione del Governo in ordine ai 
criteri generali: anche se essi coincidano coll'e-
sposizion§ che il Governo ha già fa t ta , e che 
non ho presente esat tamente alla memoria, 
onde non voglio ora improvvisare un più 
preciso giudizio. Ed una affermazione del 
Parlamento che valga a segnare nelle linee 
generali e sorreggere l 'at teggiamento del 
Governo nelle quistioni essenziali, non solo 
è doverosa, ma è anche alto e bello che av-
venga. E lasciatemi lamentare che fino ad 
ora, nonostante i disegni di legge presen-
tati , nonostante le promesse fat te , durante e 
dopo la guerra, che la politica estera avrebbe 
cessato di essere qualche cosa di chiuso e di 
segreto, per essere por ta ta a contatto di tu t t e 
le grandi correnti dell'opinione pubblica, la 
politica estera resti ogni giorno di più una 
pratica affidata esclusivamente al segreto 
aulico, con quanto vantaggio, tra l 'altro, 
delle sorti della pace, e delle sorti speciali 
del nostro Paese, non è chi non sappia, con-
frontando le speranze coi risultati . 

Ecco perchè noi non possiamo che asso-
ciarci alla richiesta che una discussione sulla 
politica estera avvenga prima che la Camera 
si sciolga, alla vigilia della Conferenza di 
Genova. 

Vedrà la Camera (e il Governo che guida 
le maggioranze potrà fare proposte per que-
sto motivo), vedrà la Camera se si deve ar-
rivare ad una precisa manifestazione di 
voto. 

Secondo noi, sì; ma quand'anche a questo 
non si dovesse arrivare, il solo fa t to che la 
Camera abbia rivendicato i propri diritti e 
tracciato, per bocca degli oratori rappresen-
tativi dei vari partit i , il proprio pensiero, 

* non può che aumentare la forza di chi rap-
presenterà il nostro paese a Genova, e non 
mai diminuirla. E questo non potrà mai 
negare chi osservi che dalle conventicole se-
grete e dagli sforzi aulici escano contrastati 
gli stessi criteri direttivi che erano accettat i 
in quest 'Aula dall'onorevole Schanzer. 

Oh ! come siamo già lontani dall 'affei-
mazione della necessità che Genova fosse 
qualche cosa che iniziasse un mutamento 
profondo, reale, radicale, un avviamento 
sincero alla pace senza pregiudiziali grette, 
meschine e chauvinistiche ! (E mai questo 
aggettivo sarà stato meglio collocato perchè 
è proprio il più adat to a precisare l'origine e 
la na tura degli sforzi che più contrastano il 
trionfo dei criteri che a noi sembrano i mi-
gliori !). Si faccia dunque la discussione che 
concorrerà a rompere il giuoco del segreto 
aulico e a rinforzare i propositi di larghezza, 
di modernità, di umanità, di profondo rinno-
vamento politico ed economico. 

Il Governo non^avrà che da ringraziare 
il Parlamento per averlo reso più forte, non 
più debole, davanti a quei rappresentanti che 
a Genova si assiederanno al tavolo delle di-
scussioni, con intendimenti ben diversi da 
quelli da me difesi e riaffermati. (Afprova-
zioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Poiché l'Onorevole Colon-
na di Cesarò non ha parlato sulla proposta 
dell'onorevole Chiesa, ma ha formulato una 
istanza, come ne aveva il diritto, ha facoltà 
di parlare sulla proposta dell'onorevole Chiesa 
anche l'onorevole Graziadei. 

GEAZIADEI . Onorevoli colleghi, ab-
biamo intèrpeliato anche noi il Governo sulle 
direttive generali che intende seguire alla 
vigilia e per la Conferenza di Genova. 

Noi non ci facciamo sulla Conferenza dì 
Genova alcuna illusione pacifistica. Tut tavia 
riconosciamo in linea di fat^o che essa per 
ciò solo che raccoglie forse il più grande nu-
mero di Stati che mai si siano trovati in-
sieme, assume, malgrado la gravissima as-
senza del Nord-America, un vero e proprio 
valore storico. 

E questo valore è accresciuto anche da 
ciò: che vi' sono stati invitati , sia pure con 
restrizioni più o meno abili, anche i rappre-
sentanti della Enssia soviettista. 

L'onorevole Schanzer ha detto poco fa 
di aver già a lungo parlato della Conferenza 
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di Genova e di avere già abbondantemente 
esposto i criteri direttivi del Governo. 

Forse noi non fummo all'altezza di com-
prendere le parole involute dell'onorevole 
ministro degli esteri; ma certo non ci pare 
che egli sia stato allora molto chiaro od 
abbastanza diffuso. 

Riconosciamo giusto e indirettamente 
utile che il Parlamento, finché esiste, tuteli 
i suoi diritti di fronte alle pretese di jugu-
lamento da parte del potere esecutivo. 

Facciamo d'altra parte osservare che sia 
in altri Parlamenti borghesi, sia nelle rappre-
sentanze soviettiste, si è parlato ben- più a 
fondo della Conferenza di Genova. 

Alla Camera dei Comuni la Conferenza 
di Genova è già stata oggetto di ampie di-
scussioni, e nella prossima settimana for-
merà materie a dibattiti solenni fra i grandi 
partiti che in quel paese, borghesemente se-
rio, si contendono il dominio politico e fi-
nanziario. Altrettanto sta avvenendo in 
-Francia. 

Infine nell'ultimo Congresso dei Soviet 
a Mosca, della Conferenza di Genova si è 
parlato esaurientemente, e quel Governo, 
tanto al proprio paese, quanto ai Governi che 
l'hanno invitato, ha esposto un chiaro e pre-
ciso ordine di idee. 

A noi sembra che, finché esista un Par-
lamento, sarebbe dannossissimo che la Ca-
mera dovesse chiudersi senza che il Governo 
avesse enunciato propositi un po' meno ge-
nerici e sibillini di quelli che, non per man-
canza di preparazione certamente, il mini-
stro degli esteri ha creduto esporre or è 
qualche tempo. 

Noi non siamo in alcun modo soddisfatti 
dell a sua risposta. Invochiamo una aperta 
ed esauriente discussione. (Approvazioni all'e-
strema sinistra). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Mazzucco per dichiarazione di 
voto. 

MAZZUCCO. Vi rinuncio. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro degli affari esteri. 
SCHANZEB, ministro degli affari esteri. 

Io sono lontano dal contestare il diritto 
sovrano alla Camera di discutere della po-
litica estera in qualunque momento lo giu-
dichi necessario, ma non posso che ripe-
tere che, nel giudizio del Governo, il quale 
sente tu t t a la sua responsabilità nell'at-
tuale diffìcile momento, sembra opportuno 
che una nuova discussione di politica e-
stera in questo istante non si faccia. 

Avrebbero ragione gli onorevoli oratori 
di quella parte della Camera (accenna all'e-
strema sinistra) se qui di politica estera non 
si fosse discusso. 

Ma il Governo ha fat to delle dichiara-
zioni abbastanza esplicite sul suo indirizzo 
in politica estera, nelle comunicazioni del 
Governo. 

In seguito io ho avuto l'onore di parlare 
alla Camera, e per quello che riguarda la 
Conferenza di Genova, io ripeto, ho fat to 
dichiarazioni esplicite sull'indirizzo del Go-
verno in materia politica ed in materia 
economica. 

Lamenta l'onorevole Graziadei la mia 
eccessiva brevità: questo può essere un suo 
apprezzamento, ma se egli vorrà rileggere 
le mie dichiarazioni, vedrà che la brevità 
è stata compensata dajla chiarezza, ed io 
credo che quella parte della Camera, come 
la Camera in genere, possa essere sodisfatta 
dei criteri liberali, di grande larghezza, io 
credo, di vedute, che hanno" informato 
quelle nostre dichiarazioni per ciò che ri-
guarda la fu tura Conferenza di Genova. 

Se una nuova discussione la Camera vo-
lesse fare, io devo dire che le dichiarazioni 
che potrebbe fare il Governo non potreb-
bero essere che molto generiche, ed è per 
ciò che credo una simile discussione non 
servirebbe agli scopi specifici ai quali forse 
vorrebbero indirizzarla gli onorevoli depu-
tat i di quella parte della Camera, mentre 
che, senza dubbio, nell 'attuale momento, 
qualunque discussione di questo genere può 
avere e portar seco degli inconvenienti. 

Io sento intiera e piena questa respon-
sabilità, ed è per questo che m'indirizzo 
alla Camera, al suo senso di responsabilità, 
al suo senso di opportunità, pregandola di 
voler rinviare ogni discussione su questo 
argomento. 

Non avrei diritto di far ciò, ripeto, se non 
avesse avuto luogo una discussione in ma-
teria di politica estera e se la Camera non 
avesse, a grandissima maggioranza di voti, 
manifestata la sua fiducia nell'indirizzo del 
Governo e quindi anche nell'indirizzo delGo-
verno per quanto riguarda la politica estera. 

È per questa ragione che io vivamente 
prego di non insistere, e di accettare che 
la discussione su quest'argomento sia rin-
viata a miglior tempo. (Approvazioni). 

PEESIDENTE. L'onorevole Chiesa ha 
proposto che la discussione delle sue due 
mozioni dirette al ministro degli esteri sulla 
condizione del Montenegro e sulla nuova si-
tuazione politica creatasi in Egitto sia in-
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scritta nell'ordine del giorno della seduta di 
domani. 

L'onorevole Modigliani propone, modifi-
cando la proposta dell'onorevole Chiesa, che 
la discussione di quelle mozioni non sia in-
scri t ta nell'ordine del giorno della seduta di 
domani, ma che debba aver luogo prima che 
la Camera si aggiorni. 

Onorevole Chiesa, ella consente a modi-
ficare così la sua proposta ì • 

CHIESA. Aderisco. 
P R E S I D E N T E . Metto ai voti la propo-

sta dell'onorevole Chiesa, non accettata dal 
Governo, perchè le due mozioni, da lui pre-
sentate, siano discusse prima dell'aggiorna-
mento della Camera. • 

(Non è approvata). 
CHIESA. Chiedo la parola per una su-

bordinata. (Rumori). 
Poiché la Camera ha respinto la proposta 

che si discuta di politica estera in seduta 
pubblica, chiedo che l'onorevole ministro 
degli esteri s 'impegni a dichiarare il suo pen-
siero alla Commissione degli affari esteri, che 
è una delegazione della Camera e nella quale 
egli pot rà fare più t ranquil lamente le sue 
dichiarazioni. (Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, io 
non posso mettere ai voti questa sua pro-
posta. Se la Commissione degli esteri vorrà 
degli schiarimenti dall' onorevole ministro 
degli esteri, glieli chiederà diret tamente. 
(Applausi). 

Ha chiesto di parlare l'onorevole ministro 
della guerra. 

Ne ha facoltà. 
DI SCALEA, ministro della guerra. Chiedo 

chela Camera consenta di iscrivere nell 'ordine 
del giorno della seduta di domani, i disegni 
di legge: concessione di una indenni tà spe-
ciale militare agli ufficiali e sottufficiali del 
Regio esercito, e concessione di una indenni tà 
speciale militare agli ufficiali della Regia 
marina e delle capitanerie di porto ed ai sot-
tufficiali del Corpo Reale equipaggi, per i 
quali la Commissione di finanza e tesoro ha 
già dato il sno parere. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, così r imane stabilito. 

FULCI, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Chiedo che sia iscritto all 'ordine del giorno 
di domani il disegno di légge: ammissione 
in servi-zio di invalidi e mutilat i di guerra 
già riconosciuti idonei nei corsi,statali poste-
legrafonici, che è stato dichiarato d'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, così r imane stabilito. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Modi-
gliani. 

MODIGLIANI . Chiedo che sia sollecita-
mente discusso dalla Camera il disegno di 
legge, la cui relazione è s ta ta presentata 
oggi: conversione in legge del Regio decreto 
2 febbraio 1922, n. 35, che estende a tu t t i ! 
Comitati provinciali di conciliazione isti-
tuiti con Regio decreto 14 set tembre 1919. 
n. 1726, le disposizioni del Regio decreto-
legge 12 novembre 1921, n. 1659, sui con-

. t ra t t i agrari. 
Si t r a t t a del decreto-legge che ha for-

mato oggetto dì una discussione molto carat-
teristica nell 'altro ramo del Par lamento, 
nella seduta odierna. 

Ora, noi, avremmo potuto anche non 
sentire la necessità di accelerare la conver-
sione in legge di questo provvedimento, se 
tale discussione non fosse avvenuta . 

Ma davvero non ci sentiamo di lasciare 
che questo provvedimento r imanga sotto 
il peso delle, non voglio dire invet t ive, 
ma delle cose molto vivaci che sono state-
det te nell 'altro ramo del Par lamento contro 
il progetto di legge e contro chi lo aveva 
presentato. 

Per questa ragione, per rivendicare im-
mediatamente la necessità di provvedimenti 
di questo genere contro t u t t e le correnti rea-
zionarie, che si vanno troppo rafforzando, 
specialmente nell 'altro ramo del Par lamento, 
noi domandiamo che questa discussione si 
faccia con la massima sollecitudine. (Appro-
vazioni). 

Non propongo pe^ ora (se il Pres idente 
non fili dice che questo sia s t re t t amente 
necessario), che la discussione avvenga nella 
seduta pomeridiana, e dichiaro anzi subito 
che, se il Governo o chiunque altro rite-
nesse che, per sollecitare l 'andamento dei 
lavori della Camera fosse necessario discu-
tere di questa conversione in legge in una 
seduta mat tu t ina , noi siamo pronti a for-
mulare precisa richiesta in tal senso. ' 

' Quello che intendiamo è che il Par lamento 
non si sciolga se non ha prima discusso que- ' 
sto disegno di legge. Quale significato abbia 
la proposta l 'ho detto. Non c'è quindi bi-
sogno di aggiungere che, se ci trovassimo 
di f ronte all'opposizione del Governo, sarem-
mo costretti a fare interpellare la Camera, in 
modo che le responsabilità appariscano chia-
re. (Approvazioni). 

BARANZINI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BARANZINI . Anche nella mia qualità 

di relatore del disegno di legge di cui si 



Atti Parlamentari — 3889 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 3 1 MARZO 1 9 2 2 

parla, ricordo che s t amane la Camera ha già 
approvato quello relativo alle Commissioni 
mandamenta l i . 

Ora è facile comprendere come il dise-
gno di legge sui comitat i provinciali abbia 
lo stesso carat tere di urgenza. Chiedo quindi 
che esso sia iscrit to nell 'ordine del giorno di 
domani . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Cavazzoni. 

CAVAZZONI. Ho chiesto di parlare, per 
associarmi a nome dei miei amici, alla do-
manda di iscrizione nell 'ordine del giorno 
dello stesso disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ma l 'onorevole Baran-
zini ha par la to evidentemente anche a nome 
dei suoi amici ! (Si ride). 

Ha facol tà eli parlare l 'onorevole ministro 
di agricoltura. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Non mi 
oppongo alla iscrizione all 'ordine del giorno 
di questo proget to di legge. 

M O D I G L I A N I . Onorevole Presidente , 
perchè non ci sia equivoco e perchè la di-
scussione avvenga davvero, chiedo che que-
sto disegno di legge sia inscri t to nell 'ordine 
del giorno di domani pr ima del bilancio del-
l ' interno ! 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Conti. 

CONTI. Chiedo che sia inscri t to nell'or-
dine del giorno di domani il disegno di legge 
relativo all ' isti tuzione di un En t e au tonomo 
per il porto di Ostia Nuova. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, così r imane stabili to. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Abbo. 
ABBO. Chiederei l 'iscrizione all 'ordine 

del giorno del disegno di legge per l ' incre-
mento della olivicoltura. 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Consento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene'/ 
Ha facol tà di parlare l 'onorevole Lussu. 
LUSSU, Mi permet to di r ichiamare l 'a t-

tenzione della Camera e del Governo su una 
questione di notevole impor tanza . Io, in-
sieme, con parecchi colleghi, ho presentato 
una mozione contro l ' a t tua le funzionamento 
dell 'Opera nazionale dei combat tent i . È que-
stione important iss ima, perchè l 'Opera na-
zionale amminis t ra 300 milioni che appar ten-
gono ai combat tent i ; è il massimo is t i tuto 
di assistenza. 

Ho presentato la mozione quat t ro o cin-
que mesi fa ed è decaduta perchè il Governo 
non l 'ha voluta discutere; l 'ho ripresentata 

nuovamen te e chiedo che il Governo voglia 
rispondere, dichiarando precisamente quali 
gravissime ragioni gli abbiano impedi to di 
accondiscendere a questo desiderio, che non 
è solo mio e di molti deputat i , ma di un 
infinito numero di interessati . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
lavoro ha facol tà di parlare. 

D E L L O SBARBA, ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. Non ho nessuna dif-
ficoltà ad accet tare la richiesta dell 'onore-
vole Lussu. Però faccio notare che il Con-
siglio dei ministri ha in esame un proget to 
per la r i forma dell 'Opera nazionale, proget to 
che spero presentare domani stesso alla Ca-
mera. Dica l 'onorevole Lussu in quale se-
du ta in tenderebbe che la mozione fosse in-
scri t ta nell 'ordine del giorno. 

LUSSU. Mi r imet to in te ramente al Go-
verno, purché si discuta. Chiederei t u t t a v i a 
che fosse inscr i t ta nell 'ordine del giorno 
della seduta di lunedì. 

D E L L O SBARBA, ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. Accetto. 

P R E S I D E N T E . Resta così stabilito. 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Mauro 

Francesco. 
MAURO ERANCESDO. Chiedo che sia 

inscri t to nell 'ordine del giorno di domani 
il disegno di legge : Iscrizioni, cancellazioni 
e rettifiche negli elenchi delle opere idrau-
liche di seconda categoria. 

RICCIO, ministro dei lavori pubblici. Con-
sento. 

P R E S I D E N T E . Rimane così stabilito. 
Come la Camera sa, domani però do-

vrebbe cont inuare la discussione dei capi-
toli del bilancio dell ' interno. Ora l 'onorevole 
Modigliani ha chiesto che i disegni di legge 
che sono stat i inscrit t i nell 'ordine del giorno 
della seduta di domani, in seguito alle deli-
berazioni prese testé dalla Camera, precedano 
nell 'ordine del giorno il seguito della discus-
sione degli s tat i di previsione del Ministero 
dell ' interno. (Commenti). 

L'onorevole presidente del Consiglio con-
sente ? 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Prego v ivamente 
l 'onorevole Modigliani di non insistere £ la 
Camera di consentire che sia posto come 
primo argomento nell 'ordine del giorno della 
seduta di domani il seguito della discus-
sione del bilancio dell ' interno. R imangono 
da esaminare ancora pochi altri capitoli. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani 
insiste nella sua proposta ? 
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MODIGLIANI. Ho chiesto l'anticipa-
zione della discussione di un solo disegno 
di legge per le ragioni che ho dette e che non 
ripeterò. Se il Governo insisterà nel negare 
-che la discussione del disegno di legge n. 1356 
avvenga prima di quella del bilancio del-
l'interno, proporrò una seduta mattutina. 
È inutile farsi illusione sulla lunga durata dei 
lavori della Camera; e noi vogliamo premu-
nirci. Siamo ben decisi a fare il possibile, 
perchè la Camera si pronunzi prima di so-
spendere i propri lavori; anche chiedendo 
una seduta mattutina perchè la questione 
.sia trattata e risolta. 

BARANZINI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BARANZINI. Propongo che si tenga do-

mani una seduta mattutina, poiché è pre-
vedibile che la discussione di questo disegno 
di legge non sarà tanto breve. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio consente ? 

EACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno. Consento. 

P R E S I D E N T E . Debbo però fare osser-
vare alla Camera che se nell'ordine del giorno 
della seduta mattutina di domani si pones-
sero tutti i disegni di legge dei quali la Ca-
mera stasera ha deliberato l'iscrizione nel-
l'ordine del giorno, questi disegni di legge, 
qualora non fossero discussi nella seduta 
antimeridiana, non potrebbero essere discus-
si in quella pomeridiana; perchè noi formu-
liamo due ordini del giorno separati per la 
seduta antimeridiana e per la seduta pome-
ridiana. 

Ecco perchè .sarà opportuno inscrivere 
nell'ordine del giorno della seduta antimeri-
diana di domani soltanto il disegno di legge 
n. 1356, in modo da lasciare all'ordine del 
giorno della seduta pomeridiana tutti quegli 
altri disegni di legge dei quali la Camera 
stasera ha deliberato l'iscrizione. 

MEDA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MEDA. Mi permetto di far osservare alla 

Camera che il modo migliore per dimostrare 
il nostro interessamento al tema del quale 
si è voluto occupare, e giustamente, l'ono-
revole Modigliani, è quello di non improvvi-
sare delle discussioni. 

Noi dovremmo domattina alle 9 o alle 10 
discutere su di un argomento sul quale non 
è stata ancora distribuita la relazione; lo 
sarà fra due ore. 

Non sarebbe quindi serio, onorevoli col-
leghi, per noi, che la volessimo discutere a 
una notte di intervallo. Pregherei perciò l'o-

norevole Modigliani e l'onorevole Baranzini 
di non insistere nella loro domanda di seduta 
mattutina, ma di consentire che il disegno di 
legge rimanga inscritto nell'ordine del giorno 
della seduta pomeridiana. 

Mi rimetto alla Camera e al Governo circa 
il„ decidere se sia il caso che esso venga in-
scritto prima o dopo il bilancio dell'interno. 

P R E S I D E N T E . Potrebbe iscriversi dopo 
la discussione del bilancio interno, che non 
può durare più di un'ora. Non le pare, onore-
vole Modigliani ? 

MODIGLIANI. Sono costretto a insistere 
nella mia proposta, precisando però che non 
ci acconceremo più alla discussione in seduta 
antimeridiana: come avevo creduto di poter 
consentire dapprima. 

Parliamo molto chiaramente. 
Noi abbiamo il gravissimo dubbio (sic-

come il disegno di legge tocca molti e potenti 
interessi), che qualche collega possa valersi 
di un diritto regolamentare (tutti intendono 
qual è) e mandare a monte la seduta anti-
meridiana. Ora questo tentativo sarebbe 
molto più diffìcile a realizzarsi nella seduta 
pomeridiana, specialmente se subito dopo ci 
fosse la discussione del bilancio dell'interno. 

Nella seduta pomeridiana nessuno do-
manderà la constatazione del numero legale. 

Quindi siamo costretti a insistere perchè 
il disegno di legge n. 1356 sia iscritto nella 
seduta pomeridiana, prima del bilancio degli 
interni. (Commenti). 

Sento che la mia previsione relativa alla 
seduta mattutina era meno infondata di 
quello che poteva sembra. Ed in conseguen-
za, se questa mia proposta non fosse accet-
tata dal ^Governo, domanderei [su di essa 
l'appello nominale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Desidero viva-
mente che la discussione degli ultimi capitoli 
del bilancio dell'ini ernojsia esaurita domani. 

Per facilitare però il desiderio dell'ono-
revoleJModigliani propongo che per domani 
si sopprimano le interrogazioni; così si avrà 
tutto il tempo per discutere anche il disegno 
di legge n. 1536. j 

MODIGLIANI. Ma il ¡disegno di legge 
deve essere iscritto prima del bilancio del-
l'interno. 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. No. (Rumori al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D È N T E . Evidentemente si teme 
che, iscrivendosi il disegno di legge n. 1356 
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pr ima del bilancio degli interni, possa poi 
non votarsi il bilancio degli interni, e vice-, 
versa si teme che, discutendosi pr ima il bi-
lancio degli interni, si possa poi non votare 
il disegno di legge predet to . 

Ora si potrebbe deliberare, in confor-
mità della proposta del presidente del Con-
siglio, la soppressione dello svolgimento delle 
interrogazioni per cont inuare senz'altro la 
discussione del bilancio degl'i interni con l ' in-
tesa che non si voterà a scrutinio segreto il 
bilancio degli interni, se D.on si sia discusso 
anche il disegno di legge n. 1.356. ( Applausi). 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così r imane stabilito. 

MASTINO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MASTINO. Prego l 'onorevole ministro 

della pubblica istruzione di volere rispon-
dere a una mia interrogazione urgente.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mastino, ri-
presenti la interrogazione domani sera e 
l 'onorevole sottosegretario di Stato, se vuole, 
le r isponderà in fine di seduta. 

Risultàmento di votazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r isultato della votazione a scrutinio se-
greto sui seguenti disegni di legge: 

Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Montesilva.no marina: 

Presenti e vo tan t i . . . . . 307 
Maggioranza 154 

Favorevoli 242 
Contrari 65 

(La Camera approva). 

Sistemazione giuridica ed economica del 
Collegio I ta lo-Albanese di Sant 'Adr iano in 
San Demetrio Corone: 

Presenti e ' vo tan t i . . . . . 307 
Maggioranza 154 

Favorevoli 261 
Contrari 46 

{La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 19 
novembre 1921, n. 1689, contenente dispo-
sizioni relative alle Commissioni mandamen-
tali agricole: 

Presenti e vo tan t i 307 
Maggioranza . . . . . . . 154 

Favorevoli 265 
Contrari 42 

{La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbo — Acerbo — Agnesi — Agnini — 
Agostinone — Albanese Giuseppe — Alba-
nese Luigi — Aldi-Mai — Aldisio — Amèn-
dola — Angelini — Anile — Arcangeli — 
Aroca — Assennato. 

Bacci — Baldassarre — Banderali — 
Banelli — Baracco — Baranzini — Basso 
— Baviera — Bellotti Pietro — Beltrami 
— Beltramini — Beneduce Giuseppe —• 
Bennani — Bentini — Berardelli — Ber-
tini —Bertone — Bevione — Bianchi Carlo 
— Bianchi Umberto — Bianchi Vincenzo 
— Biavaschi — Bisogni — Bocconi— Bog-
giano-Pico — Bogianckino — Bombacci — 
Bosco-Lucarelli — Bovio — Braschi — 
Bresciani — Broccardi — Brunelli — Bru-
sasca — Bubbio — Buonocore — Buozzi 
— Bussi — Buttafochi . 

Caccianiga — Caetani — Cagnoni — Cal-
dara — Camera — Camerata — Camerini 
— Campanini — Canepa — Canevari — 
Capitanio — Capobianco — Caporali — 
Cappa Paolo — Cappelleri — Caradonna 
— Carbonari — Carnazza Carlo — Carnaz-
za Gabriello — Casaretto — Cascino — Ca-
sertano — Càsoli — Cavazzoni — Cavina —• 
Celli — Chiesa — Chiggiato — Ciappi —• 
Cingolani — Ciocchi — Cirincione — Coc-
co-Ortu — Cocuzza — Congiu— Conti — 
Corazzin — Corgini — Corradini — Cosat-
imi — Crisafulli-Mondio — Cucca — Cu-
trufelli. 

D'Alessio — D'Aragona — D'Ayala — 
De Angelis — De Bellis — De B e r t i — De 
Capitani d'Arzago — De Filippis Delfico — 
De Giovanni Alessandro — Degni — Dello 
Sbarba — De Martini — Devecchi — Di 
Faus to — Di Giovanni Edoardo — Di Marzo 
— Donati — Ducos — Dugoni. 

Ellero, 
Fac ta — Falcioni — Fantoni — F a r a n d a 

— Farina — Fazzar i — Federzoni — Fer-
rarese— Ferrar i Giovanni — Ferri Leopodo 
— Filippini — Fino — Finocchiaro-Aprile 
Andrea — Finzi — Florian — Fon tana — 
Franceschi — Front ini — Fulci— Fumarola . 

Galeno — Galfo-Ruta — Gallani — Ga-
ribott i — Garosi — Gasparotto — Gavaz-
zeni — Giacometti — Giavazzi—-Giuffrida 
— Giuriati — Grandi Achille — Graziano 
— Greco —• Gronchi — Guarienti — Gua-
rino-Amelia. 

Impro ta . 
Jacini. 
Krekich. 
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Labriola — La Loggia — Lancellott i — 
Lanf ranconi — Lanza di Scalea — Lanza 
di Trabia — La Eosa Luigi — Lavrencic 
— Lazzari — Lissia — Locatelli — Lollini 
— Lombardo-Pellegrino — Longinott i — 
Lo Piano — Lucangeli — Lucci — Luciani 
— Lupi — Lussu. 

Macchi Luigi — Macrelli — Maffì. —Mai-
tilasso — Malatesta — Mancini Augusto — 
Mancini Pietro — Marchi Giovanni — Mar-
concini — Mariott i — Martini — Mascian-
tonio — Mastino — Materi — Mattei Gen-
tili — Mat teo t t i — Mattoli — Mauri An-
gelo — Mauro Francesco — Mazzarella — 
Mazzini — Mazzolani — Mazzoni — Maz-
zucco — Meda — Mendaja — Merlin — 
Merloni — Micheli — Milani Fulvio — Mi-
liani G. Bat t i s ta — Mingrino — Mininni — 
Modigliani Giuseppe — Momigliano — Mon-
temar t in i —Mont in i—Mor i san i — Murgia 
— Musatt i . 

Negret t i — Net t i Aldo — Nobili — No-
vasio. 

Olivetti — Ollandini — Orano. 
Padul l i — Pagella — Pallastrell i — Palma 

— Panebianco — Pascale — Pasqualino-
Vassallo — Peano — Pellegrino — Penna-
var ia — Persico — Pesante — Pestalozza 
— Peverini —- Pezzul lo—Phi l ipson —Pie-
monte — Pistoia — Piva — Pivano — Pod-
gornik — Poggi — Presut t i — Pruno t to — 
Pucci. 

Quilico. 
Eainer i — Ramella — Eeale — Eiccio 

— Eodinò — Eomani — Eomi ta — Eosa 
I t a lo — Eosadi — Eossi Cesare — Eossi 
Luigi — Eossini — Salvadori — Salvalai 
— Sandroni — Sanna-Eandaccio — Sar-
delli — Scagliotti — Scialabba — Sensi — 
Serra — Siciliani — Signorini — Sipari — 
Soleri — Spada — Squit t i — Stefìni — 
Suvich. 

Tassinari — Termini — Terzaghi — Tes-
sitori — Tiraboschi— Todesch in i—Tòfan i 
— Tonello — Torre Andrea — Tortorici —-
Toscano — Tosti — Tovini — Tupini. 

Uberti . 
Vairo — Valentini E t to re — Vallone — 

Vassallo Ernes to — Velia — Veneziale — 
Venino — Ventavoli —Vil labruna — Viseo 
— Vittoria — Volpini., 

Zaccone — Zanardi — Zaniboni [— Ze-
gret t i — Zilocchi. 

Sono in congedo: 
Alessio. 
Belotti Bortolo — • Bilucaglia — Bo-

nardi . 

Oao — Carboni-Boj — Ceíesia — Co-
losimo. 

Di Pietra . 
Ferrar i Adolfo. 
Lo Monte — Lopardi . 
Marescalchi — Miceli Picardi. 
Ostinelli. 
P ia t t i . 
Eober t i — Eòndan i— Eossi Francesco. 
Sarrocchi — Sitta. 
Tamborino — Torre Edoardo — Trozzi. 

Sono ammalati: 
Amatucci. 

Capasso — Casalicchio — Cerabona — 
Oermenati. — Corsi. 

De Cristofaro — De Gasperi — Dentice 
d 'Accadia. 

Farioli . . 
Guaccero. 
Janfol la . 
Lofaro — Lombardi Nicola. 
Mantovani — Miglioli. 
Petrillo — Pogatschnig. 
Teso. 
Ungaro. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Fazio. 
Galla. 
Imber t i . 
Luiggi. 
Palear i — Pellizzari. 
Sardi. 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle inter-

rogazioni ed interpellanze presentate oggi. 
A G O S T I NO N E, segretario, legge: 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se ap-
prova la propaganda di calunnia e di istiga-
zione contro il socialismo che, per ordine del di-
rettore didattico, gli insegnanti elementari sono 
obbligati a svolgere nelle scuole del comune di 
Bitonto (Bari) estorcendo anche denaro alle fa-
miglie degli alunni, « Mucci ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sulle cause che han 
determinata la sospensione della s i s t e m a z i o n e a 
ruolo del personale delle ferrovie dello S t a t o che 
ne ha diritto in base al Regio decreto 26 settem-
bre 1920, n , 1361. 

am 
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« Parte di questo personale, in forza di tale 
decreto e senza alcun criterio di merito o di 
anzianità, è stato già sistemato, mentre restano 
ancora fuori ruolo impiegati più anziani e più 
meritevoli con pregiudizio della loro posizione 
morale e della loro carriera. 

«Aldisio». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-

nistro degli affari esteri, per conoscere come 
intenda proteggere i pescatori italiani dalle gra-
vi, sistematiche vessazioni ai loro danni per-
petrate dalla Jugoslavia e come intenda otte-
nere l'applicazione del Trattato sulla pesca con-
cluso col Regno S. C. S. 

«Giuriati, Chiggiato». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-

nistri d'agricoltura e degli affari esteri, per sa-
pere quali provvedimenti hanno preso o intenda-
no prendere per assicurare ai pescatori dell'A-
driatico -—- specialmente Chioggioti — il seco-
lare libero esercizio del loro mestiere e per ga-
rantire la vita degli stessi sempre minacciata 
— oltre che dall'infido mare -— dagli uomini 
della sponda dalmata. 

« Galeno ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, per sapere se e quali prov-
vedimenti intenda di prendere per richiamare 
le a/iitorità di pubblica sicurezza di Chioggia e 
circondario al compimento del loro dovere per 
impedire e reprimere gli atti di violenza san-
guinaria compiuti in loro presenza in questi ul-
timissimi giorni da squadre armate verso inermi 
cittadini. 

« Galeno ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, e il ministro dell'istruzione pubblica, 
sul modo di riparare alle palesi infrazioni che 
si vanno commettendo tut tora dai funzionari 
dell'istruzione pubblica all'articolo 2 della legge 
24 giugno 1860, n. 4135. 

« Bussi ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'istruzione pubblica (Sottosegreta-
riato per le antichità e le belle arti), per sa-
pere se e come intenda risolvere il problema 
della restituzione dell'arredamento artistico dei 
palazzi ex-ducali di Parma e di Piacenza e di 
Colorno presi a prestito od asportati arbitraria-
mente dopo il 1860 dalla amministrazione della 
Casa Reale conformale impegno di restituzione. 

« Bussi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici, degli affari esteri, e 
delle poste e dei telegrafi, per sapere quanto 
sia vera la notizia della prossima riattivazione 
della Valigia delle Indie, che invece di fare sca-
lo a Brindisi, cambierebbe per Siracusa. 

« Assennato, Filippini, Agostinone ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-

nistri degli affari esteri, e delle poste e dei te-
legrafi, sulle ragioni per le quali è stato sospe-
so il servizio della Valigia delle Indie con ap-
prodo a Brindisi, se il' Governo si è in alcuna 
guisa preoccupato pel ripristino di tale servi-
zio, in vista della voce diffusa di un rinnovo 
della convenzione, t ra la Società peninsulare, 
il porto di Marsiglia e ferrovie francesi. 

«Assennato, Maiolo, Maitilasso, Di Vitto-
rio, Velia, Di Napoli, Agostinone, Vallo-
ne, Grassi, Fumarola, Pellegrino, Tam-
burino, Filippini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della marina, per conoscere 
i veri termini degli accordi conclusi fra il Go-
verno e la Federazione dei lavoratori dei porti 
per la soluzione dellutima vertenza portuale, 

« Baitderali ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-

nistri dell'interno e della guerra, per sapere 
quali provvedimenti siano stati presi dalle au-
torità nel Polesine in seguito al racconto con-
fessato dall'organo agrario 11 Corriere del Pole-
sine degli incidenti di Fratta, nel seguente mo-
do: «I fascisti imponevano la immediata chiu-
sura degli esercizi affollatissimi in conseguenza 
del grande concorso di gente alla tombola 
altri fascisti unitamente ai carabinieri accorsi 
nel frattempo si sguinzagliavano... e raggrup-
patisi per una seconda volta e affiancati dai ca-
rabinieri al comando del valoroso brigadiere sì 
recavano immediatamente a Villanova del Gheb-
bo.... e circondavano la casa... Si sfondò la porta 
e penetrati nella casa per forza si trovarono 
quattro ceffi... I fascisti ritennero opportuno 
dare un acconto con i bastoni alla belve che 
venivano senz'altro arrestate ». 

« Matteotti ». 
«I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, sul rifiuto del prefetto di 
Sassari ad emettere il decreto di requisizione 
delle terre richieste dalla Cooperativa di Pozzo-
maggiore, non ostante il parere favorevole delle 
Commissioni tecniche; rifiuto che ha determi-
nato grave perturbamento nell'ordine pubblico. 

« Mastino, Lussu, Orano ». 
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, sull'impossibilità 
di funzionamento del Consiglio provinciale sco-
lastico di Cagliari per la mancanza del provve-
ditore e di altro personale indispensabile, e Be 
non indenda subito provvedere. 

« Mastino, Lussu, Orano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e d'agricoltura, per sapere 
se sia vero che il Governo stia stipulando un 
contratto con una Società privata già tedesca 
per la vendita del mercurio della Regia miniera 
di Idria, e se non si creda che sarebbe stato 
opportuno e doveroso, prima di entrare in trat-
tative con la suddetta Società, accertare la le-
gittimità del possesso di gran parte delle azioni 
sociali, le quali, introdotte di contrabbando du-
rante la guerra da uno Stato nemico, dovreb-
bero essere confiscate e passare in proprietà 
dello Stato italiano. 

« Macrelli ». 

« Il sottoscritto cheide d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere quali 
provvedimenti sono stati presi per tutelare i 
cittadini Dezza, Vuattolo ed Armuzzi nostri 
connazionali, residenti da molti anni in Svizze-
ra (Zurigo), minacciati di espulsione solo per-
chè iscritti al partito socialista; e se è a sua 
conoscenza il fatto che alcuni parenti dei sud-
detti, siano stati arbitrariamente trattenuti alla 
frontiera e perquisiti dalle autorità svizzere. 

« Velia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogai e il mi-
nistro dell'interno, sulla condotta dell'autorità 
politica nell'arresto di Carlo Pedroni, segretario 
della Federazione circondariale socialista di Pal-
lanza e direttore del giornale l'Aurora. 

« Beltrami ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sulla gettata di massi, 
che l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
sta compiendo a sud delle pile del ponte ferro-
viario sull'Entella, opera che, come già altra 
volta avvenne, determinerà inevitabilmente un 
alzamento del livello del letto del fiume, costi-, 
tuendo così un serio pericolo per l'abitato della 
città di Chiavari. 

« Chiede altresì di conoscere quando saranno 
iniziati i lavori di prolungamento del molo di 
difesa di Santa Margherita Ligure, lavori che, 
come le recenti mareggiate hanno dimostrato, 
devono essere senza indugio intrapresi, per as-
sicurare la tranquillità delle acque di quel porto 
e per l'incolumità dell'abitato. 

« Boggiano-Pico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della guerra, per sapere 
che cosa ci sia di vero nella voce diffusasi a 
mezzo della stampa, che suscita risentimento le-
gittimo nella popolazione di Messina, circa il 
minacciato trasferimento di quella legione dei 
Reali carabinieri in altra città. 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, ed il ministro del tesoro, per cono-
scere i provvedimenti che intendono adottare 
in seguito al diniego opposto dal Senato alla se-
conda indennità caro-viveri a favore d„ei dipen-
denti degli enti locali: e ciò non solo per adem-
piere ad un preciso impégno assunto dal Go-
verno con circolare vibrata diarante l'ultimo pe-
riodo elettorale verso una vasta categoria di 
funzionari e salariati, ma anche per porre i 
comuni, specialmente del Mezzogiorno, in con-
dizioni di far fronte con mutui di favore al pa-
gamento di detta indennità già da essi delibe-
rata in conseguenza appunto della circolare mi-
natoria dai prefetti in seguito alle istruzioni 
tassative del Governo. 

« Mastracchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le ra-
gioni che consigliarono la soppressione del 
treno 1063 sulla trat ta Spezia-Pisa e per sa-
pere se non creda di dover ordinare il solle-
cito ripristino del treno stesso, necessario alle 
comunicazioni della Lunigiana col centro com-
merciale della provincia (Carrara) e con quello 
amministrativo e giudiziario (Massa). (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Donegani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere quando 
potrà essere messo in opera l'armamento del 
tratto Soverato-Chiaràvalle delle linee Cala-
bro-Ducane e se non ritenga opportuno affret-
tarne l'esecuzione. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Siciliani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per sapere come intenda 
risolvere la crisi che si produce alla Regia 
scuola di viticoltura ed enologia di Catania, 
dato il fatto della mancanza di fondi per le 
esercitazioni di chimica analitica, per quelle di 
enologia e degustazione, e per il trasporto degli 
allievi dalla città alla distante sede della scuola. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Marescalchi ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, 
per conoscere se non ritenga opportuno di 
provvedere di 'urgenza senza attendere il prov-
vedimento generale, ad una parziale nomina 
di magistrati e funzionari di cancelleria al-
meno presso quegli uffici giudiziari della Ve-
nezia Giulia pei quali un tale provvedimento 
si rende improrogabile perchè la mancanza del 
personale, notevole perfino in rapporto allo 
stato d'anteguerra, cagiona una disgregazione 
sempre crescente nelle funzioni dell'Ammini-
strazione giudiziaria che potrebbe riescire di 
tanto maggior pregiudizio nel momento in cui 
viene introdotto nelle nuove province il codice 
penale italiano e rispettiva procedura. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Pesante ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina, per sapere per quali ra-
gioni, malgrado le norme contenute nel foglio 
d'ordine del 28 dicembre 1921 e malgrado i nu-
merosi reclami degli interessati, non ¡sono state 
impartite a tutte le unità della Regia marina 
disposizioni per il pagamento della indennità di 
cui il decreto-legge 13 agosto 1920, n. 1080. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Giuriati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti abbia preso a favore dei comuni ri-
chiedenti l'immediato pagamento della quota 
loro spettante per imposta vino 1920 e dei mu-
tui già concessi dalla Cassa depositi e prestiti, 
•anche in relazione all'ordine del giorno votato il 
4 marzo 1922, dai sindaci dei comuni del 1° di-
stretto di Padova. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Panebianco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se non ritenga 
provvedere sullecitamente all'avanzamento dei 
capitani anziani di amministrazione in servizio 
attivo permanente per le seguenti considera-
zioni: 

« I capitani appartenenti agli altri corpi, 
abbiano o meno preso parte alla guerra, rag-
giungono il grado di maggiore, dopo otto anni • 
al minimo, o dodici, al massimo, dalla loro no-
mina ad ufficiali. Quelli invece di amministra-
zione raggiungono il grado di maggiore sol-
tanto dopo venti anni dalla nomina ad ufficiali. 

«Vengono quindi a trovarsi in condizioni 
di inferiorità tanto più sentita, in quanto ra-
gioni di. servizio li tengono .in continui contatti 
con ufficiali superiori di altre armi, che hanno 
minore anzianità come ufficiali. 

« Inoltre agli ufficiali di amministrazione 
non è concessa la posizione ausiliaria speciale, 
e l'aspettativa, mentre si trovano attualmente 
in servizio ben 350 ufficiali superiori di ammi-
nistrazione richiamati, i quali, in parte, occu-
pano posti di ufficiali effettivi. 

« Inviando in congedo gli ufficiali richia-
mati, si potrebbe ovviare al disagio materiale 
e morale dei capitani anziani con la promo-
zione a maggiore dopo quindici anni dalla no-
mina, ad ufficiali, e se esuberanti all'organico, 
applicar loro le disposizioni della circolare del 
Giornale Militare n. 248 e 305 del 1921. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Poggi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non creda 
opportuno uniformandosi ai criteri seguiti fino 
a questi ultimi tempi, non dare ad un tratto 
una simultanea e rigorosa applicazione all'arti-
colo 5 del Regolamento 5 gennaio 1905, n. 27, 
soprassedendo dal trasloco dei sottufficiali della 
Regia guardia di finanza fuori del circolo di 
nascita, di arruolamento, o di quello in cui ri-
siedono le loro famiglie, il che li esporrebbe a 
gravi disagi, sia per le rilevanti spese che do-
vrebbero incontrare per raggiungere la nuova 
sede, sia per l'impossibilità di trovare alloggi 
nelle sedi stesse, il che li obbligherebbe ad ab-
bandonare le loro famiglie, onde sarebbe giusto 
limitare, come si fece finora, l'applicazione del-
l'articolo sopra citato ai casi in cui l'applicazio-
ne stessa sia richiesta da gravi motivi di ser-
vizio o di disciplina. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Poggi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per conoscere 
quanto vi sia di vero nella voce che l'Opera na-
zionale combattenti abbia ceduto in affitto per 
29 anni il Parco di Monza per la irrisoria som-
ma di lire 50,000 (cinquantamila) annue al Con-
sorzio Milano-Monza-Umanitaria, quantunque 
fosse di ragione pubblica che detto Consorzio 
avesse già stipulato contratti di subaffìtto con 
l'Automobil Club e la Società S. I. R. E., per 
una corresponsione annua di lire 175,000, oltre, 
una cointeressenza s'ui maggiori utili; e se non 
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creda opportuno fare aprire al riguardo rigo-
rosa inchiesta, (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta), 

« Acerbo ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici,, sul ritardo nell'ini-
zio dei lavori di bonifica Lipuda-Punta Alice, in 
provincia di Catanzaro, affidati al Consorzio 
autonomo delle cooperative di Ravenna. (Gl'in-
terroganti chiedanola risposta scritta). 

« Siciliani, Pesante, Suvich, Krekich, Butta-
fochi, D'Ayala». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, sui gravi e ripetuti fatti avvenuti 
nelle Cancellerie di Catanzaro, causa del pessi-
mo trattamento nel vitto, nell'igiene e nella 
disciplina, che da tempo veniva fatto ai dete-
nuti; e per conoscere i provvedimenti adottati 
contro i responsabili diretti ed indiretti che 
provocarono la rivolta dei detenuti. (Gì'interro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

«Mastracchi, Mancini Pietro». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della ricostituzione delle terre liberate, 
per sapere se sia a sua cognizione che sulla ci-
fra di circa 800 milioni spesi per la ricostru-
zione e il risarcimento dei danni di guerra nella 
Venezia Tridentina attraverso gli organi del 
Genio militare e civile, del Consorzio dei co-
muni e della finanza soltanto 40 milioni furono 
erogati per anticipazioni e indennizzi per danni 
alle campagne; colle conseguenze di una disa-
strosa situazione dell'agrioltura della zona, deva-
stata, dove i contadini per mancanza di mezzi, 
sono costretti ad abbandonare le campagne per 
lavorare alle ricostruzioni in qualità di operai 
edili; se non gli sembri quindi largente provve-
dere perchè i danni alle campagne siano risar-
citi quanto più rapidamente possibile, affine 
di aumentare al normale il reddito delle, aziende 
agricole e rendere possibile ai contadini il ri-
torno al lavoro della terra. (U interrogante 
chiede la risposta scritta 

« Carbonari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della ricostituzione delle terre liberate, 
per sapere se sia a cognizione dell'assoluta in-
sufficienza numerica di personale negli uffici 
danni guerra della finanza nella Venezia Tri-
dentina, e della esigua cifra pagata finora a 
titolo di risarcimento dagli organi stessi; e se 
non creda urgente provvedere: 

a) per un aumento degli organi di liqui-
dazione, e del personale addetto a quelli già esi-
stenti; 

b) per una maggiore e immediata asse-
gnazione di fondi alla Direzione di finanza di 
Trento. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Carbonari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della ricostituzione delle terre - liberate, 
per sapere se non creda opportuno emanare di-
sposizioni perchè i danneggiati possano otte-
nere anticipazioni dall'Istituto federale per il 
risorgimento delle Venezie e dal Consorzio della, 
provincia e dei comuni trentini verso semplice 
deposito dei certificati di omologazione. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Carbonari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della ricostituzione delle terre liberate, 
per sapere quali misure intenda adottare per 
proteggere i danneggiati poveri che, per l'estre-
ma indigenza in cui versano, accettano in con-
fronto degli organi liquidatori qualunque con-
cordato; e come intenda fare reale giustizia 
distributiva per le denuncie oneste e veritiere 
e per le denuncie esagerate. (L'interrogante 
chiede Ha risposta scritta). 

« Carbonari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro (Sottosegretariato per l'assi-
stenza mliitare e le pensioni di guerra), per sa-
pere se i provvedimenti emanati a favore degli 
invalidi e delle famiglie dei caduti del cessato 
impero austro-ungarico, pertinenti ai territori 
delle nuove Provincie, si possano applicare ana-
logamente anche alle vittime dello scoppio dei 
proiettili abbandonati nella zona di guerra; e 
per sapere quando finalmente potrà funzionare 
nelle terre redente il regolamento esecutivo ri-
flettente il decreto 3 novembre 1921, n, 1734. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Carbonari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina, per sapere per quali ra-
gioni, malgrado le norme contenute nel foglio 
d'ordine del 28 dicembre 1921 e malgrado i nu-
merosi reclami degli interessati, non sono state 
impartite a tutte le unità della Regia marina 
disposizioni per il pagamento della indennità 
di cui al decreto-legge 13 agosto 1920, n. 1080=. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Giuriati ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quale provve-
dimento intenda adottare per garantire la po-
polazione del quartiere di Roma fuori Porta 
Maggiore di fronte ai reiterati attentati alle 
persone ed alla proprietà, lamentando l'asso-
luto deficiente servizio di polizia nel quartiere 
stesso. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Boncompagni-Ludovisi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere perchè 
non si voglia provvedere a concedere la fer-
mata del diretto 99 alla stazione di Segni, di 
cui ben nota è la grande importanza sia come 
base industriale, sia come nodo ferroviario e 
centro di comunicazioni di molti comuni e non 
paragonabile, pertanto, ad alcuna delle stazioni 
vicine. 

« Fa presente come la fermata stessa, già 
altre volte soppressa, fu dovuta sempre ripri-
stinare, per le evidenti ragioni di necessità e 
di opportunità sopra indicate, e dato ancora 
l'angoscioso interessamento con cui le popola-
zioni della ricca e ubertosa regione circostante 
hanno sempre seguito la questione, che è per 
essa della più vitale importanza. (L'interrogan-
te chiede la risposta scritta). 

« Boncompagni-Ludovisi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se ìion 
ritenga opportuno, accogliendo finalmente i de-
sideri delle popolazioni interessate, di attivare 
il tronco ferroviario Carano-Cisterna, provvedi-
mento che rendesi necessario e urgente, tenen-
do specialmente conto della posizione topogra-
fica di Cisterna, che trovasi sul limitare ed è 
il naturale sbocco delle Paludi Pontine, vasta 
zona di oltre 30,000 ettari di terreno, ove at-
tualmente si svolgono importanti bonifiche a-
grarie, tutte facenti capo a Cisterna, già im-
portante centro agricolo. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Boncompagni-Ludovisi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, sulla. necessità 
di concedere in via eccezionale e come ultima 
facilitazione la facoltà di sostenere nella sessio-
ne di luglio prossimo i soli esami orali, nei quali 
sono caduti, ai giovani delle scuole medie che, 
avendo interrotto gli studi a causa del servizio 

militare durante la guerra, hanno esaurito le 
sessioni regolari. 

«Aroca, Corgini, Pisciteli!, Bresciani, Ovi-
glio, Speranza, Corazzin, Brunelli, Fau-
della, Degni, Piva, Tofani, Salvadori, Ga-
soli, Sipari, Peverini, Fantoni, Tupini, 
Baviera, Grandi Achille, Murgia, Gron-
chi, Siciliani, Lanfranconi, Ciappi, Ga-
vazzeni, Rocco Marco, Acerbo, Angelini, 
Di Salvo, Stefini, Caetani, Pestalozza, 
Caradonna, Bottai, Carboni [Vincenzo, 
Termini, Finocchiaro-Aprile Andrea, But-
tafochi, Greco, Baldassarre, Mastino». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro del tesoro, per sapere, se, in vista della 
prossima scadenza del privilegio dell'emissione 
bancaria, non intenda presentare, con solleci-
tudine, al Parlamento, il disegno di legge per di-
sciplinare il nuovo regime, tenendo conto dei 
risultati dell'esperienza e delle mutate condi-
zioni di fatto. 

« Giuffrida ». 

«I sottoscritti chiedono d'interpellare il Go-
verno, sulle sue direttive per la Conferenza di 
Genova. 

« Graziadei, Garosi, Gennari ». 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il Go-
verno, sui criteri informatori della sua poli-
tica estera in questo momento. 

« Modigliani ». 

PRESIDENTE, Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte neìlFordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi-
nistri competenti quelle per le quali si ri-
chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

La seduta termina alle 20.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 15. 

1. Svolgimento delle seguenti proposte di 
legge: 

del deputato Ramella ' sugli uffici di col-
locamento, provinciali e comunali, per i lavo-
ratori della terra; 
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del deputato Ollandini per la istituzione 
della magistratura dei minorenni; 

del deputato Pezzullo per la concessione 
di agevolazioni ferroviarie ai dipendenti degli 
enti locali. 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

2. Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1921 al 30 giugno 1922. (374) 

3. Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1922 al 30 giugno 1923. (1007) 

Discussione dei disegni di legge: 

4. Conversione in legge del Regio decreto 2 
febbraio 1922, n. 35, che estende a tutti i Co-
mitati provinciali di conciliazione istituiti con 
Regio decreto 14 settembre 1919, n. 1726, le 
disposizioni del Regio decreto-legge 12 novem-
bre 1921, n. 1659, sui contratti agrari. (1356) 

5. Concessione di una indennità speciale mi-
litare agli ufficiali e sottufficiali del Regio eser-
cito. (1414) 

6. Concessione di una indennità speciale agli 
ufficiali e sottufficiali della Regia marina. (1415) 

7. Ammissione in servizio di invalidi e mu-
tilati di guerra già riconosciuti idonei nei corsi 
statali postelegrafonici. (Urgenza). (1407) 

8. Conversione in legge del Regio decreto 
22 gennaio 1920, n. 52, che modifica, l'articolo 32 
del decreto luogotenenziale 23 febbraio 1919/ 
n. 304, relativo alla istituzione di fan Ente au-
tonomo per la costruzione e l'esercizio del porto 
di Ostia Nuova e della ferrovia di allacciamento-
e proposta di emendamento alla modificazione 
apportata dallo stésso Regio decreto 22 gennaio 
1920. (1334) 

9. Per l'incremento dell'olivicoltura, (953) 
10. Inscrizioni, cancollazioni e rettifiche negli 

elenchi delle opere idrauliche di 2a categoria. 
(971) 

11. Trasformazione del latifondo e colonizza-
zione interna. (742-742-òis) 

Il Capo dell'Ufficio eli Revisione e Stenografia 

PROF. T . TRINCHERI. 

Roma, 1922 — Tip. della Camera dei Deputati 


